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Comune, rimborsi a rilento Il flop del bonus per i taxi

IL PROGETTO Tutti in taxi a prezzi ridotti per limitare il traffico durante le

festività. Nel piano mobilità messo a punto dalla giunta Gualtieri per il periodo

natalizio c'è, tra le altre cose, anche la possibilità - per tutti - di utilizzare i taxi a

tariffe scontate. Basta collegarsi al sito dedicato e scaricare il buono viaggio

per ottenere uno sconto del 50%, per un massimo di 20 euro a corsa.

Una buona idea in teoria, ma che - nella pratica - non sta avendo il successo

sperato. Almeno in questi primi 10 giorni di vita dell'iniziativa.

LA PROVA Piazza Barberini, è sabato pomeriggio. Ci sono otto taxi in sosta, in

attesa di caricare nuovi clienti.

Clienti che dunque possono viaggiare con uno sconto del 50% o del 100% se

disabili. «No, non aderisco» dice il primo tassista. «No no, non accetto buoni»

afferma convinto il secondo. «No, mi dispiace, quest'anno non ho partecipato»

aggiunge il terzo. E così tutti gli altri. Fino all'ultimo. Impossibile fare una corsa

a prezzo ridotto. Identico problema riscontrato, nella stessa giornata, anche in

zone più periferiche come Giardinetti o nel quartiere Collatino. Dieci taxi su

dieci hanno detto di no ai buoni.

L'iniziativa del Campidoglio, che dall'8 dicembre durerà fino al 31, non è stata dunque accolta di buon occhio dalla

maggior parte dei tassisti. Il motivo? Puramente burocratico- organizzativo.

«Il problema sono i rimborsi che arrivano in biblici. Io racconta Ivan, tassista di Bolzano 67 - ho sentito colleghi che

hanno dovuto aspettare anche un anno per riavere i soldi. Per questo non ho mai aderito. Già il nostro è un lavoro

complicato tra stress legato al traffico e continue aggressioni da parte dei clienti. Ci manca solo che ci

complichiamo la vita con i buoni. Anche perché qualcuno, aggiunge il 45enne, «non l'ha proprio mai ricevuti».

Lui è solo uno dei tanti che non ha accettato. E i numeri lo confermano.

IL SINDACALISTA Radiotaxi 3570 è la più grande cooperativa che opera a Roma.

Ha una flotta di 3700 tassisti. Di questi «ha aderito il 20%, all'incirca 750 persone» spiega Walter Sacco,

rappresentante sindacale Uri Lazio, aggiungendo che di anno in anno le adesioni sono sempre meno.

«Nel 2021, quando partì l'iniziativa, al tempo legata ai finanziamenti governativi per i bonus durante la pandemia,

l'adesione fu al 100%. Poi, però, per via dei rimborsi che arrivarono tardissimo o non arrivarono proprio, nel 2022 ha

partecipato meno del 50% della flotta del 3570».

Silvia, che guida Padova 16, nel 2021 aveva accettato con favore l'idea. Per poi, però, pentirsene.

Il Messaggero

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Mi sembrava una bella occasione per lavorare un po' di più. Ma alla fine più che un vantaggio è stato un danno.

Ho ottenuto il rimborso di 400 euro dopo 6 mesi. So che non parliamo di cifre enormi, ma sono comunque soldi miei

che ho diritto di riavere in tempi brevi. Posso accettare entro un mese, ma non di più. Perché io per fare una corsa

impiego tempo e spendo benzina. Sono soldi che sborso subito e che devo riprendere in tempi brevi».

LE PROPOSTE «L'idea è ottima, ma la procedura troppo contorta. Per questo noi abbiamo chiesto di cambiarla.

Come cooperativa - prosegue Sacco - ci siamo offerti di fare da intermediari tra il Comune e il singolo tassista, ma

dal Campidoglio non hanno accettato. Capisco che vogliano controllare tutto per evitare che ci siano furbetti, ma

alla fine così non partecipa nessuno».

Il che significa che in una città grande come Roma la possibilità di trovare un taxi su cui viaggiare a prezzi ridotti è

davvero bassa.

«Stiamo scontando i problemi organizzativi del primo anno, ma già dallo scorso le cose sono cambiate e siamo

riusciti a elargire i pagamenti in tempi più rapidi» rispondono dall'assessorato ai trasporti.

I conti sul progetto del 2023 si faranno alla fine, ma al momento una certezza c'è: i pochi aderenti, come dimostrano

i primi dati, in 10 giorni hanno ricevuto 6-7 buoni. Nemmeno uno al giorno.

Luisa Urbani © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Cooperazione, Imprese e Territori
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Mezzo secolo di sapori

Da Ciro: la pizzeria dove il gusto da 50 anni incontra l'impegno sociale

Nel 1973 era un locale nel quale i clienti portavano il cotechino da cucinare. Poi il lungo viaggio fino al ristorante

IRENE PANIGHETTI

Il ristorante pizzeria «Da Ciro» di Mompiano è «un simbolo di ristorazione che

cresce con la comunità», come è stato definito ieri, alla festa per il 50esimo

compleanno di questo locale guidato da Ciro D'Orso, nato a Salerno ma

bresciano per amore, con la moglie Rita e due figlie, ma che iniziò con tante

altre persone della famiglia, persone che oggi non ci sono più. A loro, in

particolare al fratello, un emozionatissimo Ciro ha dedicato le sue prime

parole al momento di festa organizzato ieri mattina, insieme a tante

compagne e compagni di vita, di politica, di lavoro. Perché questo locale

nacque in forte empatia con la Cooperativa dei lavoratori di Mompiano che

ristrutturò la cascina, dove sorgeva anche una sezione del Pci. Con la

Cooperativa «ho quindi un rapporto di affittuario - ha spiegato Ciro ma

soprattutto di fortissima amicizia e condivisione di ideali». Un legame che ieri

è stato celebrato con lo scambio reciproco di targhe dono, e che è stato

ricordato da tutte le persone che hanno preso la parola: Donatella Albini, che

da Ciro ha iniziato, sviluppato e curato la sua vita politica: «Continuo a tornare

spesso qui, perché quando varchi la porta di ingresso respiri subito

gentilezza», ha valutato. Con lei Paolo Corsini, che ha ricostruito la storia familiare, sociale e politica di Ciro, Franco

Saresera, storica figura della Cooperativa dei lavoratori e Marina Rossi, della Pro loco di Mompiano che ha donato a

Ciro una clessidra, simbolo del tempo che passa. In effetti «Sono 50 e non è finita», come da frase della targa che

Ciro ha consegnato alla Cooperativa, orgoglioso dei passi fatti in tanti anni, insieme.

Quando era un altro locale «Nel 1973, quando con mio fratello Edo, sua moglie Maria e mia moglie Rita aprimmo qui

a Mompiano, il locale era un licensì dove si veniva per giocare a carte a bere un bicchiere... qualcuno si portava il

cotechino da casa da cuocere qui - ha ricordato Ciro - poi divenne una trattoria dove venivano molto richieste la

trippa, le grigliate, ovviamente lo spiedo ma anche la pasta con il salmì, mentre oggi i piatti forti, per lo meno i miei

preferiti, sono quelli abase di pesce, viste la mie origini, come gli spaghetti o paccheri allo scoglio o il fritto misto. Nel

1979 aprimmo la pizzeria che lanciò definitivamente questo posto, chiamato inizialmente 'casa del diavolo' perché

frequentato da comunisti: fino a 10 anni fa le pizze più gradite erano quelle tradizionali, oggi vanno molto quelle più

sofisticate». Tra le pizze che si possono trovare ci sono quelle che portano i nomi della famiglia e al ristoratore

piace soprattutto la pizza Ciro, appunto: «Senza mozzarella, pomodorini, melanzane e scaglie di grana - ha spiegato -

mentre come piatto resto amante della pasta cacio e pepe. Ma al di là della cucina, l'aspetto di cui vado fiero è il

fatto che questo sia ancora un luogo di aggregazione

Brescia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori
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per tante realtà di volontariato e ambientaliste in particolare». Lo spazio è grande: dall'originaria cascina si sono

sviluppate tante sale, l'ultima aperta nel 2006 e spazi all'esterno, tra cui il parco giochi che ha sostituito il campo di

bocce. Anche la squadra è cresciuta, non solo più la famiglia, fino a contare oggi 8 persone, Ciro incluso: Abdul,

Pietro e «due mie figlie - ha precisato Ciro - dicono che per volare ci vogliono le ali, io ho due angeli».

Brescia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori
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Capriolo

Buoni spesa: 16 mila euro per gli 800 soci alla festa

Il presidente della Bcc del Basso Sebino premia gli studenti al top «Ora tocca a voi coltivare i valori del nostro
istituto»

GIANCARLO CHIARI

CAPRIOLO Un piccolo gesto, ma di grande valore simbolico ha arricchito la

giornata del socio della Banca di credito cooperativo del Basso Sebino

nell'auditorium di Capriolo. Gli ottocento soci presenti sono stati omaggiati

con un panettone e un buono spesa da 20 euro per un valore totale di 16 mila

euro.

Bilanci e prospettive Il presidente Vittorino Lanza ha consegnato 42 borse di

studio a studenti meritevoli soci o figli di soci ricordando i vantaggi come la

banca prosegua l'attività sociale svolta che la fece nascere nella sagrestia

della parrocchiale di San Giorgio. Lanza ha sottolineato l'importanza delle

borse di studio, a cui quest'anno si è affiancato, «Lezioni di buona finanza»,

manuale per formatori del credito cooperativo «Utile» - ha sottolineato -

anche ai nostri giovani per cominciare a capire la finanza e comprendere la

differenza tra finanza cooperativa e quella tradizionale». Ricordando le

iniziative per i soci, Lanza ha affermato che «essere socio è conveniente

perché significa far parte di una cooperativa che ha come missione

perseguire il bene comune: la nostra cooperativa, la Bcc non ha scopo di lucro: ha l'obiettivo di sostenere territorio e

comunità aiutando chi aiuta. Il nostro istituto di credito promuove attivamente arte, cultura e musica con eventi che

organizza direttamente o che sostiene».

Complessivamente sono stati premiati 3 studenti per la licenza media, 18 per le superiori, 4 per la maturità, 5 per

laurea breve, 11 per laurea specialistica, 4 per magistrale. Il presidente rivolgendosi ai ragazzi, ha sottolineato come

«i vostri genitori sono i nostri soci e voi siete i talenti della nostra comunità per cui vi invito ad aderire alla nostra

missione diventando voi stessi soci, e ve lo chiedo perché noi, vecchi soci, vogliamo dare un futuro alla nostra

cooperativa, e voi siete il futuro: il 13 dicembre scorso la Banca di credito cooperativo ha compiuto 127 anni,

pensate a quante generazioni di giovani si sono susseguite nella compagine sociale nel tempo. Ora tocca a voi».

Brescia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori
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Coop, 6 su 10 sono in difficoltà ma gli affari crescono del 5%

Inflazione e caro mutui frenano lo sviluppo di 515 aziende (8 su 10 sono Pmi)

Mirko Giustini

Resilienza, sostenibilità e inclusione: queste le tre parole chiave con cui le

coop capitoline sono sopravvissute a un anno di inflazione. A dirlo

Confcooperative Roma, associazione che in città rappresenta un giro d'affari

di 1,7 miliardi, il 5% in più rispetto al 2022. A realizzarlo 515 aziende impegnate

soprattutto in sanità, trasporti, logistica e pulizie. Le coop aggregano 83 mila

soci e danno lavoro a 30 mila persone, di cui 4 mila in condizioni di disagio

(+24,9% in 12 mesi).

Sul sistema, però, grava il costo degli investimenti in transizione digitale ed

energetica che, se da un lato hanno portato alla riduzione dei consumi e

all'eliminazione dei materiali inquinanti, dall'altro appesantiscono i bilanci

insieme al caro bollette. Sei Pmi su dieci infatti si trovano oggi in difficoltà. «Il

ricorso al modello cooperativo non deve più essere una scorciatoia -

commenta Marco Marcocci, rieletto presidente di Confcooperative Roma -.

Vogliamo iscritti capaci di favorire lo sviluppo locale attraverso il valore

sociale prodotto dal nostro modo di fare business. Pur nella custodia delle

radici, siamo chiamati a una grande sfida: coniugare economia e mutualità. Ecco perché puntiamo su innovazione,

welfare e dialogo con il mondo del profit».

Le piccole realtà sono 8 su 10. Nel restante 20% spicca la Bcc Roma, la più grande banca italiana di credito

cooperativo che nel 2024 celebrerà i suoi primi 70 anni. «Ci poniamo un duplice obiettivo: fare utili e distribuirli ai soci

tramite iniziative che generano ricadute positive - spiega Maurizio Longhi, presidente Bcc Roma -. In nove mesi, con

27 comitati locali, abbiamo stanziato 521 mila euro a fondo perduto, di cui 264 mila in beneficenza e 257 per

promuovere il territorio. Inoltre abbiamo protetto i correntisti dal caro mutui incentivando il tasso fisso e ponendo dei

tetti al variabile. Nei casi più estremi siamo intervenuti con la sospensione delle rate, l'allungamento del piano di

ammortamento o la rinegoziazione delle condizioni».

Nel report annuale di Confcooperative, presentato nei giorni scorsi, emergono percentuali invidiabili sulla parità di

genere: il 54,4% dei membri, il 62,2% degli occupati e il 33% dei presidenti dei consigli di amministrazione sono donne.

«Un risultato dovuto alla nostra intraprendenza in comparti che danno risalto all'indole femminile, come

l'organizzazione di eventi o la cura della persona - spiega Barbara Pescatori, presidente della cooperativa Think Up ,

attiva nella convegnistica -. Promuoviamo un approccio culturale che superi la diffidenza generazionale e veda nella

donna lavoratrice e imprenditrice un valore aggiunto e non una quota rosa».

Corriere della Sera (ed. Roma)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Comunità energetiche bloccate, Legacoop Romagna scrive al ministro

FORLI' Sei progetti di comunità energetiche in forma cooperativa già pronti a

partire, più altri in cantiere, bloccati da una burocrazia farraginosa e da

procedure incerte, a cui si aggiunge l'inaccettabile ritardo che affligge i decreti

attuativi. Di fronte a questa situazione Legacoop Romagna ha deciso di inviare

una lettera aperta per appellarsi al ministro dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica Gilberto Pichetto, che pochi giorni fa ha firmato e trasmesso alla

Corte dei Conti il decreto di incentivazione alle Comunità energetiche

rinnovabili (CER). «Le comunità energetiche sono in attesa della pubblicazione

del provvedimento in Gazzetta Ufficiale, ma se non saranno emanate in fretta le

regole di funzionamento e velocizzate le procedure di allaccio si rischia di

vedere abbandonato un percorso virtuoso di decarbonizzazione, necessario di

fronte alla crisi climatica. Le comunità energetiche rinnovabili (CER) - scrive

Legacoop Romagna al ministro - rappresentano una risorsa strategica per il

contrasto alla povertà energetica, per la diffusione di ricchezza sui territori e per

la lotta alla crisi climatica. Questi ritardi stanno privando gli italiani di un enorme

potenziale, mentre dal Sud al Nord del paese decine di progetti sarebbero già

pronti a partire».

Oltre ai sei progetti promossi dalle cooperative associate già avviati, altri ancora sono ai nastri di partenza, «ma da

più di un anno tutto è fermo, con un grave danno per imprese e cittadini».

I progetti promossi dalle cooperative associate a Legacoop Romagna riguardano un totale di potenza di picco di

oltre 2.900 kwp e quasi 4,2 milioni di kwh prodotti all'anno. Sono interessate 17 imprese, 13 nel Ravennate e 4 a Forlì-

Cesena.

Corriere di Romagna
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LA PROTESTA Turismo e terziario

Venerdì in sciopero migliaia di lavoratori

Cgil, Cisl e Uil chiedono il rinnovo dei contratti di lavoro fermi da tempo. «Persi 2.500 euro nell'arco di 5 anni»

RIMINI Terziario, distribuzione moderna organizzata, distribuzione cooperativa,

turismo, alberghi, pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale,

agenzie di viaggi e aziende termali: venerdì 22 dicembre sarà sciopero generale

per oltre 5 milioni di lavoratori in tutta Italia. La giornata di stop è stata indetta

da Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs Uil per il rinnovo del contratto di lavoro in

alcuni comparti fermo ormai da 5 anni. Una mobilitazione necessaria, fanno

notare i sindacati, «per restituire potere d'acquisto ai salari erosi dall'aumento

del costo della vita, in due settori come terziario e turismo che stanno

registrando un aumento dei fatturati».

I numeri di Rimini «Il nostro territorio - spiegano le tre sigle sindacali - è

particolarmente colpito dalle tattiche dilatorie delle associazioni d'impresa che,

anno dopo anno, sfuggono al confronto per rinnovare i contratti ed aumentare

le buste paga. In provincia di Rimini (dati 2021 pubblicati da Ires nel gennaio

2023) in valore assoluto sono occupate nei settori del terziario e dei servizi

100.311 persone; considerando il numero di part time, si tratta di circa 95.000

rapporti di lavoro a tempo pieno. Oltre il 70% dei lavoratori sta dunque lavorando con i contratti collettivi scaduti da

anni: un impatto forte per l'economia locale".

Cgil, Cisl e Uil «stimano prudenzialmente che questi ritardi nel rinnovo dei contratti stiano determinando una perdita

di massa salariare pro capite di almeno 2.500 euro in un quinquennio, pari a un risparmio per le aziende di oltre 200

milioni di euro nella sola provincia di Rimini». Il risultato è «minore capacità di spesa che grava su chi contribuisce a

produrre con il proprio lavoro l'80% del valore aggiunto in provincia, vale a dire il "peso" del terziario nell'economia

riminese». Lo sciopero Per queste ragioni, anche i lavoratori della provincia di Rimini scenderanno in piazza a Milano

con Filcams, Fisascat, Uiltucs al grido di "Il contratto ci spetta!

" Coloro che fossero interessati a partecipare possono contattare i sindacati Cgil, Cisl e Uil.

I pullman della Cgil partiranno alle 4 dal casello di Riccione e alle 4.30 da via Caduti di Marzabotto a Rimini. Quelli

della Cisl alle 5 sempre da via Caduti di Marzabotto.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Alleanza Cooperative: «Mancano pescatori e comandanti»

L'OCCUPAZIONE VENEZIA L'appel lo per la mancanza di  r icambio

generazionale, fatto da Gianni Stival (vd sopra) trova conferme anche nelle

analisi a livello nazionale.

La pesca professionale fatica a formare gli equipaggi o a trovare persone cui

affidare il comando di un peschereccio. E per scongiurare il rischio nel

prossimo futuro di vedere pescherecci fermi in porto per mancanza di addetti,

l'Alleanza Cooperative Pesca e Acquacoltura chiede di apportare modifiche al

codice della navigazione per favorire occupazione e ricambio generazionale.

Richieste presentate nel corso di una audizione a Roma, all'VIII Commissione

Ambiente del Senato, sul disegno di legge n°673 che prevede modifiche al

codice della navigazione e ad altre disposizioni normative in materia di lavoro

marittimo. Una svolta semplificativa, quella auspicata dalla cooperazione per

rimuovere gli ostacoli che frenano l'accesso di nuova forza lavoro come

l'impossibilità di affidare il ruolo del comandante ad un cittadino extra

comunitario. aI pescatori imbarcati spiega l'Alleanza - a livello nazionale sono

circa 22 mila, il 16% in meno di dieci anni fa, mentre quelli che operano a terra sono oltre 100mila, per un totale che si

aggira attorno ai 125mila lavoratori, escluso l'indotto. Diminuiscono i pescatori ma anche la flotta che in un decennio

ha registrato oltre il -20% di imbarcazioni. A crescere - conclude l'Alleanza- solo il consumo annuo di prodotti ittici

pro-capite che si attesta circa 25 chilogrammi, ma che viene soddisfatto in larga parte dalle importazioni in costante

crescita negli ultimi quindici anni. Bisogna invertire questo trend».

Tra le richieste della cooperazione c'è la rimozione dell'impedimento di conferire il comando dell'unità di pesca ai

soli cittadini europei e la revisione dei limiti legati ai confini delle zone di pesca. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Oggi al Pio Albergo Trivulzio

Settanta operatori in presidio fisso senza stipendio

MILANO Sciopero con presidio fisso stamattina dalle 10,30 alle 12.30

davanti al Pio Albergo Trivulzio.

In rivolta una settantina di lavoratori della impresa di pulizia che non

ricevono stipendio regolare da quasi un anno.

«Protestiamo - spiega Maria Grazia Ferrandi della Filcams Cgil - perché

dal 1 dicembre del 2022 è entrata una nuova azienda, la Celsius che ha

grosse falle di gestione e irregolarità non accettabili da parte di una

azienda seria. Non ha il Durc, quindi non capiamo come possa essere

stata inserita e ha molti debiti pregressi»- Da settembre i lavoratori della

cooperativa sono in stato di agitazione, hanno incontrato il Prefetto, ma

la situazione non è cambiata. «A questo punto - spiega ancora la

sindacalista - chiediamo che il Pat paghi lo stipendio ai lavoratori,

chiediamo che venga sanata la situazione e che si cambi appalto».

Il Giorno (ed. Metropoli)
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Feste amare, 2mila senza lavoro Pesca, in barca con le gemelle «Il granchio blu si è
mangiato le vongole e il sogno dell'asilo»

Sarah è laureata in scienze dell'educazione: «Mettevo da parte i soldi per aprire la struttura» Jennifer, diplomata, fa
ripetizioni ai bimbi. «Molluschi finiti, stiamo cercando un altro impiego»

di Mario Bovenzi La sveglia suona all'alba per Sarah Catozzi, 28 anni, e la

gemella Jennifer. Ma quel suono da mesi fa male, non solo ai timpani.

Perché la barca nella distesa grigia della sacca le vongole non ci sono

più. Vuota la griglia dove una volta c'erano montagne di gusci, ora

spaccati dalle chele del granchio blu. Che con le vongole si è mangiato i

loro sogni. Sarah, laureata in scienze dell'educazione, studia a distanza

dalle nasse al monitor del pc per conquistare l'alloro della magistrale in

pedagogia. Il passaporto per aprire un suo asilo, i bambini il secondo

amore dopo il ragazzo, Michele Marandella, pescatore anche lui. Ma di

cefali, una fortuna dopo che il mondo delle vongole è franato. E' lui il

piano b di Sarah, adesso vanno a pesca insieme, nelle reti i soldi per

andare avanti. Non sarà proprio un bel natale per Sarah, Jennifer, tante

famiglie. «Stiamo pescando le ultime vongole dice , non ne vale più la

pena. Abbiamo trascorso una mattinata, buttato via gasolio. Per un

pugno di vongole, troppo poche. Il guadagno è sparito, tra le chele del

granchio blu». E' così drammatica la situazione? «La fortuna è che io e il mio ragazzo abbiamo la casa, non

dobbiamo pagare un mutuo. Mai avrei immaginato uno scenario così. Ho scelto di andare a pescare proprio per

pagarmi gli studi all'università, soldi che volevo mettere da parte anche per riuscire a realizzare un asilo» E adesso?

«Giorni difficili, andare a pesca di vongole è inutile, perdi tempo. Così vado con lui a cefali. Per cercare di guadagnare

qualcosa. In tanti stanno molto peggio di me, della mia famiglia. Ci sono persone che devono pagare il mutuo della

casa. Non ce la fanno più, non sanno a che santo votarsi» Aiuti dalla Regione, dallo Stato? «Non è arrivato nulla,

zero» E sua sorella? «Lei il piano b non ce l'ha. E' diplomata in ragioneria e si è messa a fare ripetizioni per

guadagnare qualcosa. Ma non vedo prospettive, soluzioni. L'aspetto peggiore è che a causa del granchio blu non

possiamo seminare vongole, se le divora, soldi buttati nello stomaco del killer del mare. Il prossimo anno sarà a

produzione zero. Questa è la realtà. Migliaia di persone stanno vivendo alla giornata, e non è una bella giornata. Non

so proprio come andrà a finire. Ci stiamo guardando attorno per cercare una via d'uscita, un altro lavoro. E per

fortuna non ho figli, altrimenti il quadro sarebbe ben più drammatico» La sua speranza? «Ormai parliamo di un

miracolo, quello di poter tornare a pescare le vongole. Come succedeva fino a qualche mese fa. Sembra un altro

secolo».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Capoliveri

Cooperazione al femminile

L'appuntamento è per domani alle 10 al Teatro Flamingo di Capoliveri,

Comune patrocinante (ci sarà il sindaco Walter Montagna). Presidente (ex

Amministratrice Delegata) di Coop italia da giugno 2023, Maura Latini

porterà la sua testimonianza di guida del colosso della grande distribuzione

(14 miliardi circa di fatturato), accanto alle esperienze di altre protagoniste

elbane di empowerment al femminile, ruoli con il valore aggiunto della

collaborazione/cooperazione. Previsti - recita il comunicato della

vicepresidente del Comitato Soci Coop Isola d'Elba, Jessika Muti -

«interventi di donne che ogni giorno con fatica ed impegno portano il loro

contributo in questa società.

Esempi da raccontare e ancora di più da ascoltare».

Il Tirreno
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Oltre tutte le barriere Fondazione Aut Aut e l'obiettivo inclusione per i giovani autistici

La realtà nata nel 2007 da Fondazione Carispezia, Il Domani e Agapo «Luna Blu e Sant'Antonio Hostel strutture di
riferimento, ora altri progetti»

MASSIMO PASQUALI

LA SPEZIA «Gli autistici di ogni età sono numerosi, impegnano famiglie,

scuole e psichiatrie, ma soprattutto interrogano la società sulla sua

maturità di concepire processi di inclusione abitativa e lavorativa capaci

di superare le difficoltà. Avere un figlio autistico, ed andare in vacanza

con lui, mentre impara a raccogliere pomodori e fare conserve oppure a

servire ai tavoli del ristorante, sarebbe proprio una gran bella vacanza.

Per tanti? Per pochi? La risposta è in chi ha il coraggio di progetti nuovi di

inclusione lavorativa e sociale». Parole di Paolo Cornaglia Ferraris,

presidente della Fondazione Aut Aut, realtà nata nel 2017 e costituita da

Fondazione Carispezia, Agapo e Fondazione Il Domani dell'Autismo, con

l'obiettivo di inserire nel mondo del lavoro giovani adulti con autismo,

puntando al settore turistico per definire un modello inclusivo che,

partendo dal lavoro, sia capace di offrire risposte concrete e innovative

ai bisogni relativi ai disturbi pervasivi dello sviluppo. «Per merito della

Fondazione Carispezia - prosegue Cornaglia Ferraris - sono state

realizzate due strutture di riferimento, Luna Blu e Sant'Anna Hostel. Poi è stato aperto un forno a Lerici e un

ristorante a Brugnato. Ad ottobre è stato inaugurato il social bar al Dialma Ruggiero di Fossitermi».

E dopo la recente esperienza al Senato di Roma, dove i ragazzi hanno preparato e servito la cena, altre occasioni di

crescita.

«Stiamo realizzando con Coop Liguria un progetto di supermercati 'autism friendly', che prevede la formazione del

personale.

Inoltre siamo i capofila del progetto autismo per Regione Liguria». D'altra parte Aut Aut è la più grande iniziativa

nazionale di inclusione di giovani adulti autistici in attività lavorativa. «Siamo riusciti a sostenere le cooperative

sociali aggregando anche fondi regionali dedicati al sostegno dell'inclusione sociale. Così si è costruito un modello

operativo da utilizzare nelle altre province, con programmi sull'acquisizione dell' autonomia abitativa e lavorativa

basati sulla residenzialità, come mai accaduto in questo ambito».

Marco Magi.

La Nazione (ed. La Spezia)
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IL CASO NAZIONALE

La battaglia di RedSox

MALPENSA - (v.d.) Lo conoscono tutti come RedSox, nickname legato alla

squadra di baseball statunitense di cui è fan. Ma ormai è Don Chisciotte. È

Roberto Mantovani, il tassista bolognese di 53 anni, schierato contro quella

che è considerata la casta dei taxi.

Mantovani (nella foto) da tempo ha rotto il patto interno al suo mondo

ingaggiando una battaglia contro i colleghi no pos. Cioè, chi non accetta il

pagamento elettronico e vuole soltanto contanti. Ha iniziato a fare video

diventati virali sui social, poi a pubblicare i suoi incassi e a parlare di lavoro.

Morale? Non è piaciuto. E all'inizio di maggio è stato vittima di una ritorsione:

davanti alla Prefettura di Bologna, un collega con un lama ha iniziato a

tagliare le gomme della sua auto.

Nell'occasione Mantovani aveva presentato denuncia. Ma c'erano stati altri

attacchi: aveva ricevuto una busta di escrementi a casa propria, tanto che la

sua storia è finita a Montecitorio per voce dell'onorevole Mauro Berruto (Pd).

Poi, qualche giorno fa è stato escluso dalla cooperativa Cotabo del quale era

socio.

«Non si contesta in alcun modo il fatto di essersi fatto paladino degli stessi valori che la cooperativa professa e

mette in pratica ogni giorno», spiegano da Cotabo. «Mala correttezza di taluni specifici comportamenti e attacchi

personali nei confronti degli altri soci e degli amministratori della cooperativa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Prealpina

Cooperazione, Imprese e Territori



 

lunedì 18 dicembre 2023
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 3 2 1 1 5 5 8 § ]

Niente contanti, niente taxi

Denuncia social si abbatte su Malpensa: in tre rifiutano carta e corsa

VERONICA DERIU

MALPENSA - Impresa ardua pagare con la carta di credito oppure con il

bancomat il taxi in partenza dall'area degli Arrivi dei voli internazionali per

andare dal Terminal 1 a Milano? Per inciso, una tratta che costa a tariffa fissa

110 euro. la risposta sarebbe sì. Almeno a leggere la denuncia arrivata dalla

giornalista Silvia Sciorilli Borrelli, corrispondente italiana per il Financial Times,

opinionista sia per reti internazionali quali Bbc News e Cnn International sia

per La7.

Il fatto sarebbe accaduto tre giorni fa, venerdì, quando su X (ex Twitter)

Sciorilli Borrelli ha testualmente scritto: «Arrivi internazionali Malpensa: 3 taxi

di fila rifiutano passeggero in arrivo da volo intercontinentale perché può

pagare soltanto con carta (per arrivare al centro di Milano la tariffa fissa

maggiore di 100 euro). Il quarto si scusa e partono. Quando si scuseranno

tutti con @RobertoRedSox?". Il riferimento è al tassista Roberto Mantovani di

Bologna, noto come Red Sox, che da tempo pubblica i suoi incassi giornalieri

sui social e che ha ingaggiato una battaglia contro i colleghi no pos. È appena

stato sospeso dalla coop del quale è socio dopo le denunce contro i colleghi.

La vicenda accaduta tre giorni fa a Malpensa e riferita dalla giornalista sui social - non è chiaro se sia accaduto a lei

o se sia stata testimone, ma poco cambia - accende i riflettori su un tema che fa discutere da tempo il Paese e che

rende la categoria dei tassisti particolarmente invisa. E la sottolineatura social di Sciorilli Borrelli ha fatto parecchio

discutere, anzi ha fatto accendere i riflettori anche all'associazione Aeroporti Lombardi che ha rilanciato la notizia

coinvolgendo direttamente: il ministro Matteo Salvini (Infrastrutture), da sempre attento a Malpensa, tanto che

durante la presentazione della ripartenza di Pedemontana ha citato lo scalo della brughiera come punto strategico

per l'economia lombarda; quindi Regione Lombardia, Enav (Ente nazionale aviazione civile), la società di gestione

Sea e il sindaco di Milano, Beppe Sala. «Siamo alle solite: prendere un taxi da Malpensa a Milano (105 euro) e non

poter pagare con la carta o peggio non poter andare nei dintorni», scrive Aeroporti Lombardi. «Cara Regione

Lombardia, presidente Attilio Fontana e assessore Franco Lucente, è ora di intervenire». Inoltre: «Assurdo, è un

problema consolidato da anni come le corse brevi non accettate».

Il tema delle corse brevi è un'altra piaga per i passeggeri. Perché i tassisti rifiutano il trasporto nelle località limitrofe

all'aeroporto, in quanto le lunghe attese del turno non si potrebbero giustificare con l'incasso esiguo per una tratta

fino a Gallarate o Somma Lombardo. Alcune volte, i clienti hanno avuto difficoltà anche nell'arrivare a Legnano.

Negli anni si sono trovati correttivi affinché episodi sgradevoli non accadessero più e tutti i passeggeri potessero

fruire del taxi.

La battaglia sul pagamento del taxi con il pos è portata avanti anche da Selvaggia Lucarelli. Da anni

La Prealpina
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critica e litiga con i tassisti che non accettano le carte elettroniche.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Prealpina
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Un centro invernale nelle vacanze di fine anno

Olgiate Comasco Iniziativa sperimentale dal 27 al 5 gennaio Tre moduli da scegliere anche per una settimana

Centro invernale.

Grazie ai fondi del bando regionale Restiamo Insieme, il Comune propone in

via sperimentale un Centro invernale rivolto agli alunni della scuola primaria

durante i l  per iodo del le  vacanze di  Natale ,  come opportuni tà  d i

socializzazione e promozione del benessere dei minori. Il progetto sarà

articolato su due settimane con possibilità di iscrizione anche a una singola

settimana: dal 27 al 29 dicembre e dal 2 al 5 gennaio. Per ogni settimana è

possibile scegliere tra tre moduli: frequenza dalle 9 alle 13, dalle 14 alle 17,

dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17 pranzo escluso.

Ciascun modulo sarà articolato in momenti di gioco, spazio compiti e

laboratori. Il progetto, condotto da educatori della Cooperativa Sociale Lavoro

e Solidarietà, sarà tenuto negli spazi della scuola di via San Gerardo. La

partecipazione prevede una quota di iscrizione una tantum di 10 euro.

L'accesso sarà garantito secondo le disponibilità di posti, con priorità per i

bambini dai 6 agli 11 anni residenti a Olgiate e agli iscritti al locale Istituto

comprensivo.

In caso di iscrizioni maggiori di 30 partecipanti, si procederà in ordine di presentazione della domanda. Sarà possibile

iscriversi solo online sul sito del Comune fino al 21 dicembre. Per assistenza e informazioni, contattare l'ufficio via

mail all'indirizzo: pubblicaistruzione@comune.olgiate-comasco.co.it, oppure al telefono allo 031 994623 o 031

994627. M.Cle.

La Provincia di Como

Cooperazione, Imprese e Territori



 

lunedì 18 dicembre 2023
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 3 2 1 1 5 4 5 § ]

Il razzismo strisciante di Torino "Non si affitta agli stranieri"

Un documento firmato da 64 associazioni chiede al Comune azioni concrete e una campagna di sensibilizzazione

di Marta Borghese Non sono più i tempi dei cartelli " Non si affitta agli

italiani" che nel Secondo dopoguerra apparivano alle finestre varcato il

confine delle Alpi, ma la sostanza, se si guarda appena sotto il tappeto delle

apparenze, non è cambiata. Trovare casa, in una città in cui già è difficile di

per sé, per uno straniero è difficilissimo.

La ricerca si scontra con il muro della diffidenza e del razzismo. Più o meno

sfacciato. Poco importa se uno è nato qui, parla perfettamente italiano e

magari ha una laurea o un contratto indeterminato. A volte conta di più il

colore della pelle.

Già all'inizio degli anni Duemila, uno studio registrava come, su 126

telefonate, solo in 36 casi uno straniero veniva ammesso a una prima visita

a una casa. E quel 71 per cento di dinieghi cresceva nei confronti di certe

nazionalità, come la nigeriana. Oggi l'esperienza sul campo dice che le cose

non vanno meglio.

«Quando dico il mio nome - racconta Seydou - mi chiedono: " Ah, quindi sei

straniero? Allora chiedo conferma" » . E alle storie personali di chi cerca casa si aggiungono quelle di chi opera nel

settore: cooperative minacciate di denuncia per aver mandato stranieri a vedere un alloggio, appuntamenti disdetti,

addirittura domande sul grado di colore della pelle. Una situazione che si aggrava quando si parla di donne e donne

transgender. « Su cui c'è un'intersezione di posizionamenti di classe, di genere e di condizioni sociali che rende

difficilissimo l'accesso all'affitto» spiega Paola Ciafardoni, che con la sua associazione Almaterra a Barriera di

Milano monitora il fenomeno. I numeri non sono confortanti. « A Torino nel 2022 l'emergenza abitativa ha registrato

un aumento del 233 per cento» segnala Jean-Louis Aillon, medico e psicoterapeuta del centro Frantz Fanon.

Sono più di 1.800 i provvedimenti di sfratto emessi nel capoluogo, quattromila in tutto il Piemonte, con 10 mila

richieste di esecuzione.

E mentre la domanda cresce, l'offerta diminuisce. Oltre 50 mila alloggi in città rimangono vuoti: i proprietari

preferiscono lasciarli sfitti piuttosto che correre rischi.

Così, da anni, alcune associazioni come Arteria operano per facilitare l'incontro. «A volte sono i datori di lavoro

stessi ad accompagnare i ragazzi nella ricerca » , spiega il presidente Ivano Casalegno. In Aurora e Porta Palazzo, la

sua associazione ha osservato come il problema riguardi soprattutto giovani lavoratori tra i 20 e i 30 anni, che

finiscono per vivere in soffitte e garage. Luoghi insalubri, irregolari e sovraffollati. « Con l'accordo dei proprietari,

abbiamo cominciato a sottoscrivere contratti transitori
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di un anno - continua - Il primo anno siamo noi a pagare l'affitto e gli inquilini ce lo rimborsano.

Se le cose vanno bene da quello successivo il contratto viene intestato ai ragazzi. È una catena di fiducia e di solito

funziona». Una catena che, da questi giorni, è più forte di prima.

Dopo la denuncia del Centro Frantz Fanon, infatti, le associazioni di Torino hanno cominciato a mettersi in rete ed è

nata la rete militante e antirazzista per l'abitare, che ha formulato una proposta politica inviata a Palazzo civico e già

sottoscritta da 64 realtà attive sul territorio. «Chiediamo al Comune di intervenire in maniera forte - continua Aillon -

con campagne di sensibilizzazione, ma anche con interventi concreti » .

Ad esempio? « Limitando le licenze di housing per gli affitti brevi, favorendo la messa a disposizione degli alloggi

sfitti e promuovendo strumenti che esistono ma che non sono utilizzati». Come Locare, il fondo comunale contro la

morosità su cui, dice l'assessore alla Casa Jacopo Rosatelli, « c'è bisogno di capire se la Regione voglia ancora

investire » o come il nodo anti discriminazioni della Città metropolitana. « Le associazioni pongono temi

importantissimi - aggiunge - Organizzeremo presto un forum sull'abitare sociale » .

Ma il contesto non è rassicurante: « Il Governo ha tagliato il Fondo per le locazioni di cui l'anno scorso avevano

beneficiato 10 mila famiglie. E resta un bisogno di case popolari insoddisfatto da anni».
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la festa al museo del risorgimento con le cinque opere realizzate da ugo nespolo

Inclusione sociale e sostenibilità ambientale Legacoop, un impegno lungo cinquant'anni

La cooperazione può dare un grande contributo nel rendere attrattivo il

Piemonte. Può farlo in due modi: attraverso nuovi modelli di politiche della

casa, con un welfare che sostenga le famiglie e le fasce più anziane, e

sviluppando le comunità energetiche, così da favorire l'inclusione sociale e la

sostenibilità ambientale». Così Dimitri Buzio, presidente Legacoop Piemonte,

ha fissato gli obiettivi dell'associazione in vista del prossimo futuro.

Lo ha fatto giovedì, al Museo del Risorgimento, dove Legacoop h a

festeggiato i suoi primi cinquant'anni di attività.

Ricordiamolo: parliamo di una realtà che conta 457 imprese cooperative

aderenti, 780 mila soci e oltre trentamila addetti, per un valore della

produzione di cinque miliardi e mezzo di euro, pari al 3,7% del Pil regionale.

Tradotto: un piemontese su sei ha (almeno) uno scambio mutualistico con

un'impresa associata a Legacoop. «I dati sull'analisi annuale dimostrano che

nell'attuale scenario economico-sociale le cooperative sono realtà

competitive, solide, in grado di investire e creare occupazione - spiega Buzio -

Ecco perché guardiamo al domani con entusiasmo, pronti ad affrontare le sfide che interesseranno la crescita del

nostro territorio».

Legacoop Piemonte, fondata l'8 dicembre 1973, nel corso della festa per i suoi primi cinquant'anni ha presentato due

opere celebrative: il volume «Un viaggio tra mercato e valori» e la mostra virtuale e interattiva sulla piattaforma web

«Prezi». L'occasione è stata inoltre sfruttata per riorganizzare l'archivio e la biblioteca: il materiale documentale è

ora presente tra i fondi archivistici del Polo del '900, mentre il catalogo della biblioteca è consultabile nel database

digitale del Servizio bibliotecario nazionale. Ugo Nespolo, infine, ha realizzato cinque opere simboliche, che

rappresentano i valori della cooperazione, esposte a loro volta al Museo del Risorgimento. «In Piemonte ci sono le

nostre radici, che mettiamo a disposizione della comunità - dice Buzio - sono state la nostra forza in passato e

saranno da impulso in futuro per continuare a dare il nostro contributo nel costruire una società più equa». All'evento

di giovedì ha partecipato anche il presidente nazionale di Legacoop, Simone Gamberini. Durante la mattina si è

tenuta una tavola rotonda sui temi dell'impresa e dell'innovazione cui hanno partecipato, oltre a Buzio, il rettore del

politecnico, Guido Saracco, la responsabile di Unicredit per l'area Nord Ovest, Paola Garibotti, il presidente dell'ordine

dei commercialisti, Luca Asvisio, e il presidente del collegio Carlo Alberto, Giorgio Barba Navaretti. Al termine

dell'evento il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, ha consegnato a Buzio una targa celebrativa. Con su

scritto: «A Legacoop, modello d'impresa d'eccellenza per lo sviluppo economico e sociale del nostro territorio».
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Il presidente dell'associazione ha omaggiato il governatore con un'opera numerata realizzata da Ugo Nespolo.

«Continueremo a lavorare con Legacoop per la crescita del nostro Piemonte» dice Cirio.

All'evento ha partecipato anche Stefano Lo Russo, sindaco di Torino: «È evocativo che a ospitare il cinquantenario

di Legacoop Piemonte sia la sede del primo parlamento italiano, tenendo presente che la cooperazione ha trovato

un riconoscimento nella Costituzione proprio per il suo saper stare nell'economia del profitto garantendo

l'attenzione alle persone».

Del resto, «parliamo di una grande realtà che ha un'incidenza forte nell'economia della regione, considerando il Pil e il

numero di addetti - commenta invece Fabrizio Palenzona, presidente della Fondazione Crt, a sua volta presente

giovedì al Museo del Risorgimento - Come fondazione noi abbiamo gli stessi obiettivi: centralità della persona e

sviluppo del territorio». «Per questo territorio Legacoop Piemonte è una presenza ma sempre più istituzionale -

secondo Alberto Anfossi, segretario di Compagnia di San Paolo - È vicina a enti come il nostro, che si interrogano

sempre di più sul proprio ruolo per la società del futuro».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Torino)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

lunedì 18 dicembre 2023
Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 3 2 1 1 5 3 3 § ]

La cooperativa apre il mini E in centro si torna a fare la spesa -market

Ponte San Pietro. Da venerdì operativo nei locali della storica cartoleria di via Garibaldi In vendita prodotti alimentari,
assunti 4 dipendenti. L'assessore: utile servizio di vicinato

ANNAMARIA FRANCHINA

PONTE SAN PIETRO Un mini-market di quartiere dedicato al centro storico di

Ponte San Pietro: è il regalo natalizio che i cittadini hanno trovato questo fine

settimana in via Garibaldi al civico 32, proprio davanti al palazzo comunale,

poco lontano, e sulla stessa traiettoria, del presepio allestito sulla sponda del

fiume Brembo.

Il nuovo punto vendita, della Cooperativa famiglie lavoratori (Cfl), è stato

aperto venerdì mattina nei locali che in passato avevano ospitato lo storico

negozio di cartoleria e giocattoli «Cose belle "della" Clelia», che era vuoto

ormai da anni. Il negozio (che sarà aperto da lunedì a sabato, dalle 8 alle 12,30

e dalle 15,30 alle 19,30) si aggiunge a quelli di Treviglio, dove la «Cooperative

famiglie lavoratori» è nata nel 1972, e ai più recenti di Badalasco e Presezzo

del 2021.

Dedicato prevalentemente al settore alimentare, il nuovo mini-market è il

primo, e unico, ad aprire i battenti nel capoluogo dell'Isola dopo la chiusura

della Cooperativa Legler e del piccolo supermercato di via Piazzini.

Una vera risorsa per i cittadini di Ponte, che hanno accolto favorevolmente la nuova iniziativa commerciale sia per il

periodo scelto, quello natalizio, sia perché permetterà a tutti, ma soprattutto alla popolazione anziana, di avere a

disposizione un negozio di alimentari senza doversi spostare necessariamente con la macchina, come erano

costretti a fare da tempo.

«Al suo interno - informa il responsabile della Cfl di Ponte, Paolo Angioletti - i clienti potranno trovare tutti i principali

prodotti alimentari: dalla carne ai surgelati, alla frutta, pane e latticini. Inoltre con l'acquisto della tessera della Coop,

che si pagherà una tantum, il socio avrà diritto a promozioni settimanali e sconti esclusivi».

Quattro i nuovi dipendenti assunti dalla Cfl, tutti della zona: Stefania Gavazzeni e Sara Cavagna, entrambe di Ponte,

Ilaria Carminati di Madone ed Emanuel Sala di Mapello. In attesa dell'inaugurazione, che è in programma a gennaio, il

presidente Angelo Jamoletti segue da vicino lo sviluppo del nuovo punto vendita sanpietrino. Presente il giorno

dell'apertura ha così presentato la Cfl: «La Cooperativa famiglie lavoratori è una cooperativa sociale e di consumo

che da più di cinquant'anni opera con la missione di agire per la difesa, tutela e garanzia dei soci: tra le parole

d'ordine richiamate dalla Cfl trovano spazio trasparenza, eticità, convenienza, qualità dei prodotti, equi rapporti con i

fornitori e impegno nella difesa ambientale».

«Forte di oltre 4.000 soci, fra cui molte realtà del privato sociale e del mondo del volontariato -
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ha proseguito Jamoletti -, Cfl oltre ai negozi si propone come presenza propositiva sul territorio, agenzia educativa

sui temi della sostenibilità e del consumo critico e come interlocutore per tutte quelle realtà che intendono

confrontarsi sui modelli di economia solidale: da circa un ventennio il principale fornitore è il Sait, il consorzio

cooperative trentine che distribuisce il marchio Coop».

Insieme al presidente anche l'assessore Mario Mangili - che ha seguito da vicino le varie attività propedeutiche e

burocratiche della vicenda - che ha commentato: «Diamo il benvenuto a Ponte San Pietro alla Cooperativa famiglie

lavoratori, importante realtà del mondo cooperativo bergamasco e, interpretando il comune sentimento della nostra

cittadinanza, esprimiamo sincere congratulazioni per l'investimento peraltro in un particolare periodo storico come

quello attuale. L'arrivo della Cfl rappresenta una notizia rilevante per il centro storico che, con la nota vicenda del

fallimento della Coop Legler, aveva perso tempo fa il suo tradizionale punto di riferimento: adesso c'è un nuovo

servizio di vicinato, utile ai residenti e a tanti altri potenziali utenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Eco di Bergamo

Cooperazione, Imprese e Territori



 

lunedì 18 dicembre 2023
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 3 2 1 1 5 3 7 § ]

IL PIANO

Acquisti senza casse lo store è intelligente

Il primo supermercato smart a Verona, dove i sensori associano il prodotto al cliente, è solo un tassello della
strategia di Conad. Il dg Avanzini: "Innovazione e integrazione di canali fisici e digitali per lo sviluppo"

A metà novembre ha debuttato in Italia il primo supermercato Tuday Conad

senza casse. Si trova nel centro storico di Verona e porta l'insegna di

Conad, leader della Gdo italiana. I clienti possono prendere i prodotti dagli

scaffali senza doverli poi portare in cassa: grazie a una rete di sensori,

l'intelligenza artificiale è in grado di associare la persona ai prodotti che ha

acquistato. Il pagamento può essere effettuato con carte, smartphone o

tramite l'applicazione dedicata: un Qr code generato dalla app permette alla

clientela di uscire senza attese e ricevere lo scontrino virtuale in pochi

minuti.

«L'orientamento all'innovazione digitale è uno dei valori di Conad, una delle

direttrici strategiche per la crescita dell'insegna - spiega Francesco

Avanzini, direttore generale operativo di Conad - L'innovazione digitale

come valore descrive la propensione dell'intero sistema Conad verso il

cambiamento e la sperimentazione, con l 'obiettivo di leggere le

trasformazioni e anticiparle,  così da incontrare le esigenze dei

consumatori».

L'inaugurazione del primo punto vendita senza casse arriva a poche settimane da un altro importante passo in

avanti sul fronte del digitale: l'integrazione dell'offerta viaggi nell'app Hey Conad, l'ecosistema di servizi digitali

dell'insegna. E altre novità sono in rampa di lancio grazie ai 2 miliardi di investimenti in innovazione previsti dal piano

di sviluppo 2023-2025. «L'innovazione in Conad ha diverse declinazioni, di canale, di prodotto e di servizio, ed è uno

dei punti cardine del piano triennale degli investimenti che le nostre cooperative si impegnano a mettere in atto -

prosegue Avanzini Dalle sperimentazioni su nuovi format di punto vendita, agli investimenti per lo sviluppo

dell'offerta dei prodotti a marchio, fino al lavoro sull'omnicanalità per l'integrazione dei canali fisici e digitali,

l'obiettivo è quello di generare nuovo valore economico per il sistema dei soci e delle cooperative Conad e

soddisfare le esigenze in continua evoluzione dei 12 milioni di clienti che ci scelgono ogni settimana per fare la

spesa ». E proprio l'omnicanalità è il principale pilastro della strategia di innovazione di Conad, che ha da tempo

imboccato la strada. Il punto vendita di Verona è infatti solo un tassello di un quadro più grande: «L'integrazione dei

canali fisici con quelli digitali offre un'esperienza d'acquisto personalizzata, integrata e sempre più completa. In altre

parole: senza ostacoli o confini tra mondo fisico e digitale, così da lasciare ai consumatori la possibilità di scegliere

il luogo, il tempo e la modalità che preferiscono per interagire con l'insegna nell'acquisto di prodotti di largo

consumo e dei servizi ad essi collegati».
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L'app Hey Conad, lanciata lo scorso anno, è nata per consentire ai consumatori di fare la spesa online negli oltre

600 negozi abilitati in Italia.

Le sue funzioni però sono cresciute nel tempo e oggi è possibile acquistare non solo pacchetti vacanze ma anche

esperienze enogastronomiche, attività per il benessere e avventure alla scoperta del territorio. Conad, che ha

sviluppato il progetto in collaborazione con Thruexperience che oggi gestisce il portale e ne cura l'operatività, ha

stretto una partnership con Welcome Travel Group, la più grande realtà italiana della distribuzione turistica con oltre

2.400 punti vendita. Grazie a questo accordo, gli 8 milioni di clienti Conad titolari di carte fedeltà potranno usufruire

di proposte di viaggio personalizzate, attraverso un'esperienza di acquisto integrata con le agenzie di Welcome

Travel. Presto l'offerta di Hey Conad verrà allargata al mondo della salute, con la possibilità di prenotare servizi quali

screening di prevenzione, screening cura-corpo e benessere, audiologia, make-up e salute dell'occhio. L'operazione,

che prevede il coinvolgimento di decine di parafarmacie pilota dell'insegna, verrà estesa anche a diversi petstore per

servizi dedicati agli animali da compagnia.

La spinta all'innovazione tecnologica ha riguardato anche lo sviluppo dei prodotti della marca del distributore. Di

recente infatti Conad ha portato nei propri punti vendita le insalate da vertical farm prodotte in collaborazione con

Zero Farm. Si tratta di una tecnica di coltivazione fuori suolo che permette alle piante di crescere in ambienti

controllati e protetti, che consentono una drastica riduzione del consumo di risorse preziose come l'acqua e il suolo.

Essa consente inoltre di selezionare le varietà migliori dal punto di vista organolettico e di avere il controllo

sull'intero ciclo di vita dei prodotti. «La crescita in ambienti sterili e la mancanza di contaminazioni esterne consente

di evitare l'utilizzo di fitofarmaci e mantiene il prodotto al riparo da inquinamento e metalli pesanti - conclude

Avanzini - Grazie a queste caratteristiche, si hanno così prodotti pronti al consumo che non necessitano di ulteriori

lavaggi o trattamenti, mantenendo una maggiore freschezza, croccantezza e un ciclo di vita più esteso». - m.f.
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Condannato ed «espulso» Scure vaticana su Becciu

L'acquisto di un palazzo a Londra: al cardinale 5 anni e mezzo e interdizione a vita dai pubblici uffici. Primo caso
nella Santa Sede

Serena Salini Condannato. Il cardinale Angelo Becciu, accusato di peculato,

abuso d'ufficio e subornazione (indurre a falsa testimonianza), è stato

condannato a cinque anni e sei mesi di reclusione, al pagamento di 8mila

euro di multa e all'interdizione perpetua dei pubblici uffici. Oltre quattro ore di

Camera di consiglio e 23 minuti per la lettura della sentenza: si è concluso

cosi il processo - 86 le udienze che ha definito il giudizio di primo grado del

processo a carico di 10 imputati e quattro società sullo scandalo finanziario

legato alla compravendita del Palazzo di Londra e ai fondi della Santa Sede.

Sono stati tutti condannati (37 anni e un mese il totale delle condanne),

tranne mons. Mauro Carlino, assolto da tutti i reati a lui contestati, in quello

che è stato già definito il processo «del secolo» in Vaticano. Per la prima

volta un cardinale viene condannato in primo grado da un tribunale vaticano.

L'imputato più illustre, Becciu, deve rispondere di due reati di peculato: il

primo per l'uso illecito, della somma di 200 milioni e 500mila dollari perla

sottoscrizione di quote di Athena Capital Commodities e la seconda per aver

disposto - su un conto intestato alla Caritas Diocesi di Ozieri - il versamento di 125mila euro destinati alla

cooperativa Spes, il cui presidente era il fratello del cardinale. Becciu è stato condannato anche per truffa aggravata,

«per il versamento di 570mi1a euro a favore di Cecilia Marogna, con la motivazione, non corrispondente al vero, che

il denaro doveva essere utilizzato per la liberazione di una suora vittima di sequestro in Africa».

Sono le 16.07 quando il presidente del Tribunale vaticano, Giuseppe Pignatone, legge la sentenza. Nella sala stampa

della Santa Sede si apre il collegamento video con la Sala polifunzionale dei Musei Vaticani.

Il cardinale Angelo Becciu non è in Aula. Un lungo elenco di capi di imputazione, quelli per i 10 imputati e le quattro

società coinvolte. Bruhlart e Di Ruzza vengono condannati alla pena di 1.750 euro; Crasso 7 anni di reclusione;

Mincione 5 anni e sei mesi; Becciu 5 anni e sei mesi; Tirabassi 7 anni e sei mesi; Squillace alla pena - sospesa - di un

anno e 10 mesi; Torn 6 anni; Marogna 3 anni e 9 mesi. Becciu era accusato di peculato, abuso d'ufficio e

subornazione di testimone. Nei suoi confronti il promotore di giustizia aveva chiesto la condanna a 7 anni e tre mesi

di reclusione.

«Rispettiamo la sentenza ma certamente faremo appello», ha commentato l'avvocato di Becciu, Fabio Viglione,

ribadendo l'innocenza del porporato.

«Nonostante la pronuncia ci amareggi profondamente -prosegue il legale abbiamo una solida certezza:
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il cardinale Becciu, fedele servitore del Papa e della Chiesa, ha sempre agito nell'interesse della Segreteria di Stato

e non ha avuto per sé e per i suoi familiari alcun vantaggio». «Sono soddisfatto per il lavoro lungo e meticoloso che è

stato fatto, nonostante le contestazioni che ci sono state mosse in questi anni.

Adesso sono sereno, dormo tranquillo», ha commentato Diddi.

Soddisfazione è stata espressa anche dai legali della Segreteria di Stato, parte civile nel processo.

«E stato garantito lo svolgimento di un equo e giusto processo».
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Porto Tolle. Vongole, la produzione è crollata ai minimi storici: prezzi impressionanti

PORTO TOLLE ROVIGO ) - Continua lo stato di agitazione del comparto ittico

del Delta . Lo conferma Luigino Marchesini, presidente del Consorzio

pescatori del Polesine , dopo la nuova riunione del Comitato tecnico

interregionale sull'emergenza granchio blu che si è tenuta proprio a

Scardovari l'altro giorno. Questo tavolo è nato proprio per unire le sponde

venete ed emiliano romagnole in quella lotta comune che è diventata la

battaglia contro questo crostaceo che dall'estate ha divorato tutte le riserve

lasciano i pescatori a secco. Del Comitato tecnico fanno parte i Consorzi

rodigino e ferrarese oltre alle amministrazioni comunali delle aree coinvolte,

nonché le associazioni di categoria: uniti nel cercare soluzioni e far sentire la

voce di un settore che in tanti anni non aveva mai conosciuto una crisi del

genere. ALLEANZA TRA OPERATORI «Nelle nostre zone c'è un'urgenza che

ormai va oltre l'urgenza stessa, tanto è grave - dichiara Marchesini -. Ci siamo

incontrati ancora una volta con i colleghi e le varie parti interessate, ci siamo

confrontati e abbiamo deciso di proseguire nel nostro stato di agitazione

finché sarà necessario. Nel frattempo stiamo valutando quali azioni mettere

in campo, non escludiamo niente perché non lasceremo nulla di intentato per salvaguardare i nostri pescatori ».

Mentre c'è chi continua a proporre ricette a base di granchio blu, le vongole sono ormai introvabili e raggiungono

prezzi impressionanti , ma a guadagnare questo Natale non saranno i pescatori deltini che si troveranno a fare i

conti con lagune praticamente deserte. Quindi è evidente che le vongole che finiranno nel piatto degli italiani non

saranno quelle del Delta. «La situazione è tragica - sottolinea il presidente -. Vengono raccolti 10 quintali al giorno di

vongole, a fronte di richieste delle aziende di almeno 160 quintali giornalieri . Basti pensare che l'anno scorso siamo

arrivati a 800-1000 quintali. È chiaro che la situazione che stiamo vivendo è insostenibile e abbiamo bisogno di

risposte per fare in modo che il nostro settore sopravviva». PRODUZIONE CROLLATA Calcolatrice alla mano,

facendo un rapido calcolo dividendo la produzione attuale per i 1.500 pescatori, risulta che ogni operatore può

contare su poco più di 6 etti di prodotto . Un raccolto irrisorio che non solo non copre le spese gestionali, ma che

non permetterà ai vongolari di avere un'entrata economica dignitosa questo Natale. Non va meglio al comparto

ittico della pesca in mare secondo l'Alleanza delle cooperative che in una nota scrive: «Per quanto riguarda la pesca

tutto quanto si poteva fare è stato fatto, ma la Commissione europea continua a imporre ulteriori pesanti sacrifici

anche per il 2024. Peraltro tutto ciò senza rispettare il quadro normativo predisposto proprio da Bruxelles: basti

pensare che nei 5 anni compresi fra il 2020 e il 2024 (quest'ultimo oggetto di un lungo negoziato in occasione del

Consiglio Agrifish del 10 e 11 dicembre scorso e che ha visto l'Italia ancora una volta in disaccordo con la

Commissione Ue e la presidenza di turno spagnola) nel

ilgazzettino.it
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Mediterraneo occidentale (da Imperia a Trapani, Sardegna inclusa) lo sforzo di pesca si ridurrà di oltre il 40%

violando il tetto previsto dallo stesso Reg. 2019/1022. Ora tocca a tutti gli altri attori che operano in mare fare la

propria parte. Sappiamo quanto sia importante affrontare la questione del depauperamento degli stock con un

approccio ecosistemico. Depauperamento e non sovra sfruttamento perché le parole hanno un significato. È ora

dunque di cambiare marcia e anche Commissario».

ilgazzettino.it
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Oggi l'incontro di Legacoop che invita a riflettere su "Donne e lavoro»

POTENZA- E' in programma oggi nella sala Fasanella di Legacoop Basilicata,

alle 9.30 un incontro dal titolo "Donne e lavoro: cooperare per azzerare le

distanze". Prenderanno parte le esponenti istituzionali delle Pari opportunità.

«L'obiettivo della cooperazione - tipologia di impresa che ha una genetica

democratica, inclusiva, egualitaria e mutualistica - può diventare -evidenziano

gli organizzatori- un luogo privilegiato per contribuire a colmare le distanze,

garantire ugualianza, abbattere gli stereotipi, innescare un cambio culturale».

Quotidiano del Sud (ed. Basilicata)
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VILLA SAN GIOVANNI Iniziativa di coop e Comune

"Adotta un nonno", servizio di assistenza domiciliare

FRANCESCA MEDURI

VILLA SAN GIOVANNI - «Un innovativo servizio di assistenza domiciliare agli

anziani che segna il passaggio dalla visione ospedalocentrica al prendersi cura

delle persone fragili a casa, col sostegno delle comunità accoglienti».

Con queste parole, nella sala consiliare del Comune di Villa San Giovanni, è

stata presentata la raccolta fondi per il progetto "Adotta un nonno", attuato

dalla cooperativa Res Omnia con la collaborazione delle coop Demetra e Rose

Blu, con la Croce Rossa Italiana Vallata del Gallico e col patrocinio gratuito del

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Blu, con la Croce Rossa Italiana Vallata del Gallico e col patrocinio gratuito del

Comune. A illustrare l'iniziativa Fortunata Denisi, presidente della Res Omnia, il

sindaco Giusy Caminiti e l'assessore comunale con delega alla Salute, Maria

Grazia Simona Melito. Con "Adotta un nonno" l'attenzione si concentra sulle

persone fragili, con più di 65 anni, che possono essere curate a casa evitando il

trauma dei ricoveri o dei continui spostamenti verso ambulatori e ospedali.

Non si tratta della semplice assistenza domiciliare di un infermiere o di un

operatore socio sanitario, ma di un intervento strutturato e costruito su misura

sull'anziano e sui suoi bisogni e desideri.

L'infermiera e l'operatrice, che almeno due volte la settimana si presentano alla porta dell'anziano, diventano figure

indispensabili per la cura del paziente e per un'ottimizzazione dell'ambiente casalingo.

Dai gesti volti a scongiurare incidenti domestici a quelli per il controllo dei parametri vitali, dell'igiene e altro, alla

carezza che porge il proprio telefono per fare una videochiamata ai nipotini. E ancora: la borsa con la spesa che

arriva da un'associa zione del territorio o l'accompagnamento in chiesa per partecipare alla messa e fare la

comunione. L'appello dei promotori non può che essere uno: «Sostenere le cooperative Res Omnia, Demetra e Rose

Blu e la Cri comitato locale Vallata del Gallico in questo progetto di vicinanza alle persone fragili e alle comunità con

una donazione sul sito cooperativaresomnia.it, detraibile dall'Irpef o dal reddito. Il 30% della donazione delle aziende,

invece, ritornerà loro attraverso buoni spesa ed il logo aziendale comparirà come sostenitore sui materiali del

progetto e sui social».
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«Migliora lo stato delle risorse ittiche, ma dall'Europa nuovi limiti di cattura»

TERMOLI. I numeri non mentono mai, e su questo nuovo ingaggio polemico

da parte dell'Alleanza delle Cooperative: «Migliora lo stato delle risorse ittiche,

ma da Ue nuovi limiti di cattura. Per Mediterraneo Occidentale oltre -40% Il

Consiglio Agrifish non tiene conto del rapporto Cgpm e alza ancora l'asticella

delle restrizioni». Dalla Cpgm (Commissione generale per la pesca del

Mediterraneo) finalmente qualche dato incoraggiante. Secondo il rapporto

The State of Mediterranean and Black Sea la percentuale di stock

sovrasfruttati è scesa per la prima volta al di sotto del 60%. Solo nell'ultimo

anno è scesa del 15%. «Queste cifre, sebbene importanti, non corrispondono

minimamente agli enormi sacrifici imposti alle imbarcazioni italiane e d

unionali che operano nel Mediterraneo - commentano dal Coordinamento

pesca e acquacoltura dell'Alleanza delle Cooperative Italiane - per quanto

riguarda la pesca tutto quello che si poteva fare è stato fatto, ma la

Commissione europea continua ad imporre ulteriori pesanti sacrifici anche

per il 2024. Peraltro tutto ciò senza rispettare il quadro normativo predisposto

proprio da Bruxelles: basti pensare che nei 5 anni compresi fra il 2020 ed il

2024 (quest'ultimo oggetto di un lungo negoziato in occasione del Consiglio Agrifish del 10 e 11 dicembre scorso e

che ha visto l'Italia ancora una volta in disaccordo con la Commissione Ue e la presidenza di turno spagnola) nel

Mediterraneo occidentale (da Imperia a Trapani, Sardegna inclusa) lo sforzo di pesca si ridurrà di oltre il 40%,

violando il tetto previsto dallo stesso Reg. 2019/1022. Ora tocca a tutti gli altri attori che operano in mare fare la

propria parte. Sappiamo quanto sia importante affrontare la questione del depauperamento degli stock con un

approccio ecosistemico. Depauperamento e non sovrasfruttamento, perché anche le parole hanno un significato. È

ora dunque di cambiare marcia ed anche Commissario», conclude l'Alleanza.

Termoli Online
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All'opposizione

La leader pd: solo uno show per nascondere i problemi I consigli di Prodi sulla sfida

Schlein attacca la premier: «State togliendo il pane alle famiglie»

MARIA TERESA MELI

ROMA Elly Schlein va giù dura: la linea è quella, non perdonare nulla alla

premier. Glielo ha detto anche Romano Prodi il giorno prima: «Con questa

destra, alle sue condizioni, non si può dialogare». Perciò la leader dem punta

dritto all'obiettivo, e replica agli attacchi di Meloni dal palco di Atreju: «Cara

Giorgia non continuate a insultare gli italiani. Una volta si diceva panem et

circenses , voi alle famiglie il pane lo state togliendo. E date solo uno

spettacolino di terz'ordine con eversori che vorrebbero appendere le persone

a testa in giù». E ancora, sempre più dura: «La misura è colma. I problemi degli

italiani non li potete annullare nei vostri patetici show».

La segretaria del Pd non molla la presa: «La premier oggi ha attaccato

l'opposizione, i media, Saviano, e ha aizzato la platea contro i migranti. Se

pensate che tutto questo sia normale per chi è a capo del governo, non lo è.

Forse in Ungheria, non certo in una vera democrazia».

Schlein, come Meloni , è ormai entrata in modalità campagna elettorale. E

Prodi, sabato, le ha dato i suoi consigli: «Elly, mi raccomando, noi non

rappresentiamo, come questo governo, l'Italia che fa i ricatti all'Europa. Noi rappresentiamo l'Italia che vuole

costruire l'unità della Ue». Perciò secondo il Professore il vero compito della segretaria è quello di scegliere

candidature adatte per Strasburgo: «Non devono essere dei premi di consolazione, Elly. Devi scegliere persone

competenti, non è necessario che abbiano la tessera del Pd in tasca, ma devono essere autorevoli e riconosciuti

come tali». Parole, quelle di Prodi, che hanno trovato la segretaria più che consenziente: «Le liste non possono e non

devono essere la camera di compensazione in cui le correnti misurano i loro rapporti di forza», va dicendo da tempo

la leader del Partito democratico.

Ma qualche buon consiglio, Prodi, lo ha dispensato anche sulla situazione politica, con un occhio attento ai futuribili

e possibili alleati dei dem. Il Professore non è pessimista per principio ma, esattamente come Schlein, ritiene che il

Pd debba fare tutti gli sforzi possibili , «perché comunque è il partito di maggioranza e deve farsi carico della

coalizione».

Pur rifuggendo dal pessimismo l'ex presidente della Commissione europea sa bene che il cammino della

costruzione di una coalizione non è semplice ed è irto di ostacoli. «Però - ripete in tutte le sue conversazioni e lo ha

ribadito anche a Schlein - se non si lasciano federare, se c'è un pregiudizio a priori, non si va da nessuna parte».

Comunque essendo Prodi un uomo pragmatico, ritiene che i partiti dell'opposizione, che hanno tante differenze tra

di loro, dovrebbero sforzarsi e puntare sui temi che li accomunano: «Dovreste vedervi attorno a un tavolo e

occuparvi di lavoro, scuola, sanità, che sono i temi che interessano gli italiani,
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sui quali le vostre posizioni non sono tanto distanti. Non potete non provarci, le soluzioni se lavorerete insieme le

troverete».

Prodi non vagheggia una riedizione dell'Ulivo, perché ogni stagione non è ripetibile, ma è preoccupato per la

propensione dei dem a triturare un leader dietro l'altro: «La soluzione dei problemi non è certo quella di passare da un

segretario all'altro».
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Scontro sulla pensione dei medici Ipotesi 72 anni, poi la retromarcia

I sindacati: un insulto. Il governo non deposita l'emendamento. Oggi sciopero di 24 ore

Claudia Voltattorni

Roma A poche ore dall'arrivo in Aula al Senato (mercoledì), il percorso della

seconda manovra economica del governo Meloni continua ad essere

accidentato. Ieri è scoppiato il caso dell'aumento dell'età di pensionamento a

72 anni (da 70) per i dirigenti medici e i docenti universitari impegnati in

medicina e chirurgia. Lo prevedeva una riformulazione dell'emendamento del

governo arrivata in commissione Bilancio al Senato impegnata in una

maratona notturna per l'esame finale del testo. Il ministro per i Rapporti con il

Parlamento Luca Ciriani ha motivato la proposta del governo come

«un'esigenza oggettiva, dettata da una carenza notevole di medici sul

territorio». Ma subito i sindacati dei medici sono insorti: «È un insulto alla

categoria, siamo disposti a indire nuovi scioperi da subito», ha avvertito

l'Anaao Assome, sindacato dei medici ospedalieri, che ha scioperato il 5

dicembre con Cimo.

Poche ore dopo è arrivato il dietrofront e lo stesso Ciriani ha spiegato: «La

nostra era una proposta, una disponibilità da parte del governo e della

maggioranza a discuterne, ma in questo momento un argomento così importante a quest'ora rischierebbe di essere

oggetto di un dibattito un po' troppo frettoloso». Ma la questione non è chiusa e il governo riaffronterà il tema «nei

prossimi mesi».

Con un altro emendamento del governo torna invece ad essere di 100 milioni di euro il «tesoretto» destinato alle

modifiche parlamentari alla legge di Bilancio (la metà era andata a misure per le forze dell'ordine). Con un

emendamento unitario, le opposizioni - Pd, M5S, Azione, Avs, Italia Viva - hanno deciso di destinare la loro intera

quota di 40 milioni a misure contro la violenza di genere.

Resta in alto mare la proroga del Superbonus, carissima a Forza Italia, ma non al ministro dell'Economia Giancarlo

Giorgetti né tantomeno alla premier Giorgia Meloni. Ieri il vicepremier Antonio Tajani ha parlato di una «breve proroga

per i condomini che hanno già compiuto il 70% dei lavori». Ma altre fonti governative escludono qualsiasi riapertura

dei termini. La scadenza resta il 31 dicembre.

Intanto, oggi il mondo di medici e veterinari torna a scioperare. Garantiranno l'attività dei servizi indispensabili

(pronto soccorso, interventi chirurgici improrogabili e urgenti). Ma è al governo che intendono «far male». È il

secondo stop dopo quello del 5 dicembre. Oggi tocca all'Intersindacale con un'agitazione che potrebbe far saltare

25 mila interventi chirurgici programmati e diversi servizi ambulatoriali. È un contenitore di sigle che rappresenta il

52% della sanità: anestesisti rianimatori di Aaroi , gli «urgentisti» di Emac, i radiologi, farmacisti, biologi e psicologi di

Fassid i veterinari di Fvm e la Cisl medici. Aldo Grasselli, presidente dei veterinari: «L'obiettivo è far capire che su certi

temi non si transige. Inaccettabile aver messo mano alle pensioni con tagli che ricadranno anche sui giovani».

Alessandro Vergallo, di Aaroi-Emac, rassicura: nessun medico di turno al pronto soccorso o al 118,
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considerati servizi essenziali, potrà astenersi dal lavoro.
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Meloni attacca Schlein "Non ha coraggio" La dem: "Patetico show"

Comizio di un'ora e venti della premier ad Atreju. "Non vi libererete di me". Poi evoca complotti "Ci contrasteranno
anche con mezzi illegittimi". La leader Pd: "Discorso normale in Ungheria"

EMANUELE LAURIA

ROMA - «Non c'è verso di liberarsi di me». L'ultimo grido di battaglia di

Giorgia Meloni è già un tormentone, che rimbomba nei pensieri di amici e

rivali al termine di un intervento decisamente non istituzionale, ruvido e

giudicato scorretto politicamente, persino «indegno di un Paese

democratico» dalla segretaria del Pd Elly Schlein. Va giù duro senza

risparmiarsi, la premier, a dispetto del clima natalizio che ha portato

trentamila persone - secondo l'organizzazione - fra le casette in legno e la

pista di pattinaggio allestite all'ombra di Castel Sant'Angelo. Il fatto è che la

leader, parlando alla "sua" festa, riscopre i toni del comizio e gli eccessi

testimoniati anche dalla lunghezza dell'intervento: un'ora e venti minuti. Un

discorso così esteso non si ricorda, nella storia politica recente. Lo puntella

di citazioni (comincia con Nanni Moretti e passa naturalmente da Tolkien),

lo sostanzia con una lunga autocelebrazione del suo operato che rende

stantia anche la solita ammissione di colpa («sull'immigrazione potevamo

fare di più»), lo vivacizza con una raffica di fendenti all'opposizione e un

paio di attacchi fuori campo (peraltro i più applauditi) contro Chiara Ferragni

e Roberto Saviano.

I sondaggi le arridono, sottolinea la premier, eppure lei non rinuncia a restituire la sensazione di sentirsi assediata:

«Verremo contrastati con ogni mezzo, anche quelli non proprio legittimi», dice poco prima di attaccare «certi media

livorosi e di parte » che alzano «cortine fumogene» sul governo. Mentre tutti i siti web e soprattutto Rainews

trasmettono integralmente il suo intervento. A tratti maramaldeggia: ricorda quelli che «parlavano del caro-benzina,

che dicevano che non avremmo incassato la terza rata e che non saremmo riusciti a modificare il Pnrr. Ora che

fanno? Fischiettano». «C'è una sinistra - dice ancora - ridotta a tifare contro l'Italia e invece l'Italia vince. Io lo

capisco, non è facile, non gliene va bene una». E con Schlein usa il sarcasmo: «Dice che su questo palco vengono

persone che vogliono accreditarsi con chi comanda. Potrei fare l'elenco dei politici che hanno sfilato qui in 25 anni.

Si potrebbe affermare che non ci sono i sani orgogliosi comunisti di una volta. Ma quello che le voglio dire - così

Meloni incalza la segretaria Pd - è che puoi anche decidere di non partecipare ma non per questo devi insultare chi

ha accettato l'invito perché hanno avuto un coraggio che a voi difetta». Per stigmatizzare il nemico la premier

prende in prestito la cronaca e la storia. Infierisce contro chi «banchetta sulle tragedie», con riferimento all'omicidio

di Giulia Cecchettin, e contro gli eredi di comunisti e socialisti che a Roma, 66 anni fa non hanno votato a favore del

«concetto di comunità d'Europa». È molto più prosaica nell'ennesimo uppercut ai 5Stelle che hanno varato il

Superbonus: «I soldi che avremmo potuto mettere sulla Sanità sono stati utilizzati per ristrutturare il 4 per cento
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del patrimonio edilizio, prevalentemente seconde case e persino castelli». L'abolizione del reddito di cittadinanza?

«Lo rifarei mille volte, perché non m'importa di comprare il consenso». Nel clima della pugna rispuntano vecchi armi

di sicuro successo per la Destra. Come la lotta ai rave party abusivi: «Nell'ultimo anno in Italia non se ne è fatto

neanche uno».

Ci sono dei lapsus, nel racconto.

Non si parla di manovra, della trattativa sui conti con Bruxelles, non una parola sul Mes. Argomenti che non

trascinano le folle, sottolineano i fedelissimi d Meloni. Ma non c'è neppure un accenno alla giustizia, tema caro a

Forza Italia, appena un passaggio all'Autonomia che la Lega pretende. Antonio Tajani e Matteo Salvini, in prima fila,

fanno buon viso a cattivo gioco. A tenerli tutti uniti, in sala, è l'applauso a Silvio Berlusconi «che ci sta guardando in

streaming da lassù», come dice il vicepremier forzista. Le distanze sulle alleanze per le Europee? «Cervellotiche

elucubrazioni tattiche su cui si affannano i giornali», sostiene Meloni.

La responsabile del governo, invece, sulla riforma del premierato bocciata dai costituzionalisti non molla di un

millimetro: è pronta ad andare a un referendum che, affema mettendo le mani avanti, «non sarà su di me». E il finale

è un crescendo che non è velato dalla voce roca. Cori e ovazioni, il comizio è terminato. Restano le spunte blu sui

"nemici" messi nel mirino: opposizione, sindacati, stampa, influencer. A Schlein non resta che una nota sconsolata:

«Una cosa normale forse in Ungheria, non in una democrazia. È stato uno show patetico». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Con Abascal Giorgia Meloni sul palco di Atreju tiene per mano Santiago Abascal, leader del partito di

estrema destra spagnola Vox Le lacrime La commozione di Giorgia Meloni con i giovani di Atreju, la kermesse di FdI

che si è chiusa ieri.
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Intervista al responsabile riforme Pd

Alfieri "Acceleriamo sulle liste per l'Ue Chi prende più voti guidi la coalizione"

- L. DE CIC.

ROMA - «Dobbiamo accelerare sulle liste per le Europee», dice Alessandro

Alfieri, senatore, responsabile Riforme nella segreteria Pd e tra i big dell'area

Bonaccini. Schlein non ha ancora aperto la pratica candidature: anche al

Forum sull'Ue dei democratici ha detto «prima il programma». Ma mezzo

partito freme. «In questa due giorni di riflessioni sui contenuti - ragiona

Alfieri - il Pd ha voluto dare il messaggio di essere la principale alternativa a

Meloni.

Ora però va avviata la discussione sulle figure migliori da mettere in campo

garantendo pluralismo e apertura. Sono elezioni cruciali, per gli equilibri

europei».

Sulle liste Schlein deve accelerare?

«Sì. I collegi sono enormi, col voto di preferenza. I candidati devono poter

partire subito, per il successo del Pd».

C'è già una frotta di aspiranti eurodeputati. Schlein ha detto: liste aperte, no

a una conta fra correnti.

«Servirà un mix di profili. Abbiamo alcuni tra i migliori amministratori locali d'Italia al termine del mandato.

Parlamentari che hanno ben operato in Europa e a Roma. Ed esterni che diano un segnale di apertura».

E Schlein? Si candida o no?

«Dipenderà da lei e dalle valutazioni che farà, immagino coinvolgendo il gruppo dirigente».

È d'accordo con Prodi, può fare lei la federatrice?

«La comunità del Pd lavorerà per il miglior risultato possibile alle Europee ed essere il baricentro dell'alternativa al

governo. Se ci riusciremo, sarà logica conseguenza che il Pd e la sua segretaria svolgeranno quel ruolo».

È il metodo di cui scriveva ieri il vicedirettore di Repubblica , Francesco Bei: chi ha più voti guida.

«Sì, aggiungendoci però una buona dose di pazienza e generosità. Le alleanze non si costruiscono a tavolino, serve

un lavoro quotidiano in Parlamento e sui territori».
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Dal palco dell'altro ieri, Morassut ha aperto al semipresidenzialismo. Quanti la pensano come lui, nel partito?

«La stragrande maggioranza è per tutelare la figura di garante della Costituzione e della coesione nazionale del

presidente della Repubblica. L'elezione diretta, anche del premier, indebolirebbe questo ruolo di arbitro. Poi è chiaro:

siamo consapevoli di dover presentare una nostra proposta, anche alla luce delle audizioni in Senato, che in

larghissima parte hanno smontato il premierato».

Si è parlato molto di politica estera, al forum Pd.

Non solo Prodi. Per Bindi all'Ue serve la politica, non le armi. Per Gentiloni il sostegno militare dev'essere

senza tentennamenti. La sintesi qual è?

«È inevitabile che nelle opinioni pubbliche di tutta Europa si avverta una stanchezza rispetto ai conflitti.

Ma abbiamo il dovere di restare saldamente al fianco dell'Ucraina, ben sapendo poi che l'Ue potrà costruire

un'iniziativa di pace sia a Kiev che a Gaza se saprà parlare con una voce sola. Per questo sono convinto che

dovremmo sfatare il tabù dell'Europa a 27 e costruire un nucleo, a partire dai Paesi fondatori come Germania e

Francia, che investa sulla politica estera e la difesa comune. Sennò rimarremo solo una potenza economica. È una

scommessa che il Pd dovrà combattere fino in fondo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'assist di Prodi blinda la leader Pd ma è gelo 5S sul ruolo di federatrice

La "copertura" politica del professore aiuta la segretaria in vista delle Europee. L'imbarazzo di Conte che per ora non
si pronuncia. Calenda si sfila: "Non sono nel centrosinistra". L'idea di Renzi: a un amministratore la funzione di unire

DI LORENZO DE CICCO

ROMA - Nella cerchia di Elly Schlein sono convinti che le parole di Romano

Prodi sulla giovane leader come possibile «federatrice» del centrosinistra

siano l'anno zero della sua segreteria. Cioè che ci sia un prima e un dopo.

Un prima, fatto di indiscrezioni, nomi fatti trapelare da chi ha poco in

simpatia l'inquilina principale del condominio Nazareno. Nomi a volte

buttati lì dai dirimpettai più insofferenti, anche a insaputa dei citati, da Paolo

Gentiloni a Maurizio Landini, per vedere l'effetto che fa. Ma soprattutto per

sottendere il ragionamento politico: «Elly non ce la fa». E invece la frase del

Professore, per cui Schlein potrebbe farcela «benissimo » a interpretare

quel ruolo, per ora scompagina lo schema. Almeno nel Pd, nessuno ha

voglia di contraddire il Prof. Fino alle Europee, la leader avrà questa

copertura politica.

Poi? Dopo toccherà fare i conti col risultato elettorale e soprattutto, anche a

prescindere da questo, con lo svolgimento del ragionamento del «nonno

nobile» dell'Ulivo, che ha aggiunto: «Il problema è farsi federare». Perché

Giuseppe Conte non ha alcuna voglia di fare da junior partner del Pd. E la possibile scappatoia, il metodo "guida chi

prende più voti" copiato dalla destra, può funzionare solo se lo scarto tra Pd e 5S è superiore al margine attuale nei

sondaggi, cioè 2-3 punti.

Altrimenti diventa complicato.

Non è un caso che ieri dal M5S non sia arrivata alcuna dichiarazione sul tema Prodi-Schlein-federatore. Niente

interviste. Obiettivo: troncare e sopire l'effetto della sortita del Professore, che è un nome per cui prova affetto

anche un pezzo del mondo grillino (era nella lista delle Quirinarie del 2013). Conte, con la sua rodata macchina

comunicativa, sa benissimo che al primo appuntamento pubblico, o al primo capannello di cronisti in Transatlantico,

la domanda gli sarà posta. E forse qualcosa dirà. Per capire cosa pensi l'ex premier poi basta tornare a un paio di

frasi sibilline pronunciate a metà ottobre, davanti a un ingresso della Camera: «Non è giusto dire che le opposizioni

sono sempre divise. Il punto è un altro: che il centrodestra ha avuto per oltre vent'anni un federatore, Berlusconi.

Mentre nel centrosinistra non c'è». Era il 13 ottobre scorso. Gli equilibri interni col Pd - di forza, di sondaggi, di leder -

non sono cambiati.

Vanno poi contemplate le reazioni del resto del campo da federare.

Carlo Calenda si è sfilato subito: «Non sono nel centrosinistra, non mi riguarda». Matteo Renzi da mesi ha preso a

martellare Meloni (e ha chiesto la sfiducia di Lollobrigida per il treno-gate), ma non
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entra certo nel campo largo. Peraltro in qualche conciliabolo privato, perfino all'orecchio di qualche esponente Pd,

ha buttato lì una frase: «Io un'idea ce l'ho: il federatore, vedrete, sarà un amministratore». Suggestione che qualche

dem traduce col profilo di Beppe Sala, che ha un rapporto stretto con Beppe Grillo.

Ma chissà.

Restano vaghi sull'endorsement di Prodi anche gli alleati quasi sicuri del Pd. Nicola Fratoianni, leader di Sinistra

italiana, è il più condiscendente: «Elly va benissimo, ma più che parlare di nomi dobbiamo capire come fare

un'opposizione seria in Parlamento e nei territori».

Per il leader dei Verdi, Angelo Bonelli, «è tempo di costruire un programma che federi, a partire dal clima, più che un

federatore e o una federatrice». Anche Riccardo Magi di +Europa se la cava parlando di programmi: «La

convergenza delle opposizioni si fa con proposte condivise che agli occhi degli elettori rappresentino un'alternativa

credibile a questa destra». A Schlein va bene così, per ora: lo "scudo" di Prodi le serviva soprattutto per coprirsi

dentro il Pd. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'appello Bonaccini al centrodestra: "Approvate il mio terzo mandato. O avete paura di
me?"

Gli esponenti del centrodestra "sanno perfettamente che tra un anno scadrà

il mio secondo mandato. Siccome hanno sempre detto che ci vorranno

anni per ricostruire tutto ciò che è stato distrutto o danneggiato lo scorso

maggio, immagino allora saranno coerenti con questo auspicio e daranno il

via libera al possibile mio terzo mandato. O non lo faranno perché hanno

timore di riavermi come avversario?". Lo dice il presidente della Regione

Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, dopo le parole del viceministro

meloniano Bignami che ha detto che non si aspetta che il governatore lasci

anzitempo per candidarsi alle Europee. Il secondo mandato di Bonaccini

termina infatti a gennaio 2025, ma nelle ultime settimane si è fatta sempre

più consistente la voce che vorrebbe lo stesso governatore candidato al

Parlamento Ue, con il compito di trascinare il Pd nella circoscrizione Nord-

Est.

Governatore Stefano Bonaccini.
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L'analisi

L'impoverimento e la voce delle piazze

MARIO PIANTA E PASQUALE TRIDICO

Sabato scorso, parlando alla convention del Pd a Roma, Romano Prodi ha

ricordato il peggioramento delle condizioni economiche e sociali del Paese

e ha detto che "da una decina d'anni si è capito che questo livello di iniquità

è intollerabile, ma non si è ancora tradotto in politica". È vero che non si è

ancora tradotto nella politica dei partiti, ma negli ultimi mesi i bassi salari, la

precarietà, le diseguaglianze, le discriminazioni di genere sono stati al

centro di molte proteste che hanno riempito le piazze italiane.

Ricordiamole: il 7 ottobre "La via maestra" della difesa della Costituzione,

con Cgil e 200 associazioni,  per la democrazia e la pace, contro

presidenzialismo e autonomia regionale differenziata; il 28 ottobre a Roma

e il 10 dicembre ad Assisi le richieste di cessate il fuoco tra Israele e

Palestina; il 17 novembre lo sciopero generale di Cgil e Uil contro la legge di

bilancio e l'impoverimento del lavoro, con varie manifestazioni successive;

il 25 novembre la grandissima piazza delle donne contro violenza e

patriarcato. E in occasione della Cop28 sui cambiamenti climatici, gli

ambientalisti hanno continuato a chiedere l'uscita dalle energie fossili e cambiamenti radicali nei processi produttivi

e nei consumi.

È difficile non vedere in queste mobilitazioni un riflesso del peggioramento delle condizioni del Paese, aggravato

dalle politiche del governo di Giorgia Meloni; la cancellazione del reddito di cittadinanza e del decreto dignità,

l'opposizione al salario minimo legale, una seconda legge di bilancio che favorisce i privilegiati, taglia i fondi a sanità

e welfare mentre aumenta spese militari e fondi per il Ponte sullo Stretto, facendo felici le agenzie di rating. Mentre

si estende la "flat tax" ai lavoratori autonomi, sull'Irpef c'è l'accorpamento dei primi due scaglioni di reddito con

l'aliquota al 23%, che porta un vantaggio di soli 20 euro mensili ai lavoratori, con un costo di 4 miliardi. Il taglio del

cuneo fiscale (quasi 15 miliardi) distribuisce poche decine di euro ai salariati, facilita le imprese e dovrà essere

rifinanziato con fatica l'anno prossimo. Una "politica delle mance" che è del tutto inadeguata di fronte

all'impoverimento delle classi medie e popolari del Paese.

Vediamo i dati. Dopo il grande rimbalzo del Pil, tra il 2021 e il 2022, pari a circa l'11%, realizzato grazie alle politiche

espansive e di sostegno alla domanda, la crescita è tornata allo "zero virgola": 0,6%-0,7% nel 2023 e nel 2024. I dati

positivi sugli occupati nascondono impieghi precari, con poche ore lavorate e salari molto bassi. Proprio i salari

sono stati i più colpiti dall'inflazione - all'8,7% nel 2022, al 5,7% nel 2023 - che ha eroso in due anni del 15% del potere

d'acquisto di moltissimi lavoratori dipendenti e pensionati.

Un calo che giunge dopo 30 anni in cui i salari reali medi degli italiani, tra il 1990 e il 2020 sono
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diminuiti del 2,9%, caso unico in Europa. Il lavoro povero è stimato al 13%, mentre le famiglie a rischio di povertà

sono il 22%. Le diseguaglianze di reddito sono cresciute per effetto della pandemia e dei rincari dei prezzi, e la

cancellazione del reddito di cittadinanza ha rimosso la misura principale che aveva rallentato lo scivolamento verso

il basso dei più poveri.

E poi ci sono le discriminazioni contro le donne. Secondo il rapporto Inps 2022, in Italia nel settore privato le donne

guadagnano tra il 16 e il 25% in meno degli uomini. Sono attive soprattutto in settori a bassi salari, con contratti più

precari. Chi diventa madre ha una probabilità quasi doppia di non avere più un lavoro nei due anni successivi, e gli

asili sono disponibili solo per un bambino su quattro.

Le donne pensionate hanno in media una pensione del 25% inferiore agli uomini. Una lista di disparità che potrebbe

continuare a lungo.

Chi volesse ascoltare le rivendicazioni delle piazze di questi mesi, troverebbe le voci dell'impoverimento del paese, la

denuncia di politiche sbagliate e molte proposte concrete; un dibattito su questi nodi si è aperto sul sito di

Sbilanciamoci, il cartello di 50 associazioni che chiedono politiche diverse. Le misure alternative che potrebbero

dare qualche prima risposta al disagio del Paese sono, dopotutto, ben note. La caduta dei salari reali dovuta

all'inflazione si potrebbe affrontare con il rinnovo puntuale dei contratti di lavoro, che sono scaduti nel 70% dei casi.

Un salario minimo indicizzato ai prezzi tutelerebbe i redditi più bassi. Ridurre la precarietà e il numero dei contratti di

lavoro tutelerebbe soprattutto le donne e i giovani. Rifinanziare la sanità, gli asili, la scuola, i trasporti pubblici, la casa

offrirebbe servizi pubblici essenziali, più importanti di qualche sussidio monetario.

A ben vedere, le piazze hanno ricominciato a essere frequentate anche dai partiti. Contro l'abolizione del Reddito di

cittadinanza e del decreto dignità, il 17 giugno 2023 c'era stata la manifestazione "Basta vite precarie" promossa dal

M5S. E contro la legge di bilancio e "per una Italia più giusta" il Pd ha riempito Piazza del Popolo a Roma l'11

novembre scorso. E perfino in Parlamento qualcosa è successo: nel luglio scorso i partiti d'opposizione (M5S, Pd,

Avs, Azione) hanno presentato una proposta comune per un salario minimo legale a 9 euro lordi l'ora, poi bloccata

dal governo Meloni, in una partita che non si è ancora chiusa.

Se si parte dalle vite delle persone, dalle mobilitazioni che sono già in corso, le condizioni per larghe convergenze

sociali - e per una diversa maggioranza nel Paese - potrebbero essere meno lontane di quanto si possa vedere dai

palazzi della politica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA f g.
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dopo le critiche all'influencer

Il manifesto di Giorgia

Le stoccate a Ferragni, Saviano e Schlein, poi la promessa: Non mollerò. La premier chiude Atreju tra lacrime di
felicità e 70 minuti di monologo

ANTONIO BRAVETTI - ROMA - Attacca Chiara Ferragni e Roberto Saviano. Elly Schlein e

Giuseppe Conte. Fa «una citazione di sinistra» con Nanni Moretti e Francesco De Gregori per

dire che «la storia siamo noi». S'ispira a Tolkien per giurare che non farà la fine di Gollum, il

personaggio talmente corrotto dal potere da diventare un mostro. Parla per settanta minuti

Giorgia Meloni durante l'ultima giornata di Atreju. Le difetta la voce, a causa di un mal di gola,

non la grinta. Grida, si accalora, chiama a raccolta «il popolo». La platea quello vuole. Sono gli

stessi che sabato sera, durante una tavola rotonda, hanno accolto con un boato l'auspicio

dell'ospite Giuseppe Cruciani: «Sogno un Javier Milei anche in Italia, con la motosega». Di

«patetico show» parla la segretaria del Pd Schlein. «Parla come i boss e gli affiliati replica

Saviano mi vuole zitto». Per la Cinquestelle Chiara Appendino la premier «sembra disperata».

Atreju si chiude dopo quattro giorni nei giardini di Castel Sant'Angelo. FdI si gode il successo e

snocciola i numeri: 30 mila presenze, 500 volontari, 5 mila metri quadri di festa, un villaggio di

Natale con 32 casette, 16 associazioni di volontariato e una pista di pattinaggio frequentata da 2

mila persone fra adulti e bambini, 44 confronti e 244 ospiti. Di questi, contando anche

moderatori e intervistatori, solo il 20% sono donne. Una su cinque, a conferma che il partito è

ancora largamente appannaggio dei maschi. Nonostante le prime pagine siano tutte di Giorgia e Arianna, le sorelle

d'Italia che un'artigiana ha trasformato in bambole di pezza in vendita a 50 euro.

Prima di lei parlano Antonio Tajani e Matteo Salvini. Scarico il primo, più a suo agio il secondo. «Nessuno pensi che il

centrodestra possa dividersi alle Europee dice il ministro degli Esteri si sbagliano di grosso se pensano di trovarci

divisi durante la campagna elettorale per le amministrative e le regionali. Per Forza Italia non sarà una campagna

elettorale per prendere voti dentro il centrodestra, vogliamo andare a prendere i voti tra gli astensionisti».

E cita il padre nobile: «ll centrodestra è quercia che non cade, esiste dal '94 quando lo creò Berlusconi che ci guarda

dalla nuvoletta». Da parte sua, il segretario leghista riconosce la leadership della premier: «In politica io gioco per

vincere, non per partecipare. Ma è bello arrivare secondo quando chi guida il convoglio è Giorgia».

Il piatto forte ovviamente è lei. «Mi dite spesso di non mollare racconta non ci penso proprio. Non saranno gli

attacchi personali e i colpi bassi a mandarmi a casa». Per Meloni «solo gli italiani possono decidere quando si deve

dire basta. Fino a quando gli italiani sono al mio fianco non ci sarà verso
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di liberarsi di me. Io sono molto più resistente di quanto i miei nemici si aspettino. In vita mia non sono scappata

mai e non intendo farlo ora». È la chiusa di un discorso tutto all'attacco. Iniziato con la citazione di sinistra, Ecce

bombo di Nanni Moretti: «Mi si nota di più se vengo e sto in disparte o se non vengo». Il riferimento è a Schlein e

Conte, la prima ha rifiutato l'invito dimostrando di «difettare di coraggio»; il secondo perché «se l'è presa per non

essere stato invitato». A Conte, come al solito, imputa anche il superbonus con cui «ha favorito i furbi e arricchito i

disonesti».

La premier nel suo discorso non risparmia un attacco a Saviano, non nominandolo. Esalta le storie di Caivano, delle

forze dell'ordine che presidiano quel territorio, di chi ha «scelto la libertà e la legge: storie da raccontare che nessuno

scrittore racconta, forse perché i camorristi fanno vendere molto di più, ci si fanno le serie televisive, regalano

celebrità, ricchezza e magari un pulpito da New York da cui dare lezioni di legalità agli italiani, sempre s'intende a

pagamento». Meloni non nomina neanche Chiara Ferragni ma è a lei che pensa quando dice che «il modello da

seguire non sono gli influencer» che sui social promuovono «carissimi panettoni il cui ricavato servirà solo ad

arricchire i loro cachet». In serata Saviano bolla tutto come «banale propaganda politica» e domanda: «Veramente fa

credere a qualcuno che si stiano affrontando i problemi di Caivano? Una messa in scena, fanno come il grande Totò:

vendono la

fontana di Trevi ai turisti». La platea di Atreju applaude entusiasma. Nessun batte ciglio nemmeno quando Meloni

sottolinea che «la maternità non è un business: i figli non si comprano e non si vendono, l'utero in affitto diventerà

presto reato universale». In barba a Elon Musk, che ha avuto un figlio con la Gpa e ieri è stato osannato dagli stessi

militanti. Non poteva mancare una citazione di Tolkien: «Aveva ragione: quell'anello è insidioso, ti lusinga. Salvo che

c'è una cosa sola che è più forte di quell'anello: si chiama compagnia. Persone perbene. Allora so che quell'anello

non ci avrà mai. Noi siamo oggi le stesse persone che eravamo ieri. E porteremo quel compito a termine, costi quel

costi, ciascuno nel suo ruolo come un solo uomo». Dalla platea un fan grida «daje Giorgia» e lei, pronta alla chiamata

popo

lare, replica: «Grazie teso'». La sorella Arianna la guarda commossa. «Mi sono emozionata rivela Giorgia ha capito

che non è sola». C'è il tempo di spiegare ai cronisti che lei a candidarsi per le Europee non ci pensa, per ora. Intanto

dagli altoparlanti si diffonde fortissimo l'inno d'Italia, Meloni è sul palco, le hanno infilat

o una felpa blu dei volontari. Che sono 500 e riempiono tutta

la visuale. Un trionfo di blu

. Cina o Estoril fa lo stesso. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Freddezza delle forze progressiste su un ruolo di federatrice della coalizione per la segretaria No
comment dai 5stelle, Calenda si dichiara distante dal centrosinistra e i Verdi mettono i paletti

Schlein: "Meloni fa festa e lascia 900 mila famiglie povere e senza aiuti"

ALESSANDRO DI MATTEO - Il duello continua e, in fondo, al Pd si augurano

che vada avanti così fino alle europee. I botta e risposta tra Elly Schlein e

Giorgia Meloni proseguono, la presidente del Consiglio attacca la leader Pd,

che a sua volta replica duramente. Un copione ideale per i democratici,

perché consolida l'idea di una Schlein vera sfidante della premier e di fatto

guida dell'alternativa che ancora fatica a prendere forma. L'investitura di

Romano Prodi da questo punto di vista è stata un momento importante, dopo

settimane di voci su possibili «federatori» alternativi a lei. Ma al Pd hanno

anche notato il rigoroso silenzio di M5s e l'ostentata presa di distanze di Carlo

Calenda: «Le parole di Prodi - commentano i dem - sono l'anno zero della

segreteria Schlein, le cose andranno diversamente da come sono andate

finora, gli schemi di chi pensava di intralciare il lavoro della segretaria sono

saltati. Quelli che pensavano di sostituirla con un federatore». Del resto, la

freddezza degli alleati fa parte del copione in vista delle europee, la

competizione ci sarà, è inevitabile. E anche per questo Schlein ha intenzione

di incalzare sempre di più Meloni, che ieri l'ha accusata di non avere avuto il

coraggio di andare alla festa di Atreju: «E' a voi che è mancato il coraggio di venire in parlamento a votare contro il

salario minimo», ribatte dura.

Schelin usa toni forti: «Mentre fa festa ad Atreju il governo lascia 900mila famiglie in povertà senza nessun tipo di

aiuto, fa cassa sui poveri solo per finanziare i suoi condoni fiscali. Cara Giorgia, non continuate a insultare gli italiani.

I loro problemi non li potete annullare nel vostro patetico show».

A fine giornata la leader Pd rincara la dose: «Al peggio non c'è mai fine. Oggi la presidente del Consiglio ha fatto un

comizio di 70 minuti mandato in onda integralmente da Rai News in cui ha attaccato duramente l'opposizione, i

media, i sindacati, gli influencer e pure gli intellettuali».

Una cosa «non normale» per un capo di governo, tranne «forse in Ungheria, non certo in una vera democrazia». E i

suoi lanciano il guanto della sfida tv: «Elly, come ha detto sabato, è pronta al confronto Tv». Scelga Meloni «dove

vuole, quando vuole, Elly è pronta a discutere su lavoro su sanità, ambiente, temi sociali.

Nessun timore di un confronto diretto».

Del resto la sfida con la premier è ciò che serve ai democratici per riaffermare un concetto: il perno dell'alternativa è

il Pd. Non è un caso che da M5s rispondano con un secco «no comment» alle parole di Prodi su Schlein nel ruolo di

federatrice, la competizione tra i due partiti è nei fatti va avanti
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da mesi e il voto delle europee sarà un passaggio decisivo per stabilire i pesi nel "campo largo" o comunque si

deciderà di chiamarlo. E Calenda liquida la discussione come un tema che riguarda il centrosinistra, da cui lui si

proclama distante. Ma anche Angelo Bonelli afferma che« ora la priorità è il programma, se il Pd continua a

sostenere che i rigassificatori sono necessari c'è un problema».

Giuseppe Provenzano, che è stato l'organizzatore della due giorni sull'Europa voluta dalla segretaria, da questo

punto di vista è contento: «Sappiamo le difficoltà con gli alleati, ma anche che siamo il primo partito e che spetta a

noi dare un messaggio all'Italia a cominciare dalle europee e offrire un'alternativa. Senza presunzione di

autosufficienza».

Matteo Orfini spera che l'atteggiamento degli alleati cambi dopo le europee e aggiunge: « Io sono affezionato

all'idea originaria del Pd, il segretario o la segretaria del partito è il leader. Dopodiché, sarà un tema di dopo le

europee». Federico Fornaro, dem di area Bersani, ricorda che Prodi vinse con un'alleanza «da Rifondazione

all'Udeur». Agli alleati chiede «generosità. Per poter pensare a un federatore bisogna avere disponibilità a federarsi.

Poi che sia Elly o un'altra figura Il tema è: vogliamo costruire le alleanze?». E Alessandro Alfieri aggiunge: «Noi

lavoriamo per avere il miglior risultato possibile alle europee. E se andremo bene è naturale che sia il Pd e la sua

leader a guidare l'alternativa». Chiosa Marco Sarracino: «Il nostro compito

è quello di unire, a rompere ci vuole ben poc

o. E noi del pd siamo dotati di tanta pazienza». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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il retroscena

La babele del campo largo

La "mission impossible" di Elly: riuscire a tenere insieme l'opposizione Inseguita da Conte, insidiata dalla Sinistra
radicale e anche da Santoro

FABIO MARTINI

C'è qualcosa di nuovo, anzi di antico che sta riaffiorando a sinistra: la caccia

grossa al federatore. Ha dato una mano a questo gioco di società Romano

Prodi, lui che è stato il primo dei capi pro-tempore del centro-sinistra ma

anche l'unico che sia stato premiato dagli elettori: sabato a Roma, uscendo

dalla Convention del Pd, è stato inchiodato alla domanda di un cronista che

chiedeva se Elly Schlein possa essere la federatrice del Campo largo e lui ha

risposto che «sì, può benissimo esserlo». Anche se poi il Professore ha

sfumato le condizioni che rendono comunque prematura un'investitura. Prodi

- che alle Primarie del Pd, senza dichiararlo, ha votato per Stefano Bonaccini -

è un emiliano che dai "cugini" comunisti ha introiettato un imperativo, una

categoria ferrea: l'unità prima di ogni altra cosa e in questo momento Schlein

è la segretaria che prova a unire e dunque Ma lui stesso sa quel che anche

Elly Schlein sa benissimo: da gennaio a sinistra si aprirà una stagione assai

diversa da quella attuale.

La relativa quiete che sino ad oggi ha coperto le divisioni a sinistra, si

trasformerà in una competizione accesa e per una ragione assai rilevante, non ancora entrata nella discussione

pubblica: ben quattro soggetti si contenderanno lo stesso, ristretto spazio elettorale.

Un fazzoletto. E sono il Pd di Schlein, che coerentemente con la sua segretaria, si è spostato a sinistra, ma proprio in

un'area dove già insistono l'alleanza Sinistra Italiana-Verdi, la stessa nella quale fanno sempre più incursioni i Cinque

stelle di Conte. E in questa stessa area di sinistra-sinistra da gennaio si prepara ad entrare un nuovo soggetto

politico, quello al quale sta lavorando Michele Santoro.

Certo, per ora l'ex mattatore di RaiTre sta macinando sotto traccia, ma mosso da un ambizione competitiva, ben

illustrata da un'indiscrezione: l'abboccamento con l'ex sindaco di Roma Ignazio Marino, voluto e poi stroncato dal

Pd. Un personaggio con un'aura di "purezza" e che si porta dietro un cospicuo potenziale di voti nella Circoscrizione

centrale delle Europee.
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Dunque, Pd, Cinque stelle, Sinistra-Verdi e Santoro si preparano ad una guerra della mattonella sullo stesso

fazzoletto elettorale: il Campo Largo diventerà un campo d'Agramante? La federatrice si ritroverà a raccogliere

macerie? Dieci mesi fa Schlein, che (secondo due diverse ricerche ad hoc) è diventata segretaria del Pd con

l'appoggio di almeno il 40% di elettori delle Primarie che non avevano votato dem alle elezioni di alcune settimane

prima, fino ad oggi è stata coerente con i propri "elettori" e meno con gli iscritti dem (che gli avevano preferito

Bonaccini) e il conseguente spostamento
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del baricentro a sinistra, fa entrare il suo Pd in competizione strettissima anzitutto con i Cinque stelle di Giuseppe

Conte. Un Movimento dato in ascesa da tutti gli istituti di sondaggio: il M5s che alle Politiche del settembre 2022 era

arrivato a quota 15,4%, oggi è quotato da Ipsos al 17,2%, da Swg al 16,4%, da Ixé al 17,6%, mentre il Pd (alle Politiche

al 19,1%) è stazionario per Ipsos (19%), per Swg (19,6%) o in leggera flessione per Ixé (18,9%).

Giuseppe Conte che coltiva l' ambizione di tornare a palazzo Chigi, non ha intenzione di lasciar spazio alla

federatrice Schlein: «Il Mes?

Se lo voterà Meloni. Assieme al Pd». La segretaria del Pd federatrice di tutte le forze del Campo largo? «Mi dispiace

ma deve fare i conti con noi, con me». Meloni tende a polarizzare lo scontro tutto tra lei e Schlein? Ancora Conte,

sulfureo: «Ma c'è il Movimento Cinque stelle, mi spiace per loro». Sulla federatrice Schlein incombono anche le

prossime elezioni locali: a Firenze e Bari il non-governo da Roma sta portando verso un frazionamento del Campo

largo e comunque il primo test è imminente: il 25 febbraio si vota alle Regionali sarde. Da Roma non sono riusciti a

disinnescare la «mina» Renato Soru e l'alleanza Pd-Cinque stelle, con una propria candidata, si prepara alla sconfitta.

Ieri mattina, in un hotel di Oristano ha preso la parola Renato Soru, che ha esordito così: «Salude a tottusu». E poi, per

35 minuti ha continuato a parlare in sardo strettissimo, una lingua del tutto incomprensibile per chi non sia isolano.

Una scena che potrebbe diventare simbolica di un destino: la Babele del Campo largo.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maratona notturna sulla legge di bilancio

Pensioni dei medici, salta la stretta

Forza Italia insiste sul Superbonus: «Lavoriamo a una proroga per i condomini»

M.ZAC.

Mentre resta ancora aperta la partita sul Superbonus, la manovra prosegue il

suo iter. L'obiettivo è ottenere il via libera definitivo della Camera entro il 30

dicembre. Al momento il testo si trova incardinato presso la Commissione

Bilancio del Senato, dove ieri i lavori sono continuati fino a notte inoltrata per

votare il mandato al relatore nella giornata di oggi. Nel tardo pomeriggio è

andata in scena la riunione di maggioranza - a cui hanno partecipato anche il

ministro per i Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani, e i sottosegretari

al l 'Economia, Federico Freni e Lucia Albano -  che ha partorito un

emendamento per aumentare il tesoretto da 100 milioni destinato alle

modifiche parlamentari, rimodulando le tabelle ministeriali che indicano i

fondi a disposizione.

Dopo il vertice con l'opposizione, alle 21 si è riunita la Commissione Bilancio

che, a partire dalle 23.30, ha iniziato le votazioni sugli emendamenti del

governo e dei relatori. Nel pomeriggio ha suscitato aspre critiche un

emendamento dell'esecutivo, poi non depositato, per alzare l'età della

pensione di medici ospedalieri e universitari da 70 a 72 anni.

Ad annunciare la marcia indietro sulla modifica è stato il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani.

L'ipotesi, ha dichiarato l'esponente di Fratelli d'Italia, «era una proposta del governo su cui attendevamo di parlarne

con le opposizioni, ma un argomento così importante rischierebbe di essere oggetto di un dibattito troppo

frettoloso. In questo momento quindi il governo non depositerà il testo».

Intanto, oggi alle 12, nell'aula della commissione Difesa del Senato, è stata convocata una conferenza stampa dei

capigruppo di Pd, M5s, Italia viva, Misto e Autonomie, in merito all'emendamento presentato dalle opposizioni per

finanziare misure contro la violenza sulle donne.

Intervento su cui è stata concentrata tutta la fetta (40 milioni su 100 totali) del tesoretto parlamentare riservata alla

minoranza.

Sul tavolo, ieri è finita anche la proposta di proroga del Superbonus per i condomini (che dal 1° gennaio vedranno

l'agevolazione scendere al 70%). A intervenire sul tema è stato il vicepremier e ministro degli Esteri, Antonio Tajani,

ribadendo la posizione favorevole di Forza Italia. «Stiamo lavorando perché nella manovra oppure in altri

provvedimenti, come può essere quello delle proroghe, ci possa essere una proroga per il superbonus che riguarda

condomini che hanno già compiuto il 70% dei lavori» ha detto il leader di Fi. «Nessuna tolleranza per gli imbroglioni,

ma per le persone oneste bisogna avere un occhio di riguardo e permettere di concludere lavori in dirittura d'arrivo»,

ovvero consentire ai condomini di poter scontare al 110% tutti gli interventi effettuati e fatturati nel 2023. Come

ammesso anche da
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Tajani, la soluzione potrebbe finire nel Milleproroghe. Soprattutto perché resta una misura molto controversa. Il

premier Giorgia Meloni ha parlato di una «situazione drammatica» dei conti pubblici «ereditata soprattutto per il

Superbonus», che «ci ha lasciato un buco da 140 miliardi, quanto lo Stato spende in un anno per tutta la sanità». Tra

gli emendamenti del governo, ne è stato depositato uno che istituisce un fondo con una dotazione di 50 milioni di

euro per il 2024 (e di 48,3 per il 2025 e il 2026) per «dare attuazione agli interventi legislativi in materia di investimenti

pubblici».

Tornando al percorso parlamentare della manovra, la maratona notturna di ieri ha provato a chiudere il dossier.

L'intenzione è terminare in giornata le votazioni degli emendamenti in commissione, per affidare il mandato ai

relatori a riferire in Aula il 20 dicembre, quando partirà la discussione generale. Mentre il voto di fiducia sul maxi -

emendamento e il voto finale si dovrebbero tenere la mattina del 22.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rama: «Voi, Paese fratello» E blinda il patto migranti

Il premier albanese graffia la Francia: «Non li vogliono, fanno la morale, ma sugli sbarchi non hanno combinato nulla»

FAUSTO BILOSLAVO

«Ho avuto la fortuna di incontrare Papa Francesco, che seconda me è il più

grande leader, indiscutibile, della sinistra» e scoppia subito un fragoroso

applauso perla frase a sorpresa di Edi Rama, primo ministro albanese. La

platea di Atreju, la kermesse di Fratelli d'Italia nella capitale, con Giorgia

Meloni in prima fila, si appassiona più volte per le parole del leader socialista.

E applausi del genere li ottiene anche l'ex ministro dell'Interno, Marco Minniti,

da sempre nel Pd, nel dibattito sull'immigrazione di ieri pomeriggio. Il mondo

alla rovescia nella sala strapiena anche di giovani? No, Rama e Minniti

dicono cose giuste e condivisibili, senza peli sulla lingua. Il premier albanese

che parla bene in italiano di rosso ha solo la cravatta. Dopo la prima frase ad

effetto su Papa Francesco mette le mani avanti dicendo che non vuole

scatenare polemiche italiane e aggiunge «intendevo (leader) della sinistra

europea e mondiale». E ottiene un'altra valanga di applausi. Sul palco lo

incalzano il direttore della Stampa, Andrea Malaguti e Maurizio Belpietro che

guida la Verità e Panorama.

«R diritto di essere europei per fortuna non lo decide Bruxelles, nta la geografia» risponde Rama sull'ancora mancato

ingresso nella Ue. E si leva qualche sassolino dalla scarpa perla valanga di attacchi sull'accordo sui migranti con

l'Italia. «La Francia non li vuole, l'Albania li accetta e sono gli albanesi il problema?» si chiede il premier del Paese

delle aquile. Poi ribatte a chi si lamenta: «Fanno la morale e non hanno combinato niente, che dicano come fare

meglio oppure stiano zitti».

Rama ribadisce che «è un accordo in buona fede, di solidarietà con un Paese che consideriamo fratello» fin dai

tempi «dell'isolamento comunista». Sullo stop ordinato dalla Corte costituzionale albanese, che ha accolto il ricorso

all'opposizione, Rama parla di «normalità» e «dimostrazione che in Albania non esiste la dittatura».

Il premier spiega che «marza è il limite di tempo» per la decisione della Corte, ama sono fiducioso che arriverà molto

prima».

Per Rama è «pretenzioso» dire che l'accorda tra Italia e Albania sui migranti sia «tura soluzione», ma si tratta di «uno

sforzo per trovare soluzioni dove è chiaro che la Ue non riesce a capirsi su come risolvere il problema». Rama

osserva che «bisogna combattere insieme l'immigrazione illegale delle o ganizzazioniciiminaliefargestire

dall'Europa, dai governi quella legale o lo faranno i trafficanti». Lo ribadisce nel pomeriggio dallo stesso palco il

ministro all'rntemo, Matteo Piantedosi. Nonostante i numeri siano impietosi (153mi1a sbarchi) la notare, a ragione,

che senza i tunisini, che hanno intercettato 64mila e l'appoggio alla Libia sarebbe ancora peggio.

Il Giornale
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«Ci saremmo aspettati di più ma se ci fosse stato qualcun altro ne sarebbero arrivati il triplo» attacca il ministro

riferendosi alla sinistra.

Meloni, Rama e il primo ministro inglese, Rishi Sunak, si incontrano per un pranzo di lavoro a Palazzo Chigi per

parlare di contrasto all'immigrazione illegale, lotta ai trafficanti e stabilità dei Balcani occidentalí.

Il premier di Tirana ad Atreju ha rivelato che 'altre nazioni europee» chiedevano di ospitare i migranti «ma abbiamo

detto di no perché sono paesi cugini e non fratelli come l'Italia». Sul palco ha pure ammesso che i socialisti europei

gli hanno chiesto di non partecipare alla kermesse, ma Rama è convinto che bisogna parlare «con altre famiglie

politiche». E rivolto a Meloni, «andata contro tutti i pronostici dell'apocalisse fascista», si complimenta perché «stai

facendo qualcosa di molto importante passando da un sovranismo nazionale a un sovranismo europeo». A

sorpresa conclude l'incontro con una frase tratta dal Signore degli anelli, che manda in brodo di giuggiole la platea:

«Tutto quella che possiamo fare è decidere con il tempo che ci è stato concesso».

Il Giornale
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LA LEGGE DI BILANCIO LA LEGGE DI BILANCIO

Leo: «Vogliamo un'Irpef con due aliquote per difendere il ceto medio e la crescita»

Manovra al rush finale in commissione. Ancora da sciogliere il nodo Superbonus Manovra al rush finale in
commissione. Ancora da sciogliere il nodo Superbonus

Ran Maria De Francesco Sull'lrpef «non è pensabile che resti un meccanismo

a tre aliquote, perché il contribuente che guadagna 50mila euro non è ricco,

paga il 43% e se ci mettiamo le addizionali supera il 50%, quindi ha senso

creare un meccanismo di tassazione a due aliquote, un 23% sino a un certo

tetto, 28mila euro, poi da 28mila passare al 35% ma non andare oltre perché

altrimenti le classi medie vengono penalizzate». È quanto ha affermato il

viceministro dell'Economia, Maurizio Leo, intervenuto ieri ad Atreju,

ribadendo uno dei capisaldi della maggioranza. «Il sistema ideale a cui

pensiamo è a due aliquote, poi vedremo se si arriverà, se si potrà arrivare alla

flat tax, ma un sistema razionale a due aliquote è quello che stimolerà

crescita e occupazione. Questa è la nostra filosofia», ha aggiunto.

Le dichiarazioni sono giunte alla vigilia di una settimana nella quale il

Consiglio dei ministri sarà chiamato ad approvare quattro decreti legislativi

attuativi della riforma fiscale, primo tra tutti quello che elimina l'aliquota Irpef

del 25% per redditi fino a 28mila euro accorpandola a quepa del 23 per

cento. Oltre a questo ci saranno anche lo Statuto del contribuente e il decreto Adempimenti che riscriverà il

calendario delle dichiarazioni.

Intanto, proseguono i lavori in commissione Bilancio al Senato lendario delle dichiarazioni.

Intanto, proseguono i lavori in commissione Bilancio al Senato sulla manovra. Tra stanotte e domattina sarà chiuso

l'esame del provvedimento in modo da votare il mandato ai relatori e giungere in Aula mercoledì 20 con via libera

atteso il 22. Poi toccherà alla Camera. Sul programma, già impegnativo sulla carta, continua a pesare l'incognita

Superbonus. Forza Italia ritiene che un intervento sia possibile visto che il ministro dell'Economia, Giancarlo

Giorgetti, non aveva chiuso del tutto il discorso. «Vediamo se questa norma tecnica può entrare già in manovra», ha

sottolineato Dario Damiani (Fi), relatore del dril Bilancio. La norma tecnica «interessa i condomini soltanto», i quali

potranno «segnalare a che stato di avanzamento lavori (o Sal) sono arrivati rispetto al 60% registrato dall'Agenzia

delle Entrate», ha spiegato Damiani. Si aprirebbe, di fatto, una finestra Sal straordinaria che consentirebbe di

scontare al 110% tutti i lavori effettuati e fatturati nel 2023. «Sui bonus edilizi non è stata ancora trovata la soluzione

ma Forza Italia insiste affinché il governo la individui prima della fine dell'anno», ha detto il presidente dei deputali di

Fi, Paolo Barelli. La soluzione potrebbe in effetti arrivare anche nel Milleproroghe di fine dicembre. Anche

l'opposizione è favorevole all'escamotage.

L'altro tema di maggiore rilevanza è il fondo per le modifiche parlamentari, che potrebbe salire sopra i 100 milioni,

attuabnente divisi in 60 alla maggioranza e 40 all'opposizione. Pd, MSs, Iv e Azione
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aspettano la versione definitiva del fondo prima di presentare l'emendamento unitario sulla violenza contro le

donne, il tema su cui hanno deciso di convogliare tutti i 40 milioni della loro quota. Il testo, al più tardi, sarà

depositato lunedì e farà una sintesi delle diverse richieste dei partiti: ci saranno l'aumento da 4 a 10 milioni del fondo

per il reddito di libertà, altri 10 milioni per il potenziamento dei centri antiviolenza e 20 milioni per gli immobili da

adibire alle case rifugio.

Il Giornale
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Corsa sul filo del rasoio per un 2024 stretto tra crisi geopolitiche e spettri di recessione

In prospettiva. L'economia italiana dovrebbe crescere dello 0,6% il prossimo anno, stima limata al ribasso venerdì
scorso da Bankitalia. Timori di battute d'arresto arrivano dalla Germania, mentre la Fed si prepara a tagliare i tassi

Marco Valsania

Segnali incoraggianti d'un raro atterraggio morbido, dell'economia americana e

globale, con l'aiuto delle grandi banche centrali, Federal Reserve in testa, che

spostano progressivamente l'accento dalla lotta al carovita alla difesa della

crescita. Ma anche e ancora rischi di traumi, spettri che restano in agguato di

recessione o di fiammate dei prezzi, aggravati da un ventaglio di incognite:

serie crisi geopolitiche (da Ucraina a Israele a Taiwan), shock negli Stati Uniti,

debolezze europee, travagli della Cina, fragilità dei Paesi emergenti e più

vulnerabili. Nelle parole del Fondo monetario internazionale: un'espansione

che "zoppica" e però avanza.

Il quadro economico internazionale per l'anno che verrà offre squarci di sereno

tra nubi tuttora dense di incertezze. Di barlumi di ottimismo potrebbe

beneficiare, tra gli altri, l'Italia: è reduce a sorpresa da un miglioramento

dell'outlook da parte dell'agenzia Moody's, da negativo a stabile. Un giudizio

che ha esorcizzato, per il futuro ravvicinato, timori di declassamento a junk

bond del debito sovrano. La schiarita, ha indicato l'agenzia, riflette «una

stabilizzazione delle prospettive sulla forza economica del Paese, la salute del suo settore bancario e le dinamiche

del debito governativo».

Ma Banca d'Italia venerdì 15 dicembre ha rivisto al ribasso le stime di crescita per il 2024: 0,6% dal precedente 0,8%,

mentre sempre per Bankitalia l'Inflazione nei prossimi tre anni vedrà una crescita sotto il 2%, livello obiettivo della

Bce. Per l'intera Unione europea la marcia potrebbe attestarsi tra lo 0,8% e lo 0,9 per cento. Anche se, tra le battute

d'arresto del "motore" Germania, ombre di recessione, forse modesta, trovano spazio tra alcuni analisti.

Per l'economia mondiale nel suo insieme a fare testo sono anzitutto le previsioni dell'Fmi. Le più recenti, in autunno,

hanno stimato un rallentamento al 3% nel 2023 dal 3,5% dell'anno scorso e un ulteriore passo indietro nel 2024, al 2,9

per cento. La marcia delle economie avanzate dovrebbe attestarsi all'1,4% nel 2024 dall'1,5% nel 2023. Mercati

emergenti e Paesi in via di sviluppo si fermeranno al 4% quest'anno e il prossimo, dal 4,1% nel 2022. Il capo

economista dell'organizzazione Pierre-Olivier Gourinchas ha sottolineato che la crescita pur essendo «ben al di

sotto delle medie storiche» prosegue, dando credito appunto allo scenario di "soft landing".

Scommesse più aggiornate degli analisti delle grandi banche globali, sondati da Reuters, anticipano a loro volta

rallentamenti dell'espansione, anche più pronunciati, tra ampie oscillazioni nelle previsioni. Nel novero dei più

ottimisti gli esperti di Goldman Sachs: danno l'economia globale al passo del 2,
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6%, con gli Usa al 2,1% la Cina al 4,8% e la Ue allo 0,9 per cento. Goldman ha ridimensionato le probabilità di

recessione negli Usa al 15%, guidando sondaggi che le danno comunque sotto il 50 per cento. Tra i più pessimisti

invece Citigroup, con crescita mondiale all'1,9%, gli Usa all'1,1%, la Cina al 4,6% (Moody's la vede schiacciata fino al

4% con la zavorra di tensioni immobiliari e sulla domanda). La Ue per Citi rischia una contrazione dello 0,2 per cento.

Dalle banche centrali, le cui mosse di politica monetaria potrebbero rivelarsi cruciali per l'espansione, arrivano al

momento diagnosi di cauto incoraggiamento. L'Europa, per la Bce, vedrà una crescita che «rimane debole nel breve

periodo», passando dallo 0,6% quest'anno allo 0,8% nel 2024. Con diminuzioni dell'inflazione, recupero di redditi reali

e schiarite nella domanda estera, i due anni successivi dovrebbero poi raggiungere l'1,5 per cento.

I riflettori sono tuttavia puntati prima di tutto sull'economia-guida americana. La Fed nel suo ultimo vertice del 2023,

il 13 dicembre, ha di fatto archiviato la manovra di strette e anticipato tre tagli di 25 punti base dei tassi d'interesse

l'anno prossimo (dall'attuale 5,25%-5,50%, massimo in 22 anni), una prospettiva pro crescita che potrebbe fare

scuola.

In questo clima, calcola che il Pil, dopo aver viaggiato a un passo stimato del 2,6% nel 2023, più del 2,1% ipotizzato in

passato, ridimensioni la sua marcia all'1,4% nel 2024, limato rispetto all'1,5% ancora di recente immaginato. La

brusca accelerazione al 5,2% riportata nel terzo trimestre di quest'anno dovrebbe rivelarsi un'eccezione. La

disoccupazione dovrebbe lievitare, seppure senza drammi, dal 3,7% al 4,1% a fine 2024. L'inflazione nel 2024

dovrebbe attestarsi, nel suo indicatore preferito legato ai prezzi nei consumi personali, al 2,4 per cento.

Questo scenario potrebbe apparire calmo e ideale, sulla carta. Ma è lo stesso chairman della Fed, Jerome Powell, a

lanciare moniti su eccessiva fede nel soft landing. Se ha detto che «ci sono poche basi per ritenere che ora

l'economia sia in recessione», ha continuato: «Credo ci sia sempre una probabilità di recessione l'anno prossimo. È

significativa indipendentemente da come l'economia stia procedendo. È una possibilità sempre reale».
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Aliquote Iva, in legge di Bilancio solo un altro ritocco

Imposta uniformata al 10% per gli integratori e azzerata per la chirurgia estetica

Benedetto Santacroce

Dal 1° gennaio 2024 primi ritocchi al sistema delle aliquote Iva per il settore

sanitario, parasanitario ed energetico, aspettando una sistematica riforma che

- in attuazione della delega fiscale, nel corso dello stesso 2024 - recepisca i

princìpi della direttiva 542/2022. Il tutto con l'obiettivo di fornire maggiori

certezze all 'operatore economico ed effettivi vantaggi economici al

consumatore finale.

Tra le novità ci sono due importanti specificazioni, già introdotte con la

conversione del decreto Anticipi (Dl 145/2023), che riguardano il trattamento

Iva degli integratori alimentari e delle prestazioni di chirurgia estetica.

Inoltre,  nel disegno di legge di Bilancio per i l  2024, c'è un ulteriore

aggiustamento di due voci della tariffa Iva, con innalzamento dell'aliquota dal 5

al 10%: si tratta in particolare dei prodotti per l'igiene femminile e dei prodotti

alimentari per i lattanti e i bambini della prima infanzia.

L'ultima novità riguarda i prodotti energetici, per i quali ad oggi - nonostante la

presentazione di singoli emendamenti nei vari provvedimenti all'esame del

Parlamento - non è prevista la conferma delle agevolazioni in vigore fino al 31 dicembre del 2023. Integratori

alimentari La questione dell'aliquota Iva applicabile agli integratori alimentari è stata oggetto, negli ultimi due anni, di

decine di risposte delle Entrate che - sulla base dei pareri merceologici delle Dogane - hanno di volta in volta

riconosciuto o negato l'aliquota ridotta del 10 per cento. A creare particolari difficoltà a operatori e uffici era il fatto

che la tariffa non fosse del tutto chiara e che la nomenclatura combinata richiamata in tariffa fosse una voce

residuale.

Proprio per questo, con l'articolo 4-quater del decreto Anticipi il legislatore ha voluto chiarire - modificando il numero

80) della tabella A, parte III del Dpr 633/72 - che la cessione degli integratori alimentari di cui al Dlgs 169/2004 sconta

l'aliquota del 10% indipendentemente dalla forma in cui sono presentati e commercializzati (in quanto preparazioni

alimentari non nominate né comprese altrove, classificabili nella voce doganale 2106 della nomenclatura

combinata). In questo modo si è voluto - tra l'altro - ammettere chiaramente all'agevolazione, ad esempio, gli

integratori alimentari liquidi pronti da bere.

Prestazioni di chirurgia estetica Per le prestazioni di chirurgia estetica le modifiche risultano più complesse rispetto

a un semplice cambio di aliquota. In effetti, in questo caso il legislatore ha voluto chiarire quando i chirurghi estetici

possono essere ammessi al beneficio dell'esenzione.

Per questi soggetti l'articolo 4-quater contiene una doppia disposizione. Da una parte, per il futuro , impone che tali

prestazioni, per essere esenti, siano accompagnate da una specifica attestazione medica che dimostri che

l'intervento è diretto a curare malattie o problemi della salute oppure a tutelare,
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mantenere o ristabilire la salute, anche psicofisica del paziente. Dall'altra parte, prevede che tali elementi, a dire il

vero anche in conformità alla circolare 4/E/2005 delle Entrate, possono essere considerati impliciti negli interventi

eseguiti fino all'entrata in vigore del decreto Anticipi stesso.

Legge di Bilancio Le modifiche inserite nel Ddl di Bilancio ora in Parlamento sono più puntuali perché riportano al

10% alcuni prodotti che la manovra del 2023 aveva ridotto al 5 per cento.

Ciò accade per alcuni prodotti alimentari per l'infanzia (latte in polvere o liquido, estratti di malto eccetera) o prodotti

assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell'igiene femminile.
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Fattura elettronica, i forfettari spingono il fisco digitale 2024

Le novità. Dal 1° gennaio obbligo esteso anche sotto i 25mila euro di ricavi Nuove specifiche tecniche.
Semplificazioni su Cu e dichiarazioni Iva

Dario Aquaro , Cristiano Dell'Oste

La pubblicità è l'anima del fisco, non solo del commercio. Le tante campagne

che in questi giorni promuovono i servizi di fatturazione elettronica segnano

l'avvicinarsi di una data chiave per i titolari di partita Iva in regime forfettario:

dal 1° gennaio 2024 dovranno dire addio alla fattura cartacea anche coloro che

hanno registrato ricavi o compensi fino a 25mila euro nel 2021 (l'anno preso

come riferimento dalla normativa, il decreto Pnrr-2, Dl 36/22). Con il 2024

saranno inoltre obbligati a passare dalla carta al formato Xml i pochi

contribuenti che ancora applicano il regime dei vecchi minimi (57.840 nelle

dichiarazioni reddituali presentate nel 2022) e gli enti del Terzo settore nel

regime forfettario previsto dalla legge 398 del 1991.

La fatturazione elettronica a tappeto marcherà un altro passo avanti del fisco

digitale, dopo lo step del 1° luglio 2022, quando a lasciare la carta (o i formati

Pdf) furono i forfettari che nel 2021 avevano superato i 25mila euro (chi li ha

superati nel 2022, invece, ha potuto continuare finora con il vecchio metodo).

Esclusioni attuali e future Fuori dall'obbligo continueranno a restare le fatture

emesse verso l'estero, cioè a soggetti non residenti o stabiliti fiscalmente in Italia.

È ancora in attesa di conferma per il 2024, invece, il divieto di fatturazione elettronica per i medici e gli operatori

sanitari tenuti all'invio dei dati al sistema Ts (farmacie, ottici, case di cura, psicologi, eccetera) e per gli altri soggetti

non tenuti all'invio al sistema Ts che svolgono prestazioni sanitarie verso persone fisiche (categoria sempre più

residuale, che comprende ad esempio i negozi di ortopedia). Il rinnovo dell'esonero non ha trovato spazio nella

conversione del decreto proroghe (Dl 132/2023), ma sarà verosimilmente inserito nel prossimo decreto

Milleproroghe. D'altra parte, ragioni di privacy nei confronti dei pazienti impongono di non far transitare i dati relativi a

queste operazioni nel Sistema di interscambio (Sdi), cioè la struttura informatica che riceve tutte le fatture in

formato Xml.

La platea degli autonomi In base agli ultimi dati sulle aperture di partita Iva, è possibile stimare che i contribuenti nel

regime forfettario oggi siano più di 2 milioni. Le statistiche delle Finanze non indicano quanti abbiano avuto ricavi o

compensi "sotto soglia" nel 2021, ma si può prendere in esame il dato riferito alle persone fisiche nel regime Iva

ordinario (non forfait): qui i soggetti sotto i 25mila euro di volume d'affari sono il 24,9%; quota che, applicata ai

forfettari, significa almeno mezzo milione di contribuenti.
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Non si può escludere, comunque, che tra gli aderenti al regime agevolato l'incidenza dei "piccoli" sia più elevata

che tra le partite Iva ordinarie, anche considerando i dipendenti e i pensionati con un secondo lavoro. Di contro, un

buon numero di forfettari ha anticipato l'obbligo di emissione delle fatture in formato digitale Xml: per scelta, per

obbligo di legge (verso la Pa) o per richiesta del committente (alcune grandi imprese).

Informazione sui redditi La fatturazione elettronica può essere gestita in tre modi diversi: affidando tutto il processo

al proprio commercialista (o altro intermediario abilitato); abbonandosi a un operatore digitale che offre il servizio di

fatturazione (anche tramite smartphone); oppure usando l'applicativo gratuito nell'area riservata sul sito delle

Entrate. Dal 1° febbraio 2024 sarà operativa la versione 1.8 delle specifiche tecniche sui tracciati Xml delle e-fatture

tra privati, rilasciata il 12 dicembre scorso.

L'obiettivo resta quello di semplificare le operazioni e rendere più facilmente conoscibili al fisco gli importi fatturati.

Anche per questo motivo, con l'estensione della e-fattura, dall'anno d'imposta 2024 forfettari e vecchi minimi

smetteranno di ricevere, da parte dei sostituti d'imposta, la certificazione unica (Cu) dei redditi di lavoro autonomo.

L'esonero è previsto dallo schema di decreto delegato sugli adempimenti tributari (atto del Governo n. 93, atteso

domani in Consiglio dei ministri per l'ok definitivo). Ma non influirà sulle prestazioni 2023, per le quali continuerà a

valere l'obbligo di Cu: quelle in arrivo nel 2024, in sostanza, saranno le ultime certificazioni uniche per i forfettari.

Dichiarazione Iva e altre novità Le novità sulla fatturazione incroceranno anche quelle della dichiarazione Iva: nel

2024 l'elaborazione dei documenti precompilati potrà estendersi al regime speciale dell'agricoltura e alle attività

agricole connesse, proprio grazie a nuove modalità di compilazione delle e-fatture (valorizzando gli «altri dati

gestionali», si potrà avere una gestione automatica della liquidazione Iva), e si arricchirà di ulteriori informazioni,

come i dati delle bollette doganali e quelli delle fatture tax free shopping. Per queste ultime è facile ipotizzare un

aumento: il disegno di legge di Bilancio 2024 prevede infatti di abbassare da 154,94 a 70 euro la soglia oltre la quale i

turisti extracomunitari possono acquistare beni in Italia senza pagare l'Iva o ricevendola a rimborso.
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Pensioni, da Quota 103 ai medici Nel 2024 stretta alle anticipate

Il quadro. Salvaguardati i trattamenti di vecchiaia: arrivano penalizzazioni e ritocchi ai requisiti per quasi tutti gli altri
canali. Ricalcolo contributivo per le uscite con 62 anni d'età e 41 di contribuzione

Marco Rogari

La salvaguardia degli attuali requisiti per il pensionamento di vecchiaia, che

diventerà leggermente più agevole per i lavoratori interamente contributivi, ma

un accesso più arduo, o con maggiori penalizzazioni, ai canali d'uscita

anticipata. Si presenterà così il 1° gennaio 2024 la fisionomia del sistema

previdenziale per effetto delle novità introdotte dall'ultima manovra, la seconda

targata Meloni, che in gran parte sono collegate a "misure-ponte", ovvero a

proroghe di un anno di "strumenti pensionistici" già esistenti seppure in forma

rivista: da Quota 103 ad Ape sociale e Opzione donna.

E anche gli ultimi ritocchi apportati nel passaggio del testo al Senato sono di

fatto in sintonia con questo "restyling": i tagli (fino a un massimo del 25%

agendo sull'aliquota di rendimento) alla fetta retributiva degli assegni di medici,

infermieri, dipendenti degli enti locali, maestri e ufficiali giudiziari, previsti dalla

versione originaria del Ddl di bilancio, sono stati limitati alle sole pensioni

anticipate svincolate da soglie anagrafiche (quelle accessibili con 42 anni e 10

mesi di contribuzione, che scendono a 41 e 10 mesi per le donne), escludendo i

trattamenti di vecchiaia e garantendo i diritti acquisiti a tutto il 31 dicembre 2023. La correzione in corsa del governo

offre poi ai soli medici e infermieri la possibilità di rendere più soft questa stretta prolungando la loro permanenza in

servizio una volta maturati i requisiti per l'uscita anticipata: per ogni mese in più di lavoro il taglio dell'aliquota di

rendimento sulla quota retributiva si ridurrà di un trentaseiesimo. Il personale sanitario potrà pertanto restare in

attività per un massimo di altri tre anni, arrivando quindi anche in prossimità dei 46 anni di anzianità contributiva.

Limitazioni e modifiche Nel corso della navigazione parlamentare il capitolo previdenziale della manovra non ha

subito altre modifiche. Anche nel 2024 resterà quindi utilizzabile la via d'uscita anticipata con Quota 103, ovvero

almeno 62 anni d'età e 41 di versamenti, ma con alcune limitazioni di non poco conto rispetto alla versione 2023. A

cominciare da quella legata al ricalcolo contributivo dell'assegno (il sistema non sarà più "misto"). Scatterà poi un

tetto al trattamento fino al raggiungimento del requisito di vecchiaia dei 67 anni: il limite d'importo massimo sarà di

quattro volte il minimo Inps. Cambierà anche la "tempistica" delle cosiddette finestre mobili d'uscita che subiranno

un "allungamento": il periodo di attesa per l'erogazione del primo rateo pensionistico una volta maturati i requisiti si

dilaterà a sette mesi per i lavoratori privati e a nove mesi per quelli pubblici. Confermata la possibilità per chi

maturerà i requisiti per Quota 103 di posticipare il pensionamento restando al lavoro e beneficiando
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di un "premio", sulla falsariga di quello che era il cosiddetto "bonus Maroni", sotto forma di convogliamento

direttamente nella busta paga dell'aliquota contributiva a carico del lavoratore che il datore di lavoro abitualmente

versa all'Inps (9,19%).

Ritocchi all'Ape sociale La manovra prolunga a tutto il prossimo anno anche l'Ape sociale, ma ritoccando l'attuale

schema. L'Anticipo pensionistico sociale è sostanzialmente un istituto assistenziale selettivo temporaneo, è rivolto

ai lavoratori rientranti in specifiche situazioni (disoccupazione, caregivers, invalidità civile di almeno il 74%, chiamati

a svolgere attività gravose) e permette di lasciare il lavoro prima dei requisiti ordinari ricevendo un assegno "ponte"

fino al raggiungimento delle soglie convenzionali, come i 67 anni della "vecchiaia". Nel 2022 e nel 2023 per accedere

all'Ape è stato necessario avere almeno 63 anni di età e un'anzianità contributiva pari, a seconda dei casi, a 30, 32 o

36 anni. Dal 2024 la soglia anagrafica salirà a 63 anni e 5 mesi, mentre resteranno invariati i limiti (sempre a seconda

dei casi) dell'anzianità contributiva.

Sarà inoltre eliminata la compatibilità con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ma sarà consentita la

cumulabilità con quelli da lavoro parasubordinato entro un tetto di 5mila euro lordi annui.

Come cambia Opzione donna A essere prorogata è anche Opzione donna, con un ulteriore inasprimento dei requisiti

dopo il primo giro di vite previsto dalla manovra per il 2023 (la prima targata Meloni). A questo canale possono

accedere esclusivamente le lavoratrici ed è previsto l'integrale ricalcolo contributivo della pensione (con

penalizzazioni anche del 30-40%). La legge di bilancio approvata lo scorso anno dal Parlamento ha previsto che nel

2023 potessero accedere a questa via d'uscita anticipata le lavoratrici dipendenti e autonome con (al 31 dicembre

2022) almeno 60 anni di età e 35 anni di anzianità contributiva, ma soltanto se comprese in alcune specifiche

categorie (caregivers, con almeno il 74% di invalidità civile, "licenziate"). Il tutto accompagnato da alcuni "sconti": il

requisito anagrafico più basso di un anno (a 59 anni) in presenza di un figlio e di due anni (a 58 anni) con due o più

figli. Dal prossimo 1° gennaio la soglia anagrafica salirà di 12 mesi (a 61 anni). E di conseguenza anche il limite

agevolato in presenza di un figlio lieviterà a 60 anni e quello con due o più figli a 59 anni.

Agevolazioni per contributivi puri Come detto, dal prossimo anno sarà più agevole l'accesso alla pensione di

vecchiaia dei lavoratori interamente contributivi (che è in attività dal 1° gennaio 1996) grazie alla riduzione da 1,5

volte a 1 volta l'assegno sociale della soglia dell'importo pensionistico da maturare per usufruire del trattamento.

Allo stesso tempo, però, per gli stessi lavoratori diventerà più complicato utilizzare il canale di uscita anticipato con

64 anni di età e 20 di contribuzione: salirà da 2,8 a 3 volte l'assegno sociale la "soglia obbligatoria" da maturare per

beneficiare di questo assegno. Ma questa soglia scenderà a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per

quelle con più figli. Anche in questo caso scatterà un tetto per il periodo di anticipo: il trattamento non potrà

superare, al lordo mensile, le cinque volte il minimo Inps. I lavoratori interamente contributivi avranno anche la

possibilità di utilizzare la riedizione della cosiddetta "pace contributiva" per riscattare nel biennio
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2024-2025 fino a cinque anni di "buchi" nei versamenti per il periodo compreso tra il 1° gennaio 1996 e la fine del

2023. Sul fronte dell'indicizzazione delle pensioni, infine, la manovra farà scattare dal prossimo 1° gennaio un taglio

di dieci punti, dal 32 al 22%, per beneficiari di trattamenti elevati, quelli superiori a dieci volte il minimo.
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Agenda 2030, Italia indietro negli obiettivi di sostenibilità

Rapporto Asvis. Peggiorano gli indicatori per quattro dei 17 target, miglioramenti in due ambiti Disuguaglianze in
aumento su sette traguardi

Pagina a cura di Michela Finizio

Mancano solo sette anni e centrare tutti gli obiettivi di sostenibilità fissati

dall'Agenda dell'Onu entro il 2030 per l'Italia sembra quasi impossibile.

Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle

Nazioni unite, l'Agenda prevede il raggiungimento di 169 target divisi in 17

obiettivi di sviluppo sostenibile,  che vanno dalla lotta alla povertà,

all'eliminazione della fame, fino al contrasto al cambiamento climatico, per

citarne alcuni. Dal 2010 al 2022 si rilevano miglioramenti solo per due obiettivi

su 17, mentre peggiorano quasi tutte le condizioni delle Regioni in quattro

ambiti (povertà, qualità degli ecosistemi terrestri, risorse idriche e solidità delle

istituzioni), a fronte di un sostanziale immobilismo.

I risultati A certificare gli scarsi passi avanti fatti è l'ultimo rapporto Rapporto

sui Territori, presentato mercoledì scorso dall'Alleanza Italiana per lo Sviluppo

Sostenibile (Asvis): 21 regioni e province autonome monitorate tramite

l'andamento di un corposo pacchetto di indicatori statistici tra il 2010 e il 2022.

Rappresentano una eccezione positiva la Valle d'Aosta e la Toscana, mentre

tra i territori che mostrano le peggiori performance si segnalano il Molise e la Basilicata, che presentano arretramenti

rispetto al 2010 per ben sei dei 17 obiettivi fissati.

Senza un deciso cambiamento delle politiche, molti dei target dell'Agenda 2030 non saranno raggiunti: per

consolidare l'allarme lanciato dal rapporto, gli analisti hanno studiato nel dettaglio in particolare 24 obiettivi

quantitativi, misurabili tramite statistiche aggiornate. Ad esempio, in ambito sociale, solo 14 Regioni e Province

autonome su 21 in totale hanno la possibilità di ridurre sotto il 9% la dispersione scolastica e 15 di fornire servizi per

l'infanzia per il 33% degli aventi diritto. Le altre riportano indicatori troppo lontani dagli obiettivi prefissati, se non

addirittura in allontanamento dai target negli ultimi 12 anni e, realisticamente, neanche gli sforzi del Pnrr potranno

colmare il ritardo.

Ancora più preoccupanti sono i dati che riguardano la quota di laureati sulla popolazione (in età 30-34 anni), un

indicatore capace di certificare i livelli di istruzione. In 12 territori su 21 questo dato sta diminuendo, allontanandosi

dall'obiettivo del 50% di laureati richiesto dal programma delle Nazioni Unite. In ambito ambientale, inoltre, un altro

target è il 25% di superfice agricola utilizzata destinata a coltivazioni biologiche: in questo caso solo 11 territori

sembrano sulla strada giusta. Forti criticità riguardano anche l'efficienza idrica, la riduzione del 20% dell'energia

consumata e l'azzeramento del consumo di suolo: rispetto a questi tre obiettivi in circa due terzi dei territori presi in

esame la
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situazione sta peggiorando e nessuno sembra avere la possibilità di raggiungerli entro il 2030.

La copertura della rete Gigabit per tutte le famiglie, poi, appare raggiungibile da 18 territori. Al contrario, Asvis rileva

una situazione critica per la riduzione di rifiuti urbani: in 15 territori su 21, infatti, tale produzione sta aumentando e in

nessuna area si registrano miglioramenti significativi. Infine, nonostante l'obiettivo di ridurre del 40% la durata dei

procedimenti civili, in 12 territori su 21 l'attesa per la chiusura di un giudizio sta invece aumentando, rendendo

irrealizzabile la sfida.

Disuguaglianze in aumento Asvis conferma anche l'aumento delle disuguaglianze territoriali, già emerso nell'ambito

della 34esima edizione dell'indagine sulla Qualità della vita del Sole 24 Ore, pubblicata lo scorso 4 dicembre.

Complessivamente, le differenze di performance tra territori crescono in ben sette ambiti tra quelli presi in esame

(salute, istruzione, parità di genere, acqua e energia; città e comunità e vita sulla terra.

Solamente in due ambiti i divari territoriali invece sembrano ridursi, nella lotta alle disuguaglianze (ma a causa del

peggioramento delle Regioni con le migliori performance) e istituzioni.

I ritardi nello sviluppo sostenibile del Paese costringono le amministrazioni ad affrontare in fretta i numerosi rischi

che insistono su persone e imprese. Ad esempio, sono oltre 621mila le frane censite sul territorio italiano, il 66% di

quelle complessivamente rilevate in Europa, mentre gli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante sono

970, molti dei quali si trovano in zone sismiche e di fragilità idrogeologica.
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Lavoro e disabili, assunzioni in aumento

La fotografia 2023. Il buon andamento dell'occupazione coinvolge anche i lavoratori con disabilità: attivazioni in
crescita del 12,4% nel primo semestre

Valentina Melis

Il buon andamento dell'occupazione nel 2023 coinvolge anche i lavoratori con

disabilità: le assunzioni da gennaio a giugno sono state 18.236, in aumento del

12,4% rispetto allo stesso periodo del 2022. In particolare, l'incremento è stato

del 15,4% per le donne e del 10% per gli uomini. In linea con l'andamento

generale delle attivazioni, il 63,5% dei lavoratori con disabilità è stato assunto

con un contratto a termine (si veda la grafica in pagina). I rapporti di lavoro con

persone disabili cessati nel semestre sono stati 10.786.

È questa la fotografia che emerge dalle analisi fornite al Sole 24 Ore del Lunedì

dal ministero del Lavoro, sui dati consolidati delle comunicazioni obbligatorie

relative al primo e al secondo trimestre dell'anno e sui prospetti informativi

trasmessi da Pa e aziende nel 2023, riferiti al 2022.

Se il trend del primo semestre fosse confermato nel secondo, i rapporti di

lavoro avviati con persone disabili nel 2023 potrebbero superare quota 36mila,

confermando una ripresa verso i numeri più alti registrati prima della pandemia

(nel 2019 c'era stato un livello "record" di assunzioni: 58.131).

I lavoratori con disabilità impiegati complessivamente in Italia sono 264.651: per il 76% sono attivi in aziende private

(201.065), per il 24% nella Pubblica amministrazione (63.586). Questo numero rappresenta però circa un terzo degli

iscritti ai servizi provinciali per il collocamento mirato delle persone con disabilità, cioè di coloro che aspirano a un

lavoro. A fine 2019, ultimo anno per quale sia disponibile un censimento, gli iscritti nell'elenco del collocamento

mirato erano 847.708, per il 45,5% donne.

I posti scoperti rispetto alle quote riservate ai lavoratori disabili dalla legge 68/1999 sono 100.307: 23.308 nella Pa e

76.999 nel settore privato.

Per assumere lavoratori con disabilità, i datori possono accedere agli incentivi economici previsti dall'articolo 13

della legge 68/1999, finanziati con il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. Per il 2023 la dotazione del fondo è di

77,6 milioni di euro, in aumento rispetto ai 76,2 milioni disponibili per il 2022.

«L'erogazione di questi incentivi non è sempre contestuale rispetto all'assunzione del lavoratore», fa notare

Vincenzo Falabella, presidente della Federazione italiana per il superamento dell'handicap (Fish).

«I fondi - continua - finiscono di solito nella prima parte dell'anno e chi assume nei mesi successivi, deve attendere

l'erogazione delle risorse.
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Per aumentare l'occupazione delle persone disabili - conclude - sarebbe necessario agire sul costo del lavoro e

vigilare sull'applicazione effettiva della legge 68/1999».

Il ministero del Lavoro ha avviato a settembre in una sezione dedicata del proprio sito una raccolta delle buone

prassi sul collocamento mirato, con l'obiettivo, fra gli altri, di assicurare la disponibilità di modelli replicabili di azioni,

procedure e progettualità a beneficio delle persone con disabilità e dei datori di lavoro interessati.
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procedure e progettualità a beneficio delle persone con disabilità e dei datori di lavoro interessati.

La ministra del Lavoro Marina Elvira Calderone ricorda che l'assegno di inclusione, in vigore dal 1° gennaio 2024 (e

per il quale da oggi è possibile presentare le domande) «sarà rivolto proprio a quelle famiglie che hanno all'interno

situazioni di fragilità».
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Turismo e carenza di offerta sostengono il non residenziale

Settore commerciale. Per Tecnocasa la crisi amplia il divario tra gli asset attraenti e quelli obsoleti Il calo decennale
dei prezzi apre opportunità nel retail, bene gli hotel, ancora dubbi sugli uffici

Laura Cavestri

Capannoni in tenuta (per carenza di offerta), come i negozi (ma solo laddove

cresce il flusso turistico).

Uffici in difficoltà, alle prese con il "taglio" degli spazi e dei valori (se non sono

prime e in posizioni strategiche, in tal caso il mercato sorride e si amplia il

divario con quelli meno recenti) .

Il segmento degli immobili per l'impresa si inserisce in un quadro economico

ancora debole, dato che la crescita del Pil per fine anno è attesa intorno a +0,7

per cento.

«In questo contesto - afferma Fabiana Megliola, Responsabile Ufficio Studi

Gruppo Tecnocasa - la nostra rete ci restituisce un mercato comunque

caratterizzato da una buona domanda che interessa capannoni, negozi e uffici.

Le previsioni per i l  prossimo anno, per un settore che è fortemente

condizionato dall'andamento economico del Paese sono per una tenuta del

segmento dei capannoni, in particolare per quello logistico di cui c'è ancora

carenza di offerta. Sui negozi ci aspettiamo una tenuta soprattutto nelle città

con elevati flussi turistici e nelle top location dove si liberano pochi spazi. Una maggiore difficoltà è attesa nelle aree

non soggette ad alto passaggio e per i negozi di vicinato.

Sul direzionale, anche se in miglioramento, continuerà il processo di razionalizzazione degli spazi da parte delle

imprese che cercheranno quelli più adatti. Si attende - conclude Megliola - un calo dei valori nelle strutture obsolete

e una valorizzazione di quelle di nuova generazione».

È il quadro delle previsioni sul mercato immobiliare commerciale - logistica, negozi e uffici - dipinto da Tecnocasa, in

cui il disequilibrio domanda-offerta e la divaricazione tra zone attrattive e non, emergono tanto più ora che

l'investimento ha un costo superiore al passato, più selettivo e con minori margini di errore.

Un'analisi nazionale e declinata, nel dettaglio, su un campione ristretto di capoluoghi.

Capannoni La presenza di infrastrutture è fondamentale per il mercato dei capannoni. Il posizionamento nei pressi di

importanti collegamenti stradali, ferroviari, aeroportuali e portuali è il driver di scelta su dove posizionarsi, soprattutto

per le aziende della logistica. Infatti, sono soprattutto queste ultime che insieme a quelle di produzione cercano

spazi di nuova costruzione e in location prime di cui però c'è carenza sul mercato. «Per questo motivo - ha detto

ancora Megliola - gli imprenditori stanno procedendo all'acquisto di terreni su cui commissionare la costruzione

dell'immobile, spostandosi anche in posizioni secondarie, meno sature. Protagoniste di questo mercato anche le

aziende di produzione che stanno rivedendo
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i loro piani, riportando in patria produzioni e filiere, e cercano spazi adeguati. Gli sviluppatori hanno rallentato i piani

di sviluppo a causa del forte aumento dei costi delle materie prime. Le nuove costruzioni sono sempre più

sostenibili, edificate secondo criteri di efficienza energetica e con il minor impatto possibile sul territorio».

Questo rallentamento ha portato anche a una diminuzione delle compravendite come confermano i dati dell'Agenzia

delle Entrate (-3,7% nella prima parte del 2023 sullo stesso periodo 2022), e a un aumento di operazioni di locazione.

Secondo i dati Tecnocasa, le transazioni realizzate dalle agenzie si sono così ripartite: 71,7% in locazione e 28,3% in

acquisto, contro il 65% e 35% di un anno fa. La carenza di offerta ha determinato, in questa prima parte dell'anno,

una sostanziale stabilità dei prezzi e dei canoni di locazione. Nelle grandi città continua la ricerca dei capannoni da

destinare a cambio d'uso in residenziale laddove questo sia possibile.

Retail Il segmento del retail, negozi soprattutto, evidenzia una ripresa dal lato delle compravendite con un aumento

della propensione all'investimento in chiave anti-inflazione. Sono infatti in crescita nella prima parte del 2023 le

compravendite secondo i dati dell'Agenzia delle Entrate: +3,9% rispetto ad analogo periodo 2022 (per Tecnocasa il

50,5% degli acquisti sono realizzati per investimento). Effetto anche del repricing degli ultimi dieci anni: -30,9% per le

soluzioni in via di passaggio e -34,9% per quelle in via non di passaggio. Diversi i trend che, in questi ultimi mesi,

hanno inciso sul settore: il ritorno del turismo nel nostro Paese, la ripresa della ristorazione, il consolidamento del

commercio online. Bene le posizioni in strade di transito, con vacancy molto bassa, dove si sono realizzati

riposizionamenti di brand importanti, soprattutto del lusso, che hanno occupato posizioni strategiche. Si segnalano,

invece, maggiori difficoltà per i negozi di vicinato, dopo il boom della pandemia. Tuttavia sul lungo periodo (gli ultimi

dieci anni) i canoni di locazione sono diminuiti: -26,3% per le vie di passaggio e -25,9% per quelle in vie non di

passaggio.

Uffici Le aziende che hanno rivisto le modalità organizzative di lavoro e spazi si sono messe in moto per cercare

nuove location o cambiare le esistenti. Meglio le soluzioni all'interno di centri direzionali efficienti e di ultima

generazione. Gli immobili che non rispondono a queste esigenze si affittano solo dopo importanti ribassi. Preferite

le zone dotate di parcheggi o servite da metropolitana o altri mezzi di trasporto.

Le location centrali delle metropoli sono scelte per insediare uffici di rappresentanza. Negli ultimi dieci anni gli uffici

non prime hanno perso il 16,5% sul fronte dei canoni di affitto e il 29,3% del loro valore sul fronte dei prezzi e si

consolida l'interesse per quelli obsoleti e inseriti in contesti residenziali, per sottoporli a cambio di destinazione d'uso

in abitativo.
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Lo rilevano i report di EY sull'attrattività degli investimenti e di I-com sull'energia sostenibile

Rinnovabili, la strada è in salita

Si deve raddoppiare la produzione. Ma il sistema è ingolfato

FABRIZIO MILAZZO

All'Italia serve una accelerata per guadagnare appeal per gli investitori nel

settore delle energie sostenibili. Infatti, in Italia nel primo semestre del

2023 la capacità di energia rinnovabile installata è pari a 2,5 GW, con un

aumento del 120% rispetto al 2022. Ma per raddoppiare entro il 2030 la

produzione di energia da fonti rinnovabili, l'Italia dovrà installare 11 GW di

eolico e 35 GW di fotovoltaico. Si tratta dei dati contenuti nella 62°

edizione del report EY Renewable Energy Country Attractiveness Index

che classifica i primi 40 paesi al mondo per attrattività di investimenti e

opportunità di sviluppo nel settore delle energie rinnovabili. Ma il sistema

è ingolfato e l'incremento dell'uso delle fonti rinnovabili nella generazione

elettrica non riesce a essere particolarmente rapido, come rilevato nel

rapporto "Verso un'Italia sempre più sostenibile.

Dal Pnrr al Pniec", realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com).

L'Italia e gli altri. Stati Uniti, Germania e Cina sono i paesi in cima alla

classifica stilata da EY, confermando le posizioni della precedente

edizione risalente a sei mesi fa. In particolare, negli Stati Uniti si registra una significativa crescita del solare come

risultato degli incentivi promossi, in Germania e in Cina, invece, si assiste alla crescita sostanziale nel settore eolico

onshore (ossia sulla terraferma). Salgono in maniera significativa nell'indice i mercati nordici, quali Danimarca,

Svezia e Norvegia, rispettivamente di due, tre e cinque posizioni. L'Italia guadagna una posizione, rispetto

all'edizione scorsa, passando alla 14ª e ponendosi obiettivi ambiziosi, puntando, in particolare, ad aumentare la

quota di rinnovabili nei consumi finali del settore elettrico fino al 65% entro il 2030.

«Il costante aumento del fabbisogno energetico e l'instabilità geopolitica sono alcuni dei fattori che hanno portato

alla necessità di accelerare la transizione verso modelli energetici più sostenibili», osserva Giacomo Chiavari,

responsabile per l'Europa Occidentale dell'area strategia e transizione energetica di EY. «In quest'ottica, per

raddoppiare entro il 2030 la produzione di energia da fonti rinnovabili, le stime indicano che il nostro paese dovrà

colmare un gap di circa 11 GW rispetto ai target stabiliti per l'energia eolica e di 35 GW relativamente al

fotovoltaico».

Il ruolo dell'idrogeno verde. Il report rileva una crescita e un interesse sempre maggiore per il mercato nazionale dei

Ppa (Power purchase agreement), ossia i contratti a lungo termine tra un generatore di elettricità e un cliente, di

solito un servizio pubblico, un governo o un'azienda. In tale contesto, l'Italia passa dal 13° al 12° posto in classifica

rispetto alla precedente edizione. A giudizio degli esperti, ciò deriva dal ridimensionamento del prezzo all'ingrosso

dell'energia che si è ridotto a seguito
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dei picchi dell'anno 2022, nonostante il prezzo non sia tornato ai punti di partenza del periodo antecedente al

deficit energetico e alla crisi in Ucraina.

Un ruolo di rilievo nel nuovo scenario delineato dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima di giugno scorso

(Pniec) è costituito dall'idrogeno verde, prodotto utilizzando elettricità da fonti di energia rinnovabile, su cui l'Italia

punta ad aumentare la quota, rispetto al totale idrogeno usato nell'industria, fino al 42% entro il 2030. Nello specifico,

oltre agli incentivi europei sugli investimenti per avviare i progetti, è prevista l'introduzione di un incentivo sui volumi

prodotti per diminuire la differenza tra il costo unitario della produzione verde di idrogeno rispetto a quella non

decarbonizzata.

Sul fronte, invece, del mercato delle operazioni di fusioni e acquisizione delle rinnovabili in Italia, si presentano

diverse operazioni che riguardano, in particolare, la ricerca di progetti realizzabili nel breve termine con lo scopo di

sostituire rapidamente i costi dell'energia elettrica di terzi ancora sostenuti con energia autoprodotta a un costo

molto inferiore. Rispetto, invece, al medio periodo, si punta a una diversificazione del portafoglio di impianti

localizzati in diverse aree geografiche in modo da favorire energia verde prodotta da fonti rinnovabili localmente.

Tuttavia, nel mercato sussistono ancora incertezze legate alla parziale regolamentazione che rappresentano spesso

un ostacolo per i potenziali investitori.

In ascesa agrifotovoltaico e biocarburanti.

Nel 2021 in Italia il contributo delle fonti rinnovabili alla produzione lorda di energia elettrica è stato pari al 40,2%, un

valore percentuale leggermente inferiore dell'1,5% rispetto al dato del 2020. Tuttavia, la quota di fonti rinnovabili è

aumentata rispetto al 2007 passando da 47 a 116 TWh.

Sempre nello stesso periodo, l'utilizzo del gas naturale ha costituito il 48,6% della produzione elettrica nazionale. Ma,

come rilevato nel rapporto realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com), l'incremento dell'uso delle fonti

rinnovabili nella generazione elettrica non riesce a essere particolarmente rapido. «Lentezze autorizzative,

opposizioni locali e talvolta anche progetti inadeguati che ingolfano il sistema non permettono di fare miracoli»

commenta il direttore area sostenibilità e curatore del rapporto Antonio Sileo. In tale contesto, l'agrifotovoltaico sta

emergendo come soluzione tecnologica per far fronte alla difficoltà di reperire spazio idoneo all'installazione di

impianti rinnovabili. In particolare, a fine 2021 gli impianti attribuibili al settore agricolo sono collocati,

principalmente, nelle regioni settentrionali, con l'Emilia-Romagna (5.213 unità) al primo posto seguita da Veneto

(4.894), Piemonte (4.313) e Lombardia (4.289). Chiudono, invece, la classifica la Valle d'Aosta (185), il Molise (266)

e la Liguria (351). Nel complesso, l'Italia ha sperimentato nel 2021 un tasso di crescita del numero di impianti pari a

+5,9% rispetto al 2020, mentre, per quanto riguarda la potenza installata, l'aumento pari al 3% ha portato la totalità di

potenza massima a 2,57 GW rispetto ai 2,49GW del 2020. In base a quanto emerge dal rapporto, anche sul fronte dei

trasporti, tra i settori più lenti nel ridurre le
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emissioni climalteranti, si registrano importanti novità rappresentate dai combustibili a zero e a basse emissioni,

tra cui i biocarburanti, che presentano il vantaggio di essere utilizzati non solo dai mezzi nuovi ma dalla generalità dei

veicoli terrestri già in circolazione. Attualmente l'Italia è seconda solo alla Germania per numero di auto circolanti ed

è il terzo mercato europeo per numero di automobili nuove acquistate. Gli analisti, pertanto, sottolineano che il

successo delle politiche di decarbonizzazione dovrà necessariamente passare da tali innovazioni ma in un paese in

cui le auto alimentate soltanto da energia elettrica hanno una quota di mercato molto modesta, pari a poco più del

4% nelle immatricolazioni da gennaio a novembre 2023. La decarbonizzazione dei veicoli già in circolazione,

mediante impiego di biocarburanti, invece, meriterebbe maggior favore normativo riguardo agli obiettivi in capo ai

produttori automobilistici o almeno pari a quello già previsto per i mezzi alimentati a benzina.
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Il focus Assonime sull'attuazione del Piano: 52 gli obiettivi da raggiungere dopo la revisione

Pnrr, tabella di marcia serrata

Le priorità: rispettare le scadenze e spendere bene le risorse

ANTONIO LONGO

Il Pnrr è entrato di fatto nella sua seconda fase di attuazione. Gli obiettivi

quantitativi da raggiungere entro il 2026 superano, infatti, quelli qualitativi,

considerato il progressivo esaurimento delle attività normative e di

progettazione e l'espansione delle attività legate alla realizzazione degli

investimenti. Di conseguenza, il rispetto delle scadenze fissate nel Piano

e la capacità di spendere efficacemente le risorse assumeranno un

rilievo sempre maggiore. È quanto si legge nel focus "Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Lo stato di attuazione" di Assonime, l'associazione

delle società per azioni italiane (si veda anche ItaliaOggi del 13 dicembre

2023), in cui si evidenzia che nell'ambito del contesto delineato si

inserisce la volontà del governo di prevedere, in un decreto di prossima

emanazione, anche una "clausola di responsabilità" per i soggetti

attuatori che collegherà i finanziamenti all'effettiva realizzazione dei

progetti entro i termini previsti. In caso di ritardi, i fondi saranno ritirati,

costringendo i soggetti responsabili a trovare altre fonti.

Risorse conferite ma ancora poco utilizzate. La crescita debole, sotto l'1%, sia quest'anno che probabilmente il

prossimo, seppur condizionata dal peggioramento della congiuntura internazionale e dalla politica monetaria, non ha

rivelato il rafforzamento dell'economia italiana che si attendeva dal Pnrr. Gli analisti evidenziano, in particolare, che

rispetto alla quantità di risorse già conferite si registra un modesto progresso nel loro utilizzo, nonostante emerga

uno stadio sufficientemente avanzato dell'assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori: circa 142 miliardi di euro,

ossia oltre il 70% del totale del Pnrr.

Numeri alla mano, nel report si legge che le risorse trasferite all'Italia superano gli 85 miliardi di euro, cifra a cui

dovrebbero aggiungersi a breve i 16,5 miliardi della quarta rata su cui la Commissione europea ha espresso il 28

novembre scorso una valutazione preliminare positiva. Pertanto, il totale delle risorse erogate dovrebbe a stretto

giro raggiungere circa 102 miliardi di euro, ossia oltre la metà del totale delle risorse. Ma secondo i dati più recenti

raccolti dall'Ufficio parlamentare di bilancio, che si basano sulle informazioni contenute nella piattaforma ReGIS

istituita presso la Ragioneria generale dello stato, risultano spesi 28,1 miliardi, circa il 14,7% del totale delle risorse

europee del Pnrr. In particolare, le misure che hanno assorbito maggiori risorse riguardano incentivi ai privati, di

queste, per la maggior parte, pari a circa 14,1 miliardi, si tratta di crediti di imposta automatici per edilizia e imprese

(leggasi Ecobonus e Sismabonus e Industria 4.0).

I ritardi nell'utilizzo delle risorse trovano conferma anche nelle indicazioni contenute nella Nota di aggiornamento al

Def di settembre scorso, in cui il governo continua a spostare in avanti la realizzazione
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della spesa prevista. I flussi di spesa vengono, infatti, rivisti al ribasso nel 2023 e, in misura minore nel 2024,

concentrandosi, così, soprattutto nel 2025 e nel 2026. Diversi fattori hanno causato tale ridotta capacità di spesa, tra

procedure propedeutiche alla realizzazione dei progetti, rincaro di prezzi delle materie prime e dell'energia, tempi di

adattamento della p.a., principalmente a livello locale, alle procedure innovative del Pnrr, nonché ritardi

nell'aggiudicazione di alcuni bandi di gara, spesso a causa di contenziosi avviati dagli operatori economici. A tutto

ciò si aggiunge anche l'incertezza, nell'ultimo anno, legata al periodo di assestamento dovuto ai rilevanti

cambiamenti alla governance del Pnrr e al processo di revisione, iniziato fin dall'insediamento del governo Meloni.

Avanti tutta ma con alcuni nodi da sciogliere. Preso atto che il "nuovo" Pnrr è stato definitivamente adottato, gli

esperti sottolineano che occorre procedere a un tempestivo e più efficiente uso delle risorse a disposizione per

avanzare con l'attuazione delle riforme e degli investimenti del piano. In un contesto, come noto, di inasprimento

delle condizioni di accesso al credito e di forte instabilità geopolitica. Ciò in quanto la concentrazione dei progetti

negli anni finali, oltre a non lasciare margini per ulteriori rinvii, può alimentare, come sostenuto anche dall'Ufficio

parlamentare di bilancio, strozzature nell'offerta, sia per le competenze necessarie per la realizzazione delle opere,

sia per lo spiazzamento di altri investimenti. Si consideri che, a seguito delle modifiche approvate dalla

Commissione europea, il Pnrr risulta oggi articolato in 7 missioni con l'introduzione del nuovo capitolo REPowerEU e

in 66 riforme, con ben 7 riforme in più rispetto al piano originario, e 150 investimenti, ossia 59 in più rispetto al piano

originario. In questo scenario, il governo ha previsto il parziale de-finanziamento e/o l'eliminazione di una serie di

misure, concentrate prevalentemente nelle missioni "Rivoluzione verde e transizione ecologica" e "Inclusione e

coesione", la cui attuazione è stata ritenuta sia incompatibile con i tempi e le modalità di rendicontazione del piano

sia in quanto, essendo già avviate, rischiavano di non rispettare i criteri di ammissibilità ambientali. Come rilevano gli

esperti, tali decisioni si sono innestate in un piano originario piuttosto frammentato che prevedeva un elevato

numero di progetti di dimensione limitata. Ma, come da più parti manifestato, il percorso di attuazione di molti dei

progetti stralciati è avviato e gran parte delle risorse sono state assegnate ai soggetti attuatori che hanno già

assunto obbligazioni vincolanti. Quindi, vanno superate quanto prima le incertezze riguardanti le modalità di

finanziamento dei progetti, in capo a molte amministrazioni locali, che sono stati de-finanziati dalla revisione.

Il governo ha, comunque, dichiarato in più occasioni che tutti i progetti esclusi verranno realizzati ugualmente

ricorrendo, tramite decreto, a risorse alternative, come il Piano nazionale complementare, i fondi europei di coesione

2021-27 e il Fondo nazionale di coesione.

La corsa agli investimenti. Gli obiettivi del secondo semestre dell'anno, da raggiungere per poter contare sulla quinta

rata (12 miliardi di euro, importo ridotto rispetto ai 18 miliardi iniziali), a seguito della revisione sono 52, rispetto ai 69

originariamente previsti. Ma, tenendo conto dello stato
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di avanzamento delle misure, sulla base dell'ultima relazione della Corte dei conti e delle valutazioni effettuate

dalla fondazione Openpolis, a fine novembre risultano completati solo 14 di tali obiettivi.

Quindi, se da un lato con gli obiettivi previsti per il primo semestre del 2023 sono stati completati gli interventi

principali del programma di riforme contenuto nel Pnrr, dall'altro lato il nuovo piano prevede il finanziamento di

nuove misure, l'incremento di risorse a favore di altre, la riprogrammazione di alcuni interventi e l'utilizzo delle

economie maturate.

Dalla lettura del report si rileva che la rimodulazione degli investimenti vale circa 21 miliardi. Di questi, 12,4 vengono

destinati a misure per supportare gli investimenti delle imprese. Quasi la metà (6,3 miliardi a valere su REPowerEU) è

destinata al Piano Transizione 5.0, evoluzione del precedente Transizione 4.0, che opererà attraverso il credito di

imposta.
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L'intervista

Patuanelli "Notte folle tra battute, tè e Lotito La maggioranza ha fallito"

- G.COL

ROMA -  «Siamo stati  trascinati  a votare di  notte da un governo

incompetente ». Il capogruppo dei 5 stelle al Senato Stefano Patuanelli

scuote le braccia. A Palazzo Madama mancano poche ore alla seduta

notturna della commissione Bilancio, l'ultimo miglio decisivo per la

Finanziaria.

Non è la sua prima manovra con "il favore delle tenebre", ci avrà fatto

l'abitudine ormai.

«Non è la prima, ma è sicuramente quella più intollerabile. Siamo arrivati a

questo punto per l'incapacità totale del governo e per la follia di Giorgia

Meloni».

Follia?

«Sì, follia. Non riesco a trovare un termine più adatto per definire il divieto di

presentare emendamenti che la premier ha impartito ai miei colleghi della

maggioranza. Se avesse garantito quello che è semplicemente un diritto dei

parlamentari, non saremmo arrivati a stanotte. Il percorso al Senato

sarebbe stato decisamente più semplice».

In realtà la linea degli "zero emendamenti" puntava ad accelerare l'iter parlamentare.

«E invece è fallita totalmente. Fin dal giorno in cui la premier ha affermato che non ci sarebbero stati emendamenti

della maggioranza, i colleghi della commissione Bilancio erano molto seccati. Qualcuno mi ha avvicinato e mi ha

detto: "Stefano, le nostre proposte le diamo a voi e poi votiamo i vostri emendamenti"».

E lei cosa ha risposto?

«Ovviamente era una battuta, ma dà l'idea del grado di tensione. I parlamentari vogliono poter dire la loro durante la

legge di bilancio, sono tutti arrabbiati per non aver potuto mettere la propria firma sotto nemmeno una proposta».

Chi è il suo compagno di banco più irrequieto?

«Lotito».

Quindi una notte di urla e capricci?

«Quando si tratta di tirare le fila, i nodi vengono al pettine. Dipende dal governo. Se avrà trovato qualche risorsa in più

per accontentare la maggioranza, le cose andranno bene. Altrimenti voleranno stracci».

Si è preparato all'eventualità?
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«Per fortuna in commissione ci sono anche momenti sereni. Il collega Liris girerà come al solito tra i banchi per

fare qualche battuta, poi c'è il sottosegretario Freni che non si staccherà dal suo thermos con il tè. A Calandrini ho

proposto di inserire il ruolo del presidente della commissione Bilancio tra i lavori usuranti».

È la notte del "tesoretto" da spartire.

«I 5 stelle e le altre opposizioni utilizzeranno le risorse che il governo ci riserverà su un unico tema: la lotta alla

violenza contro le donne. C'è una bella differenza con i 100 mila euro per la Gazzetta amministrativa e con tutte le

altre mancette elargite dalla maggioranza».

Doveva essere la manovra dai "tempi record", copyright della premier , invece bisogna correre per evitare l'esercizio

provvisorio.

«Noi abbiamo depositato gli emendamenti il 21 novembre, abbiamo fatto di tutto per evitare di finire all'ultimo

minuto. Ma il vero affanno per il governo è stato accorgersi che questa legge di bilancio è vuota. Tutti i corpi

intermedi del Paese, non solo Cgil e Uil, concordano sul fatto che questa è una manovra tutta improntata

all'austerità».

Quasi tutta.

«Quasi tutta. I soldi, ahimè, quando il governo vuole trovarli per misure non di certo prioritarie, li trova».

©RIPRODUZIONE RISERVATA f g Stefano Patuanelli Capogruppo M5S al Senato.
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conti pubblici

La stangata del Superbonus sale a 96 miliardi

Si avviano a toccare quota 100 miliardi nel 2024 gli investimenti del

Superbonus 110% ammessi a detrazione. Secondo i Enea aggiornati a

novembre, sono 96,7 i miliardi di euro ammessi a detrazione. Il totale degli

investimenti per lavori conclusi ammessi a detrazione è di 81,3 miliardi con

l'84,1% dei lavori realizzati.

Le detrazioni maturate per i lavori conclusi, a carico dello Stato, sono pari a

89,1 miliardi di euro. Sono stati coinvolti 446.878 edifici di cui 92 mila

condomini (58 miliardi assorbiti) e 238 mila edifici unifamiliari dove gli

investimenti sono pari a 27,3 miliardi. I castelli che hanno beneficiato della

misura sono 7 per 929 milioni di euro sui 1,7 miliardi di investimenti. L'Enea ha

stimato che il totale degli incentivi (Superbonus, bonus casa e ecobonus), nel

2022 ha generato «un risparmio record di 3 miliardi di euro nella fattura

energetica nazionale 2022, pari a un taglio di 2,5 milioni di tonnellate

equivalenti petrolio e di 6,5 milioni di tonnellate emissioni di CO2».

-.
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Uomini o algoritmidove può portarci il sogno di altman

Un anno fa, col lancio di ChatGPT grazie al quale la rivoluzione dell'intelligenza

artificiale è entrata nelle nostre case, Sam Altman ha strappato a un Elon

Musk già appannato dai guai che stava combinando in Twitter (ora X), la

fiaccola dell'esploratore di nuovi mondi: l'apripista che guida l'umanità verso

un futuro di innovazioni che ci affascinano e ci spaventano.

Tra i tanti geni digitali della Silicon Valley che promettono di fare del mondo un

posto migliore, ma poi, mentre diventano miliardari, distruggono l'esistente

senza sapere come funzionerà la nuova realtà che stanno costruendo, Altman

è apparso a lungo una figura rassicurante: dopo il gesto rivoluzionario di

mettere un'intelligenza artificiale a disposizione di tutti, gratuitamente, si è,

infatti, affannato per mesi ad avvertire parlamenti e governi di tutto il mondo

che la nuova tecnologia sviluppata dalla sua impresa, OpenAI, renderà

possibili progressi straordinari in tutti i campi, dalla medicina all'industria, ma

comporta anche grossi rischi. A fronte dei quali servono regole e guard rail

governativi per limitare il rischio di abusi di una tecnologia potentissima.

Questa immagine rassicurante del 38enne Altman, intaccata dalla recente battaglia per il controllo di OpenAI (il

fondatore e capo cacciato con l'accusa di aver tradito lo spirito filantropico dell'impresa, ma poi tornato

trionfalmente alla sua guida dopo tre giorni) nasce molto prima dell'inizio dell'avventura nell'intelligenza artificiale

(AI).

Il ragazzino cresciuto a St Louis, in Missouri, che a 8 anni conosceva già il linguaggio di programmazione e sapeva

smontare e rimontare il suo Macintosh è un genio tecnologico precoce, ma anche una mente febbrile che guarda

sempre lontano. Crescendo la sua azione è segnata sempre più da una contraddizione: da un lato il timore di creare

tecnologie difficili da controllare, dall'altro la spinta a svilupparle comunque rapidamente e a trasferirle alle

applicazioni commerciali.

Peter Thiel, cofondatore di PayPal, primo finanziatore di Facebook, oggi alla guida di Palantir, un grande amico di

Altman, spiega così questo sdoppiamento della personalità: «Sam non è religioso, ma è molto ebreo sul piano

culturale: è al tempo stesso un ottimista del fare e un survivalist, un cultore delle tecniche di sopravvivenza. Pensa

che con la tecnologia possiamo creare un mondo molto migliore, ma non esclude che le cose possano prendere

una brutta piega». E cerca un rifugio sicuro.

Non che Altman non si sappia godere la vita.

Lui stesso ha raccontato ai ragazzi delle start up cresciute sotto l'ombrello di Y Combinator, il suo acceleratore

tecnologico, di amare le auto da corsa: «Ne ho cinque, anche due McLaren». Nel giorno del golpe, venerdì 17

novembre, Sam è stato raggiunto dalla notizia del suo (momentaneo) licenziamento
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a Las Vegas, dove stava seguendo le prove del gran premio di Formula 1. Ed è stato sempre lui a raccontare di

avere altri due hobby: «Volare sulla California e preparami per la sopravvivenza: sapete, da quando nei laboratori

hanno modificato il virus aviario H5N1 rendendolo supercontagioso, il rischio di un virus sintetico letale non è più

zero. Poi ci sono altri scenari: l'AI che attacca noi umani o nazioni che si contendono le scarse risorse del Pianeta

usando armi nucleari. Io mi sono attrezzato» Anche con un pezzo di terra tra i picchi della costa selvaggia di Big Sur,

dove rifugiarsi in caso di disastri planetari. La madre, Connie Gibstine, un medico, pensa, invece, che, se arriverà la

fine del mondo, Sam fuggirà in Nuova Zelanda, nel rifugio di Peter Thiel. Ma non prende i suoi timori troppo sul serio:

«È' ipocondriaco, anzi cybercondriaco», confessa al New Yorker.

Altman, dunque, nuovo condottiero del digitale al posto di Musk. Ha rotto i rapporti con lui ma gli somiglia. E Musk ha

avuto un ruolo centrale nell'avventura di Altman nell'intelligenza artificiale: sua la scintilla che ha portato alla

creazione di OpenAI come impresa filantropica. Una sfida iniziata nell'estate del 2015 davanti a un falò in mezzo ai

vigneti della Napa Valley. Elon Musk sta festeggiando con gli amici il suo 44esimo compleanno. Dopo cena parla

con loro del futuro dell'intelligenza artificiale. La discussione tra lui e Larry Page, fondatore e allora ancora capo di

Google, si fa accesa. I due sono amici da 10 anni. Ma quella sera, quando Page distilla un'utopia digitale fatta di

esseri umani che si fondono nelle macchine attraverso l'AI con una competizione tra diversi tipi di intelligenza

biologica e digitale e, poi, vinca il migliore, Musk replica a brutto muso: «Se succede, le macchine distruggeranno

l'uomo». Le voci si alzano, gli amici intorno al falò assistono in silenzio alla disputa.

È la fine di un'amicizia e l'inizio dello sforzo per sviluppare l'intelligenza artificiale in modo umano, responsabile.

Pochi giorni dopo, Musk cena con Altman al Rosewood Hotel di Menlo Park. Nasce lì l'idea di una start up chiamata

OpenAI finanziata da Musk e da altri che punti ad arrivare in modo etico e protetto, senza gli eccessi di Page, all'Agi:

l'intelligenza generale che raggiunge un livello analogo o addirittura superiore a quello dell'uomo. E, per sottrarre

l'impresa alla bramosia di profitto che si è impossessata di Google dopo il suo ingresso in Borsa, viene stabilito che

la nuova società sarà una non profit filantropica. Con un board composto soprattutto da consiglieri indipendenti.

Musk non ha controllo azionario, così come non l'hanno gli altri fondatori della società, da Reid Hoffman di LinkedIn

a Thiel, ad Infosys e a Amazon Web Services. Nemmeno il ceo Altman ne ha e se ne vanta: è ricco ma non gli

interessa diventare miliardario. Pensa di non avere bisogno di azioni per restare al comando di OpenAI: «Siamo

un'azienda democratica: prendo uno stipendio e posso essere licenziato in qualsiasi momento».

La rivolta capitanata dal capo degli scienziati di OpenAI, Ilya Sutskever, spalleggiato dai tre consiglieri indipendenti e

finita con la resa dei ribelli, è stata una saga mozzafiato, ma non è l'unica crisi affrontata
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da Altman. Una prima rottura arrivò nel 2019 quando Sam, rendendosi conto che per andare avanti rapidamente

con le sperimentazioni aveva bisogno di finanziamenti miliardari, aprì la porta alla partnership con Microsoft. A quel

punto Musk uscì di scena. Forse aveva altri motivi , ma ne approfittò per sbattere la p

orta denunciando il tradimento della missione della società. Altman tirò dritto: per lui, dopo l'esperienza di Y

Combinator, e dopo la tentazione di candidarsi a governatore della California, quella di OpenAI divenne una sfida

quasi messianica. Steven Levy, ammesso per qualche mese nel team dei suoi scienziati, racconterà su Wired che

quello della società di Altman, se non è un culto, ci si avvicina molto: «Nessuno può sentirsi a suo agio lavorando qui

se non crede che l'AGI stia per arrivare e che qu

ello sarà uno dei momenti chiave della storia dell'umanità». Velocizzando il machine learning, OpenAI riesce a

sperimentare LLM (large language model) più efficienti di quelli dell'unico concorrente: i laboratori Deep Mind di

Google. E un anno fa, prima ancora di completare la messa a punto di GPT4, Altman chiede di preparare in pochi

giorni un modello da offrire a tutti, basato sulla tecnologia precedente (GPT3.5). Secondo i critici un lancio deciso

solo per il timore di essere scavalcato da Deep Mind o da Anthropic, creata da fuoriusciti di OpenAI. Forse, invece,

l'obiettivo è quello di migliorare l'addestramento del modello incorporando i dati del dialogo con gli utenti. Ci si

aspetta che siano poche migliaia, ma diventano 100 milioni: quello d

i ChatGPT è il lancio di maggior successo dell'era digitale. Altman cavalca il successo: allarga la partnership con

Microsoft, ottiene i miliardi coi quali moltiplica le applicazioni

industriali dell'IA e accelera lo sviluppo di nuovi modelli. Mentre Sam viene conteso dalle cancellerie mondiali e

cerca finanziamenti anche in Arabia per avviare nuove produzioni di microchip per superare il collo di bottiglia di

Nvidia, unico fornitore di microprocessori avanzati, cresce l'inquietudine dei consiglieri chiamati

a vegliare sul rispetto degli obiettivi etici dell'impresa. I motivi del momentaneo licenziamento del fondatore non

verranno mai chiariti. Forse le continue accelerazioni di Altman, culminate nelle discussioni con Jony Ive, il

disegnatore degli iPhone che ha lasciato Apple, in vista della creazione di un nuovo apparecchio per l'uso ottimale

dell'AI. O, forse, lo choc di una lettera inviata da alcuni ingegneri al board: chiedono di rallentare i processi perché la

nuova tecnologie sta dan

do risposte sorprendenti che nemmeno loro

riescono a capire. Ma Altman non ne vuole sapere di frenare. Davanti ai dipendenti di OpenAI e alle imprese che lo

rivogliono, sono i consiglieri indipendenti a uscire di scena. Tornato sul trono, Sam assicura di avere ancora una

bussola etica, ma ormai la sua attenzione è concentrata sulla disputa accesa proprio da lui con ChatGPT. Per un

anno Google ha mangiato la polvere di OpenAI. Ora con Gemini spera di rifarsi. Ma i nuovi

foundation model di Altman sembrano ancora i più affidabili.
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IL PUNTO

Crescita e debito:lezioni dalla Cina su digitalee transizione green(da non dimenticare)

diDANIELE MANCA

Un finale di 2023 e uno scenario per il 2024 che non sono entusiasmanti. Il

nostro Paese entrerà nel nuovo anno con un abbrivio poco confortante. Le

previsioni di crescita sono attorno all'1%. Il governo è più ottimista (+1,2%),

Europa e Confindustria meno, quest'ultima si ferma allo 0,5%, e, decimale più

decimale meno, anche Ocse e Fmi si tengono sotto l'uno per cento. Per

fortuna, comunque parliamo di crescita e non di decrescita. Basterà? Se il

bicchiere è mezzo pieno grazie al segno «più» mentre altri Paesi come la

Germania rallentano, non è la crescita di cui avremmo bisogno. Ci siamo

concentrati nelle ultime settimane sulla riforma del Patto di stabilità. Una

riforma contabile che, ovviamente, ha conseguenze sulle scelte che un Paese

può fare o non può fare. Ma che non impedisce di individuare le linee guida

per la crescita. Il Pnrr aveva due assi di sviluppo che erano transizione digitale

ed ecologica.

È innegabile che l'attenzione si sia stemperata su entrambi. La lezione che

arriva da Pechino ci dice, però, che combinando i due fattori si può sperare in

una forte crescita. Il solo dato relativo alla vendita delle auto elettriche nel mondo è indicativo.

La metà sono cinesi. E un'automobile elettrica oggi combina entrambi gli aspetti: transizione digitale ed ecologica.

L'Italia da Paese mediterraneo è il luogo ideale dove innovare in questi campi. E la rimodulazione del RePower Eu

attuata dal governo dovrebbe andare in questo senso. Purché si abbia bene in mente che il tutto dovrà essere

propedeutico agli investimenti privati. E perché ciò accada, l'economia, la crescita, il digitale e la transizione

ecologica dovranno ritornare al centro del dibattito.

Cosa che non è stata per tutto il 2023. Un errore. Anche perché senza crescita il debito non scenderà. E non sarà

facile pagare nel 2024 interessi sul debito per circa 97 miliardi e nel 2025 per altri 107. Rendendo ancora più difficile

quel taglio della spesa pubblica di cui nessuno parla più ma di cui l'Italia avrebbe gran bisogno.

@ daniele_manca.
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Innovazione e welfare Uno sprint da 85 miliardi

difrancesco bertolino

Quella di Luxottica è la storia di un'azienda all'incessante ricerca di nuovi

settori e mercati di crescita. Partendo dal laboratorio di componenti per

occhiali avviato nel 1961 ad Agordo da Leonardo Del Vecchio, passando dalla

costruzione di montature complete e alla loro distribuzione diretta. Per

arrivare nel 2018 alla fusione con il produttore francese di lenti Essilor da cui è

nata EssilorLuxottica, un colosso da 25 miliardi di ricavi e 85 miliardi di

capitalizzazione alla Borsa di Parigi.

Ora che il mercato dell'occhialeria tradizionale è presidiato a 360 gradi, per il

gruppo è giunta l'ora di trovare nuovi orizzonti di espansione in settori attigui

che consentano di mantenere elevato il ritmo di crescita. Quali saranno allora

i prossimi traguardi per Essilux? La via maestra resta quella dell'innovazione e

il ceo, Francesco Milleri, ha indicato tre linee di espansione che rispondono ai

nomi di Ray-Ban Meta, Super Audio e Helix.

Senza perciò escludere applicazioni in ambito professionale, anzitutto, con gli

occhiali intelligenti a marchio Ray-Ban, Essilux e l'ex Facebook mirano a

diffondere la realtà aumentata fra i consumatori, superando con una nuova edizione i timori legati alla privacy e

individuando applicazioni che possano attrarre un pubblico di massa. Sempre nel campo della digitalizzazione, poi,

Essilux ha lanciato Helix, la piattaforma online di servizi per gli ottici: dalla prenotazione degli appuntamenti, dagli

ordini fino all'assicurazione.

La novità più dirompente è però l'ingresso del colosso italo-francese nel mercato delle soluzioni acustiche. A tal fine,

il gruppo ha acquisito la startup israeliana Nuance e creato una divisione interna di ricerca e sviluppo denominata

«Super Audio» che nella seconda metà del 2024 dovrebbe sfornare un prodotto in grado di integrare in maniera

impercettibile le tecnologie acustiche negli occhiali. L'obiettivo è crescere tramite una tecnologia proprietaria e

poco visibile in un mercato che coinvolge 1,25 miliardi di consumatori.

Di pari passo con l'innovazione industriale procede quella nell'organizzazione del lavoro, di cui Luxottica è da

sempre pioniera, avendo stipulato nel 2009 uno dei primi accordi di welfare aziendale, divenuto un modello per molti

gruppi in Italia. Chissà che lo stesso destino non tocchi anche alla settimana corta, introdotta a fine 2023 in via

sperimentale dal gruppo negli stabilimenti italiani, dove 20 mila dipendenti potranno lavorare, per 20 settimane l'anno,

solo dal lunedì al giovedì, mantenendo inalterato il salario.
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Più salari meno inflazione recupero dopo il salasso La ripartenza? sarà lenta

didario di vico

Il 2023 sul fronte dei salari è stato un anno di spine, che stagione sarà invece

quella che ci apprestiamo a vivere nel 2024? Per provare a rispondere alla

domanda partiamo, intanto, dalla più stretta attualità: venerdì 22 dicembre è

previsto uno sciopero generale dei lavoratori del commercio e del turismo che

hanno da tempo immemore il contratto in scadenza. È sicuramente il

contratto più importante del terziario privato dove per altro circa il 70% dei

dipendenti è in attesa di rinnovo, con un ritardo medio rispetto alla scadenza

di ben 27 mesi.

Per dovere di cronaca vale la pena aggiungere che nel pubblico la quota di

dipendenti con il contratto scaduto arriva al 100 per cento. Nell'industria,

invece (come sottolinea sempre il presidente confindustriale Carlo Bonomi),

quasi tutti i contratti sono stati rinnovati, ma a giugno 2024 scadrà quello più

importante che riguarda i metalmeccanici e non a caso proprio in questi giorni

la dirigenza di Fiom-Fim-Uilm ha lanciato una prima consultazione tra i

lavoratori sugli obiettivi del rinnovo.

Il riepilogo sui tempi della negoziazione nazionale ha un senso perché il tema della caduta del potere d'acquisto dei

ceti medi non può essere eluso. Fra il 2019 e il 2023 i salari reali sono calati del 5,4% mentre nell'area euro sono

scesi solo dell'1,1% e questa disparità riflette, per l'appunto, i ritardi nel rinnovo dei contratti (a fronte invece di una

dinamica più sostenuta della contrattazione di secondo livello).

La stagnazione delle retribuzioni si associa a un'analoga tendenza della crescita della produttività italiana,

decisamente in basso nelle classifiche internazionali. La caduta dei salari reali ha aumentato le difficoltà delle

famiglie più deboli per il combinato disposto con un'inflazione più alta sulle utenze domestiche e quindi che ha finito

per colpire maggiormente le classi di reddito inferiori. «Il punto più generale - si legge in un report di Ref Ricerche - è

che abbiamo visto arretrare l'intero ceto medio: anche famiglie al di sopra della soglia di povertà si sono ritrovate

nella condizione di ridimensionare i propri stili di vita». E in parallelo è aumentato il flusso degli italiani che hanno

deciso di andare a lavorare all'estero.

Se fra il 2019 e il 2023 i salari reali in Italia hanno registrato un perdita di 4 punti percentuali superiore alla media

dell'Eurozona, la produttività del lavoro registra una variazione praticamente nulla rispetto al dato medio del 2019

mentre nell'area euro è aumentata di poco più dell'1%. Se poi prendiamo in esame il costo del lavoro per unità di

prodotto, il Clup, la differenza tra Italia ed Eurozona nel periodo 2019-2023 è di addirittura cinque punti.

Nel 2024 lo scenario dovrebbe però cambiare radicalmente. «Mi aspetto un anno di recupero dei salari
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reali a cui va aggiunto l'effetto degli sgravi fiscali previsti dalla legge di Bilancio in discussione al Parlamento»,

spiega Fedele De Novellis, partner di Ref Ricerche. Il riferimento al provvedimento sul cuneo fiscale che dovrebbe

avere un costo complessivo di 11 miliardi e dovrebbe riguardare i redditi medio-bassi fino a 35 mila euro.

Quest'intervento si aggiungerebbe a quanto già introdotto con la delega fiscale approvata ad ottobre con un primo

modulo di riforma dell'Irpef e la riduzione delle aliquote da quattro a tre. Ne viene fuori una pressione fiscale e

contributiva sulle retribuzioni medio-basse che scende e riduce così il divario tra retribuzione lorda e netta.

Ma non è tutto. Secondo De Novellis ci dobbiamo attendere nel 2024 una crescita dei salari nominali tra il 3 e il 4% a

fronte di un'inflazione che viaggia decisamente sotto l'obiettivo del 2 % (l'ultima rilevazione Istat dà addirittura su

base annua solo +0,7%). «Considerando che l'inflazione scende di più per i redditi medio-bassi, perché cala prima

sull'energia e poi sul carrello della spesa, possiamo pensare che il 2024 sarà interessante sul versante della

redistribuzione dei redditi dopo due anni difficili per i ceti deboli».

Come si concilia una tendenza di questo tipo con una conflittualità esasperata tra Cgil e governo che ha portato allo

sciopero generale diluito in tre settimane è, se vogliamo, un mistero buffo.

Ma lo spostamento di risorse verso il basso della piramide sociale può portare nel breve a una significativa ripresa

dei consumi e di conseguenza attenuare il rallentamento dell'economia?

Secondo le analisi di Ref Ricerche quest'effetto si farà sentire lentamente e quindi si può collocare verosimilmente

nella seconda parte dell'anno. I prezzi finali sono i più lenti a scendere e perché quindi ci sia un rialzo dei consumi le

famiglie con recupero del potere d'acquisto devono avvertire la discontinuità (e ci vuole tempo).

«Ma se vogliamo capire l'andamento dell'economia non bisognerà guardare all'inflazione ma alle decisioni di politica

monetaria della Bce». Un ritardo nel taglio dei tassi potrebbe prolungare la stagnazione e quindi ritardare la ripresa.

Un'ipotesi di questo tipo avrebbe anche effetti negativi sull'occupazione che invece nel 2023 ha fatto segnare una

crescita in contraddizione con l'andamento del Pil?

Le previsioni dicono che il ciclo al rialzo delle assunzioni a tempo indeterminato è impensabile che continui

all'infinito e in questo caso «i benefici sul versante dell'incremento dei salari reali verrebbero purtroppo

controbilanciati da minore occupazione». E comunque «quest'inflazione che restituisce potere d'acquisto alle

famiglie non è una sorpresa, caso mai arriva anch'essa in ritardo rispetto alla discesa dei prezzi delle materie prime,

soprattutto il gas».

L'ultima domanda da porsi riguarda gli orientamenti del sindacato e le richieste che potrebbe portare avanti:

operando in un clima di inflazione bassa si sentiranno autorizzati ad alzare il tiro? E che disponibilità troverebbero da

parte delle imprese, soprattutto le Pmi che non avranno ancora incassato il beneficio di una ripartenza dei consumi?

La risposta è che se la dinamica dei salari reali resta
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nell'orbita del 3-4% il percorso è gestibile, se saliamo al 6-7% lo scenario cambia. E può aprire una divaricazione tra

le sensibilità delle piccole imprese rispetto alle grandi.
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Circo Massimo

Il lusso sovranista di allungare i tentacoli sull'industria tricolore

Massimo Giannini

U n pezzo alla volta, tra mezze privatizzazioni e finte liberalizzazioni, lo

Stato torna padrone. È l'effetto della Melonomics, che per voluttà o per

necessità allunga i suoi tentacoli su quel che resta della grande industria

tricolore. Dopo l'Ilva, tocca alla rete fissa scorporata da Tim e ceduta per

18,8 miliardi a NetCo, consorzio guidato dagli americani di Kkr, di cui fa

parte anche il ministero dell'Economia (destinato a rilevare fino al 20 per

cento della rete) e il fondo infrastrutturale italiano F2i (che invece dovrebbe

acquisirne il 10 per cento).

Il neo-colbertismo all'amatriciana dei Patrioti al potere prevede poi due

mosse ulteriori. Prima mossa: il fondo Usa ha in rampa di lancio l'offerta

vincolante anche su Sparkle, la società di cavi internazionali che

attraversano il Mediterraneo e veicolano il traffico-dati più importante per la

sicurezza nazionale, sulla quale sarà inevitabile o la golden share o il

controllo diretto del Mef. Seconda mossa: ult imato lo scorporo

dell'infrastruttura, sarà probabile la fusione della stessa con gli asset di

Open Fiber (controllata a sua volta al 60 per cento da Cdp), condizione finale che porterebbe altri 3,3 miliardi di earn

out nelle tasche di Kkr.

Sull'operazione pende il ricorso dei francesi di Vivendi, che di Tim possiedono ancora il 24 per cento, e che

contestano il mancato voto dell'assemblea sulla cessione e soprattutto la grave svalorizzazione dell'asset (cifrato

da Bollorè in non meno di 31 miliardi). L'inevitabile spargimento di carta bollata rallenterà le procedure, ma la rotta è

ormai tracciata, come riconosce il ministro Giorgetti: «Il Mef ha partecipato all'offerta, abbiamo fatto una proposta e

il consiglio l'ha accettata: ora ovviamente gli azionisti hanno i loro diritti e li faranno valere nelle sedi opportune, ma il

progetto è quello e non cambia».

Dunque, a distanza di quasi vent'anni anni, si può coronare un sogno che, nella storia italiana, è stato accarezzato

più volte, e che si stava per materializzare nel 2006, all'epoca del Prodi Bis e del governo dell'Unione, quando irruppe

sul mercato il famoso "Piano Rovati", dal nome del consigliere economico del premier-professore, che in un

documento di 27 pagine propose lo spin off della rete fissa e la creazione di una grande infrastruttura nazionale delle

tlc, facendo saltare i progetti di Marco Tronchetti Provera su Telecom.

Il "Colosso di Prodi", come Giulio Tremonti ribattezzò allora Angelo Rovati, saltò a sua volta di lì a poco. E di rete

unica, e pubblica, non si parlò mai più. Anche perché nel frattempo era prevalsa la tesi contraria: una Tim senza rete

non vale più niente. Ora, invece, tutto cambia, sotto il peso dell'indebitamento monstre del gruppo guidato da Pietro

Labriola, che grazie al cash in arrivo dal fondo americano può
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abbattere un debito ormai superiore ai 26 miliardi. Così, nello schema finale, lo Stato manterrà il controllo

gestionale della rete, mentre Kkr incasserà i lauti dividendi garantiti da una regolamentazione generosa, come già è

accaduto con Terna. Ma a pagare il conto, ancora una volta, rischiano di essere i consumatori finali, che attraverso

le tariffe si dovranno caricare sulle spalle il costo degli investimenti, degli esuberi e del debito residuo trasferito alla

nuova società.

C'è un altro problema, non meno rilevante.

«Il capitalismo Meloni-style - come ha titolato Bloomberg nei mesi scorsi - sta ridisegnando la governance delle

imprese italiane». Ma rischia anche di scoraggiare la presenza straniera in Italia. E questo è un "lusso sovranista" che

non ci possiamo proprio permettere.

Quasi la metà dei titoli quotati in Borsa sono detenuti da azionisti esteri, che controllano anche la maggior parte del

nostro sistema bancario. Tra gli operatori del private equity la quota estera rappresenta l'82 per cento del totale.

Tra gli investitori in titoli di Stato i gruppi stranieri hanno in portafoglio 628 miliardi, contro i 248 miliardi posseduti

delle famiglie italiane. "Spezzare le reni" anche a loro non mi pare una buona idea.
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L'ANALISI

Un oracolo tecnologico in aiuto alle compagnie

Perdite record per le assicurazioni a causa delle catastrofi naturali. Ma, con l'intelligenza artificiale, arrivano le
polizze parametriche Adriano Bonafede

ADRIANO BONAFEDE

I n futuro le compagnie d'assicurazione pagheranno i sinistri riguardanti le

catastrofi climatiche a imprese e famiglie solo quando gliel'avrà detto

l'"oracolo". Non una novella versione di Matrix, il film degli ex fratelli (oggi

sorelle) Wachowski, ma di un fatto reale, peraltro già in corso per alcune

compagnie d'avanguardia. Si tratta delle "polizze parametriche", legate non

a un sinistro con un danno preciso e quantificabile ma al verificarsi di un

evento, ad esempio il superamento di una determinata soglia (trigger): tot

centimetri di pioggia o un temporale di una certa intensità. «Gli "oracoli" -

spiega Gerardo Di Francesco, segretario generale dell'Italian Insurtech

Association - consistono in uno o più strumenti che sono in grado di

registrare vari eventi in modo scientifico e inoppugnabile. Inutile dire che

non è la compagnia che li deve controllare, ma entità terze e indipendenti».

Le compagnie sono molto interessate alle nuove polizze parametriche, che

nascono dalla tecnologia applicata alle assicurazioni. A prima vista il loro

meccanismo sembrerebbe assurdo: a chi le sottoscrive la compagnia offre

infatti un risarcimento al superamento di una soglia definita, ad esempio una pioggia superiore agli 8 centimetri,

oppure il maltempo che duri più di un tot numero di giorni in una zona balneare. Non è necessario che si verifichi

effettivamente un danno.

Ma alle assicurazioni questo meccanismo piace. Il motivo è semplice. Il cambiamento climatico in atto le espone

infatti a perdite rilevanti con le polizze tradizionali, mentre le parametriche riducono l'impegno al risarcimento entro

limiti prefissati ritenuti sopportabili. Secondo l'ultimo rapporto di Swiss Re, una delle principali compagnie di

riassicurazione, uscito nei giorni scorsi, «le catastrofi naturali nel mondo supereranno ancora una volta nel 2023

molti record. Un altissimo numero di eventi di medio-bassa intensità porterà a fine anno le perdite delle assicurazioni

a più di 100 miliardi di dollari».

Con il cambiamento climatico in atto, gli eventi catastrofici tendono a incrementarsi di anno in anno. «Le perdite

causate dai temporali improvvisi e catastrofici ( severe convective storms) - scrive Swiss Re - si sono incrementate

del 7% all'anno negli ultimi 30. Nel 2023, però, c'è stato un aumento del 90% rispetto agli ultimi cinque anni».

Nei soli Usa la perdita per le compagnie è stata di 50 miliardi di dollari, mentre nel report trovano posto anche i gravi

danni per 3,3 miliardi in Italia, "i più alti di sempre" per questi fenomeni.

Le compagnie hanno paura del climate change. Hanno già dovuto sopportare perdite record di fronte a un'intensità

senza precedenti e crescente dei fenomeni atmosferici distruttivi e ora si domandano cosa fare. «In California,

Florida e in altre parti degli Usa - scriveva il Wall Street Journal l'8 dicembre
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("Climate change is breaking Insurance. Here's how tech could save it") - c'è allarme tra i proprietari di case e fra le

imprese, poiché le maggiori compagnie hanno smesso di offrire coperture». E anche i riassicuratori stanno

accettando sempre meno questi rischi. «Ma questo ha creato un'opportunità per nuovi tipi di assicurazione», scrive il

giornale. Si tratta di startup tecnologiche, le Fintech assicurative: «La ricetta segreta di queste imprese è  l a

tecnologia.

Queste stanno usando meglio i data science e incorporano l'Intelligenza Artificiale (AI)». Quest'ultima sta diventando

la nuova frontiera per l'assicurazione sui rischi climatici. «Nel caso dei dati esterni - dice Emanuele Costa, partner

and director Property and Casualty Insurance di Bcg Italia - è utile affidarsi a Fintech e provider terzi specializzati in

raccolta dei dati, come le università e i centri di ricerca, poiché possono fornire informazioni preziose per la

previsione del rischio climatico. Ma anche l'intelligenza artificiale può essere un'importante leva».

Non soltanto. L'AI è in grado di avventurarsi in un territorio nuovo, quello delle previsioni. Finora le compagnie hanno

utilizzato i dati storici per elaborare le tariffe. Ma nel climate change la partita si gioca sulle previsioni future, che si

suppongono peggiorative e dunque conducono a un aumento delle tariffe. Negli Usa, segnala il Wall Street Journal, il

regolatore non è propenso ad accettare questa valutazione prospettica. Ma in Europa viene dato spazio anche

all'intelligenza artificiale, che viene anzi incoraggiata. In un convegno del 2022 a Venezia, il segretario generale

dell'Ivass, Stefano De Polis, disse che «il design e il pricing delle polizze per far fronte alle conseguenze dei rischi

connessi alla transizione climatica non può prescindere dal comprendere, misurare e modellizzare scenari climatici

in forte evoluzione (...) anche analizzabili attraverso modelli di AI». «Nei modelli prospettici - aggiunge Franco Urlini,

group chief P&C and reinsurance officer di Generali - l'intelligenza artificiale, oggi appena agli inizi, diventerà sempre

più un fattore dominante».

Ma tra compagnie e riassicuratori che rifiutano la copertura di molti rischi climatici, Fintech assicurative che si

buttano sulle polizze parametriche a limitati risarcimenti, modelli previsionali basati sull'AI che proiettano nel futuro

maggiori spese a cui corrispondono oggi tariffe più elevate, il vero vaso di coccio è rappresentato da famiglie e

imprese. A loro, in un modo o nell'altro, toccherà pagare o rischiare di più. Unica ancora di salvezza sono i

Catastrophe bond, che trasferiscono il rischio al mercato finanziario e il solito, imprescindibile, Stato. Non a caso

l'Eiopa, l'ente di vigilanza europeo, parla della necessità di attuare schemi di Partenariato pubblico privato (Ppp).
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LA NUOVA FRONTIERA

Fusilli, olio d'oliva e capsule di caffè nei viaggi spaziali degli astronauti

Anche Barilla nella pattuglia di aziende italiane del food che investono nella "space economy" Sulla scia della barese
Tiberino, la prima ad andare in orbita Alessandro Cicognani

ALESSANDRO CICOGNANI

M arzo 1965. John Young, pilota della missione Gemini 3, è in orbita attorno

alla Terra quando dalla tasca della tuta estrae un panino con carne di

manzo. Alla Nasa sono increduli - le briciole potrebbero far fallire la

missione - ma l'episodio è destinato a entrare nella storia, mettendo in

evidenza l'importanza dell'alimentazione per gli astronauti.

Da allora sono trascorsi sessant'anni e lo "space food" resta un tema di

stretta attualità. Oggi più di ieri. L'ingresso nel mercato delle compagnie

private (vedi SpaceX), l'esplorazione del cosmo che punta a mettere piede

su Marte e l'avvio dei primi voli turistici hanno messo in moto un business

che, un passo alla volta, si sta strutturando anche in Italia. L'ultima arrivata è

Barilla, che l'anno prossimo manderà 3,6 chili di fusilli sulla Stazione

spaziale internazionale (Iss) a compimento di un progetto con il ministro

dell'agricoltura e l'Aeronautica militare.

Questa non è però che la punta dell'iceberg di un sistema che coinvolge

diverse aziende e istituti di ricerca, contribuendo a creare una vera e propria

filiera che, seppur in sordina, ha già raggiunto traguardi importanti. E secondo Sara Rocci Denis, ingegnera

aerospaziale cofondatrice di EAT freedom (startup specializzata nella produzione di pasti per gli amanti

dell'avventura, dalle scalate in alta quota ai lanci nello spazio), «la situazione è destinata a evolvere rapidamente, a

mio giudizio con una sempre maggiore richiesta».

Qualche numero: nel 2022 la sola Nasa ha speso in ricerca e sviluppo 12,3 miliardi di dollari, con diversi progetti

dedicati proprio al food, dal vertical farming, alla più complessa scommessa per portare il cibo

sul pianeta rosso. Questo si inserisce all'interno di un contesto in ascesa: il giro d'affari globale che ruota attorno alla

space economy vale 384 miliardi di dollari e gli attori finanziari che vi operano sono più di 400 tra banche, fondi e

angel investors, con investimenti totali 2022 oltre gli 8 miliardi (dati Bryce tech). Con l'avvicinarsi dell'apertura ai

viaggi commerciali, la Nasa ha tra l'altro pubblicato il prezzario delle missioni, che per i generi alimentari è fissato in 2

mila dollari al g

iorno per persona. Tornando all'Italia, tutto è iniziato nel 2007 con la missione Discovery STS-120, che per la prima

volta ha portato la nostra cucina tra le stelle grazie ai piatti della barese Tiberino. L'azienda è tornata in orbita nel

2013 con la prima esperienza sulla stazione spaziale di Luca Parmitano, anche se questa volta in compagnia della

Argotec. Fondata a Torino da David Avino, la società di ingegneria è stata partner di due collaborazioni di rilievo: la

prima con lo chef Stefano Polato per preparare
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parte dei pasti dell'astronauta siciliano, la seconda con Lavazza nel 2014 per portare sull'Iss la prima macchina per

il

caffè in capsule. Da qui in poi è un susseguirsi di grandi esperienze. Come quella della Società Metropolitana Acque

Torino, che dal 2008 ha in appalto la completa fornitura di acqua per la Stazione spaziale internazionale: nove

tonnellate ogni trenta giorni. Porta invece le firme di Samantha Cristoforetti, di Crea e del Consorzio olivicolo italiano

Unaprol il progetto Evoos, che dall'anno scorso punta a studiare gli effetti della permanenza nello spazio

dell'extravergine di oliva, sia dal punto di vista chimico-fis

ico che del gusto. Persino le vinacce dell'uva coltivata nelle Cinque Terre si trovano attualmente nello spazio con la

ricerca Prometeo di Gianni Ciofani, dell'Istituto italiano di tecnologia, che vuole testarne gli effetti antiossidanti e di

prevenzione dai danni neuronali dovuti alla gravità alterata. Altre analisi sono poi in corso da parte del Cnr e

dell'Istituto superiore di sanità sulle proprietà antistress di det

erminati alimenti. In termini di economia dello space food, per prendere letteralmente il volo all'Italia manca solo una

pedina: riuscire a rientrare nella dieta standard proposta agli astronauti. «L'80% del cibo per una missione - spiega

Rocci Denis - viene somministrato direttamente dalla selezione proposta dalle varie agenzie. Si tratta di oltre

settanta ricette quasi "storiche" tra cui gli astronauti possono scegliere». Attualmente, il 50% circa è fornito dallo

Space food systems laboratory del Johnson's space center e il resto dall'agenzia spaziale europea Esa e da quell

a russa Roscosmos. In questo sistema l'Italia partecipa fornendo prodotti freschi, ma in quanto a preparazioni

siamo fermi ai "bonus food", ossia quel restante 20% scelto direttamente dagli astronauti come integrazione, per

un'esperienza di viaggio più piacevole. Tuttavia, «la nostra Agenzia spaziale italiana (Asi) - assicura l'ingegnera - si

sta muovendo per esplorare la possibilità di vedere inserite anche ricet

te made in Italy». Intanto, la ricerca scientifica sta analizzando la possibilità di produrre cibo a bordo della stazione

spaziale, capitolo importante nell'ottica di una sempre maggiore esplorazione lontano dalla Terra, e l'Italia è presente

con le serre intelligenti della startup genovese Space V. Come ha scritto il primo cosmonauta italiano Franco

Malerba: «L'astronauta della Luna, e più ancora di Marte, sarà un ingegnere, ma soprattutto un agrono

mo e agricoltore». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I PROGETTI

"Filiera innovativa per la sostenibilità"

Le ricadute sul fronte della transizione ecologica nell'accordo tra Philip Morris Italia e Coldiretti e gli effetti alla luce
delle evoluzioni normative che il settore si appresta ad affrontare

L' adozione di pratiche agricole innovative e più rispettose delle condizioni

dei lavoratori risponde non solo all'esigenza di limitare l'impatto che i

sistemi agricoli hanno sul pianeta in termini di emissioni, ma anche di

favorire una crescita economica sostenibile delle comunità rurali. Investire

su un percorso di sviluppo più responsabile è cruciale per il raggiungimento

di risultati economici più soddisfacenti e migliori prospettive future. A

questo fine punta l'accordo tra Philip Morris Italia e Coldiretti che,

nell'ambito della coltivazione del tabacco, sostiene un modello basato su

una filiera verticalmente integrata che consente agli agricoltori che ne

fanno parte di mantenere una sostenibilità economica e di impegnarsi nella

transizione ecologica e digitale.

L'azienda si è impegnata a investire 500 milioni di euro tra il 2023 e il 2027,

rafforzando una filiera del Made in Italy focalizzata sui prodotti del tabacco

senza combustione, che a livello nazionale conta 41 mila persone e mille

imprese tra Campania, Umbria, Veneto e Toscana. «Abbiamo fatto questo

accordo di filiera con Coldiretti e il ministero dell'Agricoltura da ormai dodici anni, è un rapporto di lungo e medio

termine ed è il futuro - ha sottolineato Cesare Trippella, head of Leaf Eu di Philip Morris International - La filiera di

Philip Morris è innovativa, la nostra azienda si è integrata verticalmente, cioè acquista direttamente a chilometro

zero togliendo tutte le intermediazioni e facendo degli investimenti sulla transizione eco-energetica digitale per

portare i giovani coltivatori e il tabacco verso il futuro».

Come ricorda il report "Il valore degli accordi di filiera integrata in agricoltura" del Centro studi Divulga, la

partecipazione delle aziende a questa intesa comporta da un lato, un impegno più forte da parte loro a favore delle

tutela della sostenibilità ambientale e sociale; dall'altro, determina una loro maggiore redditività rispetto alle realtà

esterne all'accordo. Le imprese aderenti hanno riportato un incremento di fatturato del 25% rispetto a quelle non

aderenti. Al contempo le prime scontano un'incidenza dei costi relativamente maggiore, legata all'implementazione

di pratiche agricole sostenibili e modelli attenti alle esigenze dei lavoratori: la cura del tabacco esclude l'utilizzo di

gasolio considerato più inquinante, ma è necessario ricorrere all'uso di gpl, metano o cippato, con un aumento dei

costi di adattamento strutturale, organizzativo e di trasformazione; ancora, l'accordo prevede indirizzi precisi di

impiego di alcuni prodotti fitosanitari, finalizzati all'adozione di pratiche agronomiche che utilizzino prodotti

sostenibili o di origine naturale. Le realtà non aderenti invece hanno impegni meno vincolanti da questo punto di

vista.
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Inoltre, l'intesa sostiene l'agricoltura di precisione e l'adozione di sistemi digitali, con investimenti in innovazione

tecnologica, mentre sul piano del rispetto della condizionalità sociale, prevista dalla Politica agricola comune (Pac

2023-2027), promuove misure a tutela della dignità e della sicurezza delle condizioni lavorative.

Gli effetti dell'accordo di filiera sono importanti anche alla luce delle evoluzioni normative che il comparto del

tabacco si prepara ad affrontare. Un rapporto del Centro studi Divulga - Le sfide regolatorie per il settore

tabacchicolo - evidenzia l'impatto di alcuni provvedimenti, come il ridimensionamento degli aiuti previsti dalla

Politica agricola comune (Pac), che ha già comportato una contrazione dei volumi di tabacco greggio prodotti in

Italia. Secondo gli ultimi dati dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), la superficie nazionale coltivata a

tabacco è passata da 40 mila ettari del 2000 a 10 mila ettari nel 2023, con la produzione nazionale di tabacco scesa

da circa 120 mila tonnellate del 2000 alle 38 mila del 2023.

«L'accordo di filiera Coldiretti- Philip Morris ha consentito alle imprese aderenti di ristrutturare il proprio percorso

competitivo ingaggiando sfide importanti sul fronte della transizione energetica e digitale - ha spiegato Gennarino

Masiello, presidente nazionale Ont - Il mondo del tabacco era demonizzato e con l'eliminazione degli aiuti e delle

risorse a disposizione è stata messa a dura prova l'intera filiera. Anche noi siamo convinti che bisogna lottare contro

il tabagismo e fare in modo si possa creare un consumo consapevole e a danno ridotto, ma questo non può passare

per l'eliminazione della coltivazione in Italia.

Il rischio sarebbe aumentare l'importazione del tabacco. L'accordo di Philip Morris deve diventare un modello da

replicare in altri comparti». - ma. cim.
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ATTACCHI INFORMATICI

"Regole certe e facili per la cybersicurezza"

La direttiva Ue Nis2 e le aspettative delle aziende Piccinelli (Huawei): "L'Italia di fatto è già allineata" Giulia Cimpanelli

"M isure per un livello comune elevato di cybersicurezza nell'Unione": si

riferisce a questo la direttiva dell'Unione Europea 2022/2555 Nis2. Entro i

prossimi mesi tutti i Paesi si dovranno adeguare per potenziare la loro

sicurezza informatica, uniformando le legislazioni locali alle indicazioni

dell'Ue. «Le aspettative dei direttori della nostra comunità di cybersecurity in

Italia sono chiare: dall'implementazione della Nis2 ci si attende una

semplificazione, non un ulteriore appesantimento normativo che

risulterebbe difficile da implementare per le aziende », afferma Luca

Piccinelli, Chief Cybersecurity and Privacy Officer di Huawei Italia.

Con l'incremento costante degli attacchi informatici, tra l'altro, il panorama

della cybersecurity in Italia sta attraversando una fase cruciale. Nel solo

primo semestre del 2022, il Clusit ha registrato 1.141 incidenti gravi, un

aumento dell' 8,4% rispetto allo stesso periodo del 2021. Questi attacchi

non risparmiano nemmeno le infrastrutture critiche, ponendo le imprese di

fronte a una sfida crescente.

Secondo l'Osservatorio cybersecurity & data protection della School of management del Politecnico di Milano, il 67%

delle aziende rileva un aumento dei tentativi di attacco, e il 14% ha subito conseguenze tangibili come interruzioni

del servizio, ritardi operativi e danni reputazionali. Questi dati sono parte di un contesto più ampio in cui il 92% delle

aziende in Italia riscontra impatti, positivi o negativi, direttamente riconducibili al contesto geopolitico.

Le aziende italiane, già alle prese con un quadro economico intricato, necessitano dunque di certezze e tempi

definiti per l'implementazione di normative che, al contrario, dovrebbero semplificare e migliorare la sicurezza

informatica.

Attualmente, l'Italia è pioniera nell'implementazione della Nis2, con la definizione del perimetro di Sicurezza

cibernetica nazionale. «La presenza di una legislazione specifica e di un'Agenzia per la cybersicurezza nazionale

(Acn) evidenziano che il nostro Paese è già allineato alle richieste dell'Ue - commenta Piccinelli - . Rimangono alcuni

aggiustamenti legislativi da finalizzare volti all'implementazione di controlli aggiuntivi tramite il Centro di valutazione

e certificazione nazionale. Solo attraverso una collaborazione efficace e la definizione di standard condivisi si potrà

giungere ad una lista di prodotti certificati, facilitando la valutazione degli asset strategici e la costruzione di reti

resilienti». Certificazioni, conformità, test continui e monitoraggio sono elementi fondamentali di questo processo,

che deve essere garantito attraverso una cooperazione efficace tra le aziende che gestiscono sistemi
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Ict e reti.

Gli standard di sicurezza condivisi diventano cruciali per garantire la resilienza di apparati, reti e sistemi complessi.

L'adozione di standard internazionali rappresenta un passo avanti, garantendo cooperazione tra gli stakeholder,

prevenendo rischi di interoperabilità e promuovendo competizione e innovazione tecnologica. «Infine - aggiunge

l'esperto - , è fondamentale che standard e certificazioni siano adattabili ai diversi contesti, un concetto avanzato di

sovranità digitale che combina laboratori locali con certificazioni internazionali.

Certificazioni come l'approccio europeo EN17640, che garantisce tempi certi di esecuzione dei test, rappresentano il

giusto compromesso tra time-to-market e qualità di certificazione».
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LA TRANSIZIONE

Energia, costi sotto la lente

Attenzione ancora alta nel settore produttivo Il sondaggio di BayWa Luigi dell'Olio

"È vero che se ne parla meno, sia a causa di emergenze sopravvenute, sia

per il calo dei prezzi relativi alle materie prime, ma l'attenzione da parte delle

imprese alla bolletta energetica resta molto alta ». Così Alessandra Toschi,

amministratore delegato di BayWa Italia, che nel settore opera come

sviluppatore, fornitore di servizi e distributore, oltre a gestire oltre 10 GW di

impianti. Nonostante le tante critiche ricevute dal testo finale, da molti

considerato poco ambizioso, Cop28 (la conferenza annuale dell'Onu sui

cambiamenti climatici) ha trovato tutti concordi nel fissare l'impegno a

triplicare la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili entro la fine di

questo decennio.

Un obiettivo che potrà essere centrato solo a patto di uno sforzo condiviso

da parte di cittadini, istituzioni e imprese. «Il mondo del business non ha

avuto cedimenti fin qui nel percorso di transizione energetica, a

dimostrazione di come il tema sia ormai entrato nel profondo dei piani di

sviluppo delle aziende», è l'analisi di Alessandra Toschi. «Per questa

ragione, ci sentiamo confortati nella strategia più volte ribadita di accrescere la potenza installata nel campo delle

energie pulite».

Intanto, un sondaggio condotto da Brandwatch per BayWa, su oltre 41 milioni di dati social media a livello

internazionale provenienti da più di 7 milioni di autori unici, evidenzia che nel 2023 le conversazioni online sulla crisi

climatica sono diminuite rispetto al 2022 (meno 12 per cento) nonostante quello che sta per andare in archivio sarà

probabilmente l'anno più caldo mai registrato.

Inoltre Cop28 ha avuto un seguito sulle piattaforme di discussione online inferiore del 73 per cento rispetto a Cop26,

che si era svolto in un clima di maggiori preoccupazioni intorno al Covid e ai legami con la qualità dell'aria.

Lo studio evidenzia che una parte dell'attenzione è stata distolta dal fenomeno crescente dell'intelligenza artificiale,

che non è più oggetto di discussione solo degli addetti ai lavori, ma sempre più anche dell'uomo comune.

Le conversazioni online sull'argomento sono aumentate del 342 per cento rispetto all'anno scorso e sono risultate in

media più alte del 14 per cento rispetto alla crisi climatica per tutto il 2023. Con un tono di prevalente

preoccupazione, dato che l'avvento di ChatGPT e di altri modelli di intelligenza artificiale generativa pone da una

parte in pericolo il futuro di molte professioni (destinate a essere svolte dalle macchine), dall'altra crea

preoccupazioni in merito alla possibilità che questa frontiera tecnologica sfugga al controllo dell'uomo.

Per fare un esempio, le menzioni dell'intelligenza artificiale, quando relazionate al tema "fine del mondo".
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I CRITERI

Nuove linee europee, accesso al credito più complicato per piccole e micro-imprese

Cresce il ruolo dei canali di finanziamento alternativi al fronte bancario. Il caso Fidimed

Sibilla Di Palma

Gli alti livelli dei tassi di interesse, che rendono più costoso indebitarsi; la

minore liquidità a disposizione delle banche; le nuove linee guida sulla

concessione dei prestiti alle imprese introdotti dall'Eba (l'Autorità Bancaria

Europea). Sono alcuni dei fattori che stanno rendendo più complicato

l'accesso al credito, soprattutto per le piccole e micro-aziende. Un contesto

nel quale cresce il ruolo dei canali di finanziamento alternativi al credito

bancario. In questo ambito opera Fidimed, intermediario finanziario vigilato

da Bankitalia, che negli ultimi anni ha aggiunto alla tradizionale funzione di

prestatore di garanzie alle Pmi e di gestore di finanza agevolata per conto di

enti pubblici, anche quella di erogatore di finanziamenti diretti alle imprese

socie. «Lo scenario che si va profilando è di una costante contrazione del

credito», osserva Dario Costanzo, responsabile direct lending di Fidimed.

«Le nuove linee guida dell'Eba appaiono, infatti, più tarate sulle imprese di

grandi dimensioni, mentre le piccole e micro aziende stanno facendo più

fatica ad adeguarsi».

Con la nuova normativa diventano rilevanti le tematiche Esg (environmental, social, governance) e aumentano le

informazioni che l'impresa, a prescindere dalle dimensioni, dovrà fornire all'istituto di credito. «Le Pmi spesso non

riescono a fornire queste informazioni, vedendosi negato l'accesso al credito bancario, e questo sta aprendo nuove

opportunità per chi opera nei canali alternativi», evidenzia Costanzo.

Nell'anno in corso, Fidimed ha erogato oltre 100 milioni di euro, tra finanziamenti diretti e come prestatore di

garanzie, andando a sostenere le imprese che hanno esigenze di liquidità per il ciclo aziendale e per gli investimenti

produttivi. «La nostra attività si sviluppa attraverso forme di collaborazione con grandi istituti di credito e con

operatori altamente specializzati », spiega Costanzo. La società ha, ad esempio, stretto una partnership con Banca

Progetto per il finanziamento delle piccole imprese. Inoltre, aggiunge Costanzo, «stiamo collaborando al lancio di un

portale di crowdfunding, che partirà a gennaio, per finanziare le piccole e medie imprese attraverso il risparmio

privato».

Infine, sul fronte sociale, la società ha aderito al progetto "microcredito di libertà", promuovendo finanziamenti a

tasso zero con cui le donne vittime di violenza possono aprire un'impresa, con l'obiettivo di favorirne

l'emancipazione economica e il riscatto personale.
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